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RIASSUNTO 
L‟obiettivo della ricerca è quello di costituire una base di dati in funzione di indicatori fitoclimatici, 
quali lentisco e oleastro, atta a definire una condizione di partenza provata, strutturata su una base di 
parametri ecologici, geopedologici e climatici. 
Il cambiamento climatico sta portando ad una alterazione negli equilibri degli ecosistemi 
determinando un aumento della vulnerabilità ed una conseguente riduzione dello stato attuale della 
biodiversità (Bullock et al., 1996). 
La carenza di dati induce talora a ricorrere a dei modelli teorici che vanno verificati riguardo alla 
effettiva rispondenza alle condizioni reali e alle conseguenti azioni di gestione. Questo porta alla 
necessità di individuare delle specie di riferimento.Il lentisco e l‟oleastro (Pistacia lentiscus e Olea 
europaea var. sylvestris) sono indicatori caratteristici della fascia termofila della vegetazione 
mediterranea (Arrigoni, 1968) e sono strettamente associati tra loro; queste specie sono 
rappresentative in funzione dei parametri ambientali quali substrato geologico e pedologico, fattori 
climatici nonché fattori di impatto antropico.Ai fini della ricerca sono state prese in considerazione 
aree campione selezionate in base a specifiche discriminanti per definire i limiti altitudinali delle due 
specie e la loro distribuzione. I risultati hanno definito la distribuzione altitudinale del lentisco e 
dell‟olivastro e la relazione che sussiste con i caratteri geopedologici, antropici ed in particolare 
climatici, nonché, la diffusione e l‟ecologia. 
Considerando un incremento di temperatura di 2°C, il lentisco e l‟oleastro si espanderebbero fino ad 
affermarsi in gran parte della Sardegna sino alla condizione media di 900 m di quota, con punte di 
1100 m nelle aree calcare esposte a meridione. Il manto vegetale acquisterebbe pertanto un carattere, 
in linea generale, più termo-xerofilo, con riduzione della vegetazione mesofila, che attualmente 
occupa gran parte della fascia altitudinale che va dai 600 ai 900 m. Non meno importanti sarebbero i 
riflessi sulle attività antropiche. 
 




The aim of this research is to provide a database through phytoclimatic-indicators such as wild olive and mastic 
tree, to define a tested starting condition, structured on the basis of ecological and geopedological parameters and 
climate. Climate change leads to an alteration in the balance of ecosystems resulting in increased vulnerability 
and a consequent loss of biodiversity (Bullock et al., 1996).The lack of data sometimes leads to use of theoretical 
models that are checked as to compliance with the actual field conditions and the resulting management actions. 
Because of this it is necessary to identify the species of reference. 
Wild olive and mastic tree (Pistacia lentiscus and Olea europaea var. sylvestris) are characteristic indicators of 
the thermophilic range of Mediterranean plants (Arrigoni, 1968) and are closely associated with each other; these 
species are representative in function of environmental parameters such as geological substrate and soil , climatic 
factors and human impact.  
Sample areas have been identified for research purposes, according to specific criteria selected to determine the 
altitudinal limits of both species and their distribution. The results provide indications on the distribution of 
mastic tree and wild olive and the relationship that exists with the geopedological, climatic and anthropogenic 
characteristics and ecology.  
Assuming an increase of 2°C, the mastic tree and the wild olive would expand to most of Sardinian territories up 
to 900 m in elevation, possibly 1100 m in the southern slopes of sandstone areas. Thus, the vegetation takes in 
general a thermoxerophilic characters, while the mesophilic vetetation that nowadays occupies the 600-900 
altitude belt. Important consequences are also expected on human activities. 
 
Key words:, Pistacia lentiscus, Olea europaea var. sylvestris, phytoclimatic-indicators, climate change, Sardinia 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 




Nella ricerca scientifica, la carenza di dati induce talora a ricorrere a modelli teorici 
che, tuttavia, devono essere verificati riguardo all‟effettiva corrispondenza alle 
condizioni reali e alla loro efficacia nella previsione delle conseguenti azioni di 
gestione a breve e lungo termine. Un‟adeguata base di dati è sempre necessaria per 
essere in grado di dare risposta e concretezza ai modelli teorici e per tale motivo è 
fondamentale intraprendere un‟opera di monitoraggio. Le piante, in relazione agli 
scopi prefissati, possono rappresentare indicatori significativi per esprimere una 
risultante di più fattori utili alla comprensione dei fenomeni ambientali. Diviene 
indispensabile, alla luce di quanto detto, fissare una base di dati che fornisca uno 
strumento di riferimento atto a definire una condizione di partenza provata, 
strutturata su una serie di parametri ecologici (particolarmente geopedologici e 
climatici) associati a indicatori biologici considerati rappresentativi.  
Il lentisco (Pistacia lentiscus L.) e l‟oleastro (Olea europaea var. sylvestris (Miller) 
Lehr) sono ritenuti indicatori caratteristici della fascia termo-xerofila della 
vegetazione mediterranea e di norma sono strettamente associati tra loro costituendo 
l‟associazione Oleo-Lentiscetum, largamente distribuita lungo tutta la fascia 
mediterranea e inquadrata nello schema sintassonomico seguente: 
 
Quercetea ilicis (Br.-Bl. ex A. & O. Bolòs 1950) 
Pistacio lentisci-Rhamnetalia alaterni (Rivas Martìnez, 1975) 
Oleo-Ceratonion siliquae (Br.-Bl. ex Guinochet & Drouineau, 1944 em. Rivas-
Martìnez 1975)  
Oleo-Lentiscetum (Molinier, 1954) 
Myrto-lentiscetum (Mol. 1954 em. Bolos 1962, Riv. Mart. 1974, Arrigoni 1968, 
Camarda , 2004, 2008);  
 
In realtà sia il lentisco che l‟oleastro sono considerati come specie guida per 
numerose altre associazioni. 
Queste due specie, che appaiono indifferenti al substrato geopedologico, sono molto 
plastiche adattandosi a vivere anche nelle aree più degradate; sono resistenti al fuoco, 
al pascolo e all‟impatto antropico, per l‟elevata resilienza dovuta alla forte capacità 
pollonifera, e sono considerate come tipiche del fitoclima delle macchie di sclerofille 
termoxerofile (Arrigoni, 1968; 2008). Nell‟Oleo-lentiscetum tra le specie legnose, 
anche in funzione del substrato, si ritrovano le specie termofile quali Chamaerops 
humilis, Anagyris foetida, Prasium majus, Clematis cirrhosa, Euphorbia dendroides, 
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Rhamnus alaternus, Rosmarinus officinalis, Corydothymus capitatus, Lavandula 




Foto 1 Macchia a lentisco e oleastro Ena „e Tomes 
 
Il substrato influenza la crescita delle piante, non solo in relazione al tipo pedologico, 
ma anche in base alla geomorfologia, a seguito dei microambienti che si possono 
creare, dovuti ad esempio alla presenza di formazioni che possono smorzare la forza 
del vento o in relazione all‟influenza che la sua conformazione può avere sulla 
distribuzione dell‟acqua. Se consideriamo due suoli, uno con andamento lineare e 
l‟altro che presenta irregolarità, è possibile che la conformazione di quest‟ultimo 
possa favorire il convogliamento delle acque in canali preferenziali così da creare un 
ambiente maggiormente adatto per lo sviluppo delle piante. 
 
La distribuzione di una specie, come è noto, può variare a seconda del versante 
considerato; il versante sud, più soleggiato e più caldo, potrebbe manifestare una 
risalita in quota maggiore rispetto a quello nord, mentre si potrebbero verificare 
situazioni intermedie in quelli ovest ed est. 
 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
4 
La ricerca è stata effettuata sull‟intero territorio della Sardegna, con riferimenti alla 
distribuzione in Liguria, Corsica e Tunisia, per delineare i limiti altimetrici delle 
specie studiate in tali aree, in relazione alla differenza di latitudine, e per verificare le 
variazioni della presenza in merito alle quote. 
 
Lo studio è stato concentrato soprattutto nelle zone montane distribuite su tutto il 
territorio regionale con differente substrato geologico. Pistacia lentiscus L. e Olea 
europaea var. sylvestris (Miller) Lehr sono stati considerati in formazioni di 
coesistenza come oleo-lentisceti in quelle aree in cui danno la facies alla formazione 
forestale, mentre nelle aree più elevate, quando l‟una o l‟altra specie inizia a 
rarefarsi, si considerano appartenenti ad altri aspetti di vegetazione. 
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL‟AREA DI STUDIO 
 
La Sardegna è situata nella parte occidentale del bacino del Mediterraneo. 
Le aree campione relative al presente studio sono distribuite su tutto il territorio 
regionale e concentrate principalmente nelle zone montane. 
 
 
Figura 1 Inquadramento geografico dell‟area di studio 
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La varietà dei litotipi presenti nell‟Isola riflette una lunga storia geologica con i 
relativi processi petrogenetici. Infatti, in Sardegna, compaiono rocce di età dal 
Neoproterozoico al Paleozoico che hanno subito l‟orogenesi varisica e quindi 
metamorfismo e deformazione di intensità via via cresente da sud-ovest verso nord-
est. Quindi, col collasso dell‟Orogene varisico si è messo in posto il vasto batolite 
sardo-corso rappresentato da rocce granitoidi di varia composizione. Le coperture 
tardo-paleozoiche e mesozoiche sono costituite da rocce vulcaniche, clastiche, 
evaporitiche e in maggior misura carbonatiche. Al contrario, le coperture cenozoiche 
sono costituite prevalentemente da rocce vulcaniche e in minor misura da rocce 
clastiche e carbonatiche. 
Le rocce magmatiche affiorano estesamente costituendo quasi un terzo dell‟Isola. Si 
tratta essenzialmente di un complesso intrusivo tardo-ercinico, ad affinità 
fondamentalmente calcalcalina, messosi in posto nel Carbonifero superiore-
Permiano. Le coperture post-erciniche sono rappresentate da rocce sedimentarie e 
vulcaniche solo debolmente deformate da fasi tettoniche legate all‟orogenesi 
pirenaica e a quella appenninica. La maggior parte delle rocce vulcaniche terziarie si 
è messa in posto durante le fasi di rifting e drifting che hanno portato all‟apertura del 
Bacino Balearico e al Mar Tirreno. 
Il substrato geo-litologico svolge un ruolo fondamentale nella formazione dei suoli e, 
in relazione alle morfologie che determina, influisce in modo significativo sulla 
distribuzione e selezione delle piante, sia erbacee che legnose. In particolare la 
litologia esercita un controllo fondamentale sulla permeabilità e, quindi , sul 
drenaggio dei suoli; così, a parità di precipitazioni, l‟aridità sarà di norma superiore 
in aree caratterizzate da litologie ad elevata permeabilità. Questo è il motivo per cui 
le aree calcaree, a parità di quota, presentano tipi di vegetazione più xerofile rispetto 
alle aree scistose o vulcaniche (Carmignani L. et al., 2001) 
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Tav. 1 Punti di rilievo di presenza sovrapposti alla carta geologica (legenda in allegato A) 
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NOTE PEDOLOGICHE 
Il suolo è un‟entità naturale risultante dall‟interazione tra morfologia, substrato, 
clima, vegetazione, organismi viventi, per intervalli di tempo quasi sempre 
estremamente lunghi. La variabilità di questi sei fattori, complessivamente definiti 
come fattori pedogenetici, è tale che i risultati delle loro possibili interazioni possono 
essere considerate innumerevoli. Questa variabilità è evidente in Sardegna, una delle 
regioni italiane più complesse dal punto di vista morfologico e geopedologico, dove 
l‟uomo, con la significativa presenza di oltre 4.000 anni ha esercitato una notevole 
influenza sulla genesi e sull‟evoluzione dei suoli attraverso incendi, disboscamenti, 
pascolo, messa a coltura delle superfici, interventi di bonifica ed oggi con 
l‟espansione urbana molto spinta soprattutto nelle aree costiere (Madrau et al., 2006). 
L‟impatto antropico continua tuttora in modo molto massiccio contribuendo a 
modificare sensibilmente l‟assetto naturale della vegetazione.  
 
Mentre il substrato geologico non è influenzato dal clima, se non in modo marginale, 
quello pedologico risente maggiormente delle condizioni climatiche e della 
morfologia del territorio. Nei substrati granitici o scistosi, il suolo ha la tendenza a 
strutturarsi lungo orizzonti paralleli, in quelli calcarei, invece, spesso si caratterizza 
per ampie sacche di terra rossa che si accumulano su anfratti e spaccature delle rocce 
offrendo un andamento irregolare su cui penetrano le radici delle specie legnose, in 
tali casi l‟importanza del suolo è notevole, ci sono esempi di specie che, con 
l‟apparato radicale, arrivano ad esplorare tra i 9 e i 27 m di profondità (Mooney e 
Dunn, 1969).  
 
Oleastro e lentisco appaiono indifferenti al tipo di suolo, pur tuttavia nella scelta 
delle aree di indagine sono state prese in considerazione le situazioni più varie. 
Le due specie considerate spesso si trovano a crescere su rocciai o nelle spaccature 
delle rocce dove si accumulano particelle terrose portate dal vento. Questo fatto è 
importante per i limiti altitudinali in quanto, non necessariamente, lentisco e oleastro 
si trovano come popolazioni, ma anche come piccoli aggruppamenti o individui 
isolati, che tuttavia sono indicatori di una determinata condizione climatica e 
indicano la potenzialità di una ulteriore espansione nell‟area. 
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Tav. 2 Punti di rilievo di presenza sovrapposti a carta pedolodica (legenda in allegato B) 
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CLIMA E FITOCLIMA 
 
Il clima, definito come “insieme delle condizioni atmosferiche caratterizzate dagli 
stadi ed evoluzioni del tempo in una determinata area” (W.M.O., 1966), è uno dei 
fattori ecologici più importanti nel determinare le componenti biotiche degli 
ecosistemi sia naturali che antropici (inclusi quelli agrari) poiché agisce direttamente 
come fattore discriminante per la vita di piante ed animali, nonché sui processi 
pedogenetici, sulle caratteristiche chimico-fisiche dei suoli e sulla disponibilità idrica 
dei terreni. 
 
Il concetto di clima si basa anche sulla percezione collettiva o dei singoli individui 
dei principali fattori climatici. Dare una definizione univoca del clima diviene 
estremamente complesso come dimostrato dal fatto che diversi studiosi (Hann, 1883; 
Sorre, 1934; Biasutti, 1962; Thornthwaite, 1948; Köppen, 1936; Rivas-Martinez, 
1996) hanno elaborato una propria definizione, ognuna delle quali mette in risalto 
aspetti particolari nell‟ambito di specifica competenza (meteorologico, biologico, 
ecologico, bioclimatico, fitoclimatico). Questo mette in evidenza l‟inafferrabile 
complessità del clima. 
 
L'Organizzazione Mondiale per la Meteorologia (www.wmo.int), indica 
operativamente che: “il clima attuale di un luogo è determinato utilizzando con 
modalità opportune i dati relativi agli ultimi trent'anni consecutivi di osservazioni 
meteorologiche (in pratica almeno vent'anni quando non ne esistano di più) trattati 
come un unico blocco”. Il periodo di trent'anni deriva dall‟esigenza di operare una 
sintesi tra la necessità di dare alle più importanti caratteristiche climatiche un tempo 
sufficientemente adeguato per il loro manifestarsi e stabilizzarsi, e l'opportunità di 
evitare periodi tanto lunghi da mascherare qualche variazione del clima che nel 
frattempo fosse intervenuta, evitando di perdere informazioni importanti. 
 
La bioclimatologia è una branca della climatologia che studia le interazioni 
reciproche che sussistono tra il clima e la distribuzione degli esseri viventi; spesso 
tali correlazioni riguardano fondamentalmente piante e comunità di vegetali in 
relazione a specifiche variabili climatiche, in tal caso si parla di fitoclimatologia. 
La conoscenza degli aspetti climatici e geo-litologici di un territorio consente di 
formulare previsioni su quelle che possono essere le potenzialità vegetazionali, 
divenendo strumento di fondamentale importanza per lo studio e la valutazione degli 
ecosistemi e le relazioni biologiche (Arrigoni, 1968, 2006; Pignatti 1998, Rivas-
Martinez, 2005). 
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IL CLIMA MEDITERRANEO 
 
Il Clima Mediterraneo è un clima temperato con valori medi di temperature di 14-
18°C e generalmente senza medie mensili sotto lo zero durante l‟anno. Le 
precipitazioni sono di norma comprese tra 400 e 1200 mm o più, spesso con estati 
siccitose. In questo senso le piante sono esposte ad un periodo di forte stress durante 
i mesi caldi, che durano tra i (2)3-5 mesi. Un altro importante fattore ambientale, che 
incide sulle condizioni di aridità e sugli adattamenti tipici di ecosistemi mediterranei, 
è l‟incendio che contribuisce in modo significativo ad accrescere l‟aridità 
complessiva, il dilavamento e l‟erosione del suolo, che a loro volta accentuano le 
condizioni di aridità estiva. (Pignatti, 2003). Tali condizioni sussistono in differenti 
regioni del mondo: nel bacino del Mediterraneo, nel sud della California, Cile 
centrale, nella Provincia del Capo in Sud-Africa e nelle regioni temperate 



















Figura 2 Distribuzione delle aree con clima mediterraneo (Di Castri & Mooney, 1973). 
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IL CLIMA DELLA SARDEGNA 
 
Gli studi sul clima della Sardegna (Frongia, 1935, Le Lennou, 1941; Pinna, 1954) 
sono numerosi, ma si deve soprattutto ad Arrigoni (1968) la trattazione del rapporto 
tra le formazioni vegetali e i parametri climatici, secondo le classificazioni di diversi 
autori. 
 
Un fattore da tenere in attenta considerazione nello studio delle relazioni tra clima e 
piante è quello dell‟infedeltà pluviometrica, ossia della variabilità della quantità di 
precipitazioni da un anno all‟altro (Arrigoni, 1968). Questo fenomeno va considerato 
quando si valuti la quantità dei volumi d‟acqua realmente disponibili per le piante. 
L‟infedeltà pluviometrica è tipica dell‟area mediterranea e la Sardegna non sfugge a 
questa caratteristica. I risultati ottenuti tuttavia devono essere valutati tenendo conto 
di fatti ed interferenze che determinano una relativa validità dei dati climatici 
disponibili. E‟ noto infatti che l‟ambiente in cui vivono le piante non è solo il 
prodotto dei fattori climatici, ma anche di quelli edafici, topografici e biotici che, 
soprattutto localmente, possono riuscire determinanti sulla vegetazione. Inoltre, 
anche se si riuscisse ad evitare l‟interferenza di tutti i fattori climatici sulla 
vegetazione, non si potrebbero raggiungere risultati di valore assoluto poiché non si è 
in grado di rilevare ed esprimere l‟intera reale essenza di un clima, ma solo la misura 
convenzionale di alcuni suoi elementi. 
 
II clima della Sardegna è marcatamente bistagionale ovvero, si caratterizza per 
l‟avere una stagione caldo-arida contrapposta ad una stagione freddo-umida. 
L‟intensità della stagione caldo-arida aumenta da nord a sud e dalle montagne verso 
il mare. Al contrario la stagione freddo-umida rafforza l‟intensità procedendo da sud 
a nord e dal mare verso la montagna. Le temperature medie annue variano tra i 17-
18°C nelle zone costiere e i 10-12 °C delle zone montane situate intorno a 1000 m. 
Arrigoni (1968) riporta valori di precipitazioni compresi tra i 433 mm di Cagliari e i 
1412 mm di Vallicciola, sul Monte Limbara, mentre nel trentennio 1961-1990 sono a 
Cagliari di 426 mm (M.W.O., 2010) e a Vallicciola di 1250 (dati A.R.P.A.S.- Dip. 
Specialistico Regionale Agrometereologico). E‟ singolare il dato di Capo Carbonara 
che presenta precipitazioni medie annue di 216 mm solamente (Camarda e Ballero, 
1981). 
 
Esistono quindi due fattori climatici contrapposti sulle stesse direttrici che fanno sì 
che al periodo più caldo maggiormente favorevole allo sviluppo della vegetazione 
corrisponda un periodo arido con deficit idrico che lo limita, mentre al periodo di 
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maggiore disponibilità idrica ugualmente favorevole allo sviluppo della vegetazione 
corrisponde un periodo di basse temperature. Si determinano così due periodi 
favorevoli allo sviluppo della vegetazione spontanea forestale che possiamo 
individuare nella fase di crescita vegetativa del periodo primaverile e in quella di 
fruttificazione a cavallo della tarda estate e primo autunno (Arrigoni, 1968). 
Pertanto i fattori che maggiormente condizionano la vegetazione sono, l‟aridità 
estiva, legata più che alle eventuali piogge del periodo secco, all'entità delle riserve 
idriche del suolo e al potenziale di evapotraspirazione, funzione a sua volta della 
temperatura e della durata dell'insolazione, e il freddo invernale che introduce una 
ulteriore stasi, la cui intensità è legata alla temperatura media minima del mese più 
freddo. 
 
Procedendo in senso altitudinale, dalle zone litoranee, dove il clima è semiarido, e 
risulta essere più mite con estati calde e periodo freddo molto ridotto, le formazioni 
che caratterizzano il manto vegetale sono rappresentate in larga parte da specie a 
ciclo invernale e primaverile che si accompagnano a boscaglie e macchie 
termoxerofile litoranee. A quote superiori si trovano foreste miste di sclerofille 
sempreverdi termoxerofile, fortemente influenzate dall‟azione antropica, tipiche di 
zone con elevato deficit idrico estivo. Tipiche di ambienti di quote più elevate, con 
sono invece le foreste mesofile di Quercus ilex. Si giunge poi alle foreste montane di 
Quercus ilex e Quercus pubescens con elementi relitti dei formazioni a Quercus, 
Tilia, Acer e Laurocerasus. 
 
In questo contesto il lentisco e l‟oleastro sono elementi caratterizzanti della macchia 
mediterranea termofila che si riscontra dal livello del mare sino a circa 500 m di 
quota. Questi rappresentano specie guida che possono consentire di valutare nel 
tempo le eventuali variazioni del clima in funzione del loro regredire o espandersi sul 
territorio. Infatti, tali formazioni, oltre che nelle quote più basse, si riscontrano in 
modo più o meno sporadiche a quote decisamente superiori in relazione sia al 
substrato, sia all‟esposizione. 
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Figura 3 Carta fitoclimatica della Sardegna da Arrigoni (1968). In nero: climax degli arbusti prostrati 
montani; quadrettato: orizzonte freddo umido della foresta montana del climax di leccio; rigato 
trasversale: orizzonte mesofilo della foresta di leccio; punteggiato: orizzonte delle foreste miste 
sempreverditermoxerofile; bianco: orizzonte delle boscaglie e delle macchie litoranee. 
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IL CAMBIO CLIMATICO 
 
Attualmente esiste un forte consenso della comunità scientifica in merito al fatto che 
il clima globale stia subendo e subirà un profondo cambiamento nel XXI secolo, 
come risultato dell‟aumento della concentrazione di gas serra quali il diossido di 
carbonio, metano, ossidi di azoto e clorofluorocarburi (Houghton et al., 1990, 1992). 
Questi gas stanno catturando una porzione crescente di radiazione infrarossa terrestre 
e ci si aspetta che faranno aumentare la temperatura del pianeta tra 1,5 e 4,5 °C. In 
risposta a questo ci si attende un‟alterazione nei modelli delle precipitazioni. Anche 
se esiste un accordo generale sopra queste conclusioni, c‟è una grande incertezza 
rispetto alle proporzioni e ai tassi di variazione di tali parametri a scala regionale e 
molti autori parlano di Caos climatico in ragione degli effetti imprevedibili sia 
nell‟andamento delle temperature, sia soprattutto delle precipitazioni. Il 
riscaldamento del sistema climatico è inequivocabile, come evidenziano gli 
incrementi osservati nella media mondiale della temperatura, dell‟aria e degli oceani, 
lo scongelamento generalizzato di nevi e ghiacci e l‟aumento della media mondiale 
del livello dei mari. 
 
Degli ultimi dodici anni (1995-2006), undici risultano tra gli undici più caldi nei 
registri strumentali della temperatura della superficie mondiale dal 1850. La tendenza 
lineare a 100 anni (1906-2005), stimata in 0,74 °C (tra 0,56°C e 0,92°C) è superiore 
alla tendenza corrispondente di 0,6 °C (tra 0,4ºC e 0,8ºC) (1901-2000) indicata nel 
terzo report dell‟IPCC. Questo aumento di temperatura è distribuito per tutto il 
pianeta ed è più accentuato alle latitudini settentrionali maggiori.  
Il livello degli oceani, dal 1961 è aumentato in media di 1,8 mm/anno e dal 1993 di 
3,1 mm/anno, per effetto della dilatazione termica e del disgelo dei ghiacciai e delle 
calotte polari. Non è possibile chiarire fino a che punto questa maggiore rapidità 
evidenziata tra il 1993 e il 2003 rifletta una variazione decennale o piuttosto un 
aumento della tendenza a lungo periodo. 
La diminuzione dell‟estensione della neve osservata concorda anch‟essa con il 
riscaldamento. 
Osservazioni effettuate in tutti i continenti e nella maggior parte degli oceani 
evidenziano che molti sistemi naturali sono alterati da cambi climatici ed in 
particolare di temperatura.  
L‟aumento costante di specie tropicali, che sono divenute stanziali nelle acque del 
Mediterraneo, è un‟altra prova dei profondi cambiamenti che questo mare sta 
subendo a causa dell‟aumento delle temperature. 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
16 
I cambi riscontrati per la neve, il ghiaccio ed il terreno congelato hanno 
incrementato, con un grado elevato di certezza, il numero e l‟estensione dei laghi 
glaciali, hanno accresciuto l‟instabilità del terreno in regioni montane e altre regioni 
con permafrost e hanno indotto cambi in alcuni ecosistemi artici e antartici. Alcuni 
sistemi idrologici sono risultati influenzati, sia nell‟aumento dello scorrimento 
superficiale e nell‟anticipazione dei flussi massimi primaverili in fiumi alimentati 
principalmente da ghiacciai e neve, sia nell‟effetto sulla struttura termica e la qualità 
dell‟acqua dei fiumi e dei laghi la cui temperatura aumenta. 
 
Negli ecosistemi terrestri, l‟anticipazione della primavera e lo spostamento verso i 
poli e verso maggiori altitudini della flora e della fauna sono vincolati, con un 
elevato grado di certezza, al recente riscaldamento globale. 
In alcuni sistemi marini e di acqua dolce, lo spostamento di ambito geografico e la 
alterazione dell‟abbondanza delle alghe, plancton e pesci sono associati all‟aumento 
della temperatura dell‟acqua e ai corrispondenti cambi dello strato di ghiaccio, dei 
livelli di ossigeno e della circolazione. 
 
Delle più di 29.000 serie di dati raccolti in 75 studi portati avanti dall‟IPCC, che 
mostrano cambi importanti in numerosi sistemi fisici e biologici, più del 89% sono 
coerenti con la direzione del cambio aspettato in risposta al riscaldamento. Tuttavia 
esiste un notevole squilibrio geografico nei dati e nelle pubblicazioni concernenti i 
cambiamenti osservati, essendo meno abbondanti quelli relativi ai paesi in via di 
sviluppo. 
 
Stanno iniziando, inoltre, ad emergere altri effetti del cambio climatico regionale 
sull‟ambiente naturale e umano, anche se molti di essi sono di difficile 
identificazione a causa dell‟adattamento e di altri fattori non climatici. 
In particolare l‟aumento della temperatura influenzerebbe: 
- la gestione agricola e forestale alle latitudini superiori dell‟Emisfero Nord, ad 
esempio in una piantagione anticipata delle colture in primavera, e 
nell‟alterazione dei regimi di perturbazione dei boschi per effetto di incendi e 
parassiti. 
- alcuni aspetti della salute umana, come la mortalità a causa del calore in 
Europa, o una alterazione dei vettori di malattie infettive in certe aree, o dei 
pollini allergenici in latitudini alte e medie dell‟Emisfero Nord. 
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- alcune attività umane nella Regione Artica come la caccia o i viaggi 
attraverso la neve e il ghiaccio e in aree alpine di minore elevazione come ad 
esempio gli sport di montagna. (IPCC, 2007). 
 
A fronte di quanto detto è necessario potenziare la ricerca sulle specie vegetali 
considerate maggiormente sensibili ai cambiamenti climatici, che possono fungere, 
sia nel breve che nel lungo termine, da efficaci indicatori sugli effetti delle variazioni 
climatiche sulla flora e la vegetazione, quali elementi primari della componente 
biologica degli ambienti seminaturali e naturali, con gli evidenti riflessi sugli 
ecosistemi agrari. In questo senso il lentisco e l‟oleastro, visti sia nella loro 
biodiversità specifica, sia nell‟ambito delle fitocenosi che costituiscono, 
rappresentano due elementi particolarmente idonei per realizzare una base di dati 
reale sul territorio isolano. 
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CLIMA E VEGETAZIONE 
 
Fra i fattori che condizionano la vita e la distribuzione delle piante non vi è dubbio 
che quelli climatici esercitano un‟azione determinante. E‟ comunemente riconosciuto 
che i principali caratteri della vegetazione sono un‟espressione di vita in cui il clima 
svolge un ruolo fondamentale. Vari studiosi (Pignatti 1998; Arrigoni 1968, 2006; 
Rivas-Martinez, 2005) hanno cercato di definire i limiti climatici dei vari tipi di 
vegetazione e le relazioni che sussistono fra il mondo vegetale ed i fattori del clima. 
Tali ricerche sono fondamentali per la comprensione del mondo vegetale e del suo 
comportamento al variare degli elementi climatici. 
 
Le aree che nel mondo hanno clima mediterraneo presentano tra di esse una elevata 
eterogeneità dal punto di vista floristico, questo dipende, oltre dal fatto che spesso si 
tratta di zone di transizione tra ecosistemi diversi, dalle profonde differenze nella 
natura dei substrati, dalle diverse origini biogeografiche degli esseri viventi e, non 
meno importante, dall‟influenza dell‟uomo che in ogni ambiente adotta differenti 
strategie di gestione del territorio. La diffusione del clima mediterraneo è limitata ad 
aree molto ristrette del globo e tali condizioni climatiche si sarebbero venute a creare 
relativamente di recente, a partire dal Pleistocene, in dipendenza dalle correnti 
oceaniche, che se dovessero sparire a causa del cambio climatico, potrebbero 
determinare in diverse aree l‟estinzione del Clima Mediterraneo (Di Castri et al., 
1981). 
 
La vegetazione più rappresentativa dell‟area denominata Bacino del Mediterraneo è 
costituita da foreste di latifoglie sempreverdi, dominata da arbusti o alberi con foglie 
sclerificate che prende il nome di macchia (maquis in francese, chaparral in 
messicano e in California, matorral in spagnolo) generalmente dominato da una 
singola specie, principalmente una quercia; lo strato arbustivo comprende diverse 
specie mentre lo strato erbaceo è sviluppato solo in maniera sparsa; sono presenti 
anche piante rampicanti e lianose. Questa vegetazione si può considerare climacica, 
ma ha una bassa diversità (20-25 specie su 100-500 m
2
) (Pignatti, 2003). La forma 
biologica del lentisco e dell‟oleastro è quella di fanerofita, secondo il sistema di 
Raunkiaer (1934) si presentano come fanerofite cespitose (piante che iniziano a 
ramificarsi dal basso così da formare un cespo o un cespuglio) o come fanerofite 
scapose (piante a portamento eretto con un fusto principale ben definito). 
 
La macchia è considerata in generale come originata dalla degradazione del bosco 
(Pignatti, 1998), ma le formazioni più evolute delle sclerofille sempreverdi descritte 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
19 
come macchia-foresta da Béguinot (1923) per la Nurra, e largamente presenti in 
Sardegna, sono assimilabili alle formazioni climaciche ascritte al fitoclima delle 
Boscaglie di sclerofille sempreverdi descritte da Arrigoni (1968). 
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LE SPECIE: LENTISCO 
 
Nome scientifico: Pistacia lentiscus L. 
Nome comune: lentisco, lentischio 
Nome locale: listincu, chessa, modditzi, ollestincu, moddizzi, gessamodhícia,  
Nome inglese: mastic tree 
Nome francese:lentisque 
Nome spagnolo: lentisco 
Nome tedesco: mastixstrauch 







Foto 2 Esemplare monumentale di P. lentiscus – Li Espi – Luras 
 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
21 
Pistacia lentiscus L. Sp. Pl.: 1026 (1753) 
 
Il genere Pistacia L. appartiene alla famiglia delle Anacardiaceae Dumort., ordine 
Sapindales Lindl.. Le 9 specie ascritte al genere sono xerofite con portamento 
arboreo o arbustivo, decidue o sempreverdi e dioiche. A questo genere appartiene P. 
lentiscus L.. Per l‟Italia vengono descritte da Fiori (1925) tre varietà sulla base della 
morfologia fogliare: P. lentiscus var. lentiscus, var. latifolia e var. massilensis. 
 
Si tratta di piante monocormiche o più comunemente arbusti cespugliosi sempreverdi 
con foglie sclerofilliche, tendenti a costituire grossi pulvini, alte fino a 8-9 m. P. 
lentiscus è in genere ramosissimo, con rami contorti e corteccia cenerina o rossastro-
bruna. I rami giovani sono pelosetti. Le foglie alterne, paripennate, lunghe 3-8 cm, 
con rachide strettamente alata e con 3-8 paia di foglioline di 8-10 x 7-30 mm, ovate 
od ovato-lanceolate, sessili, coriacee, consistenti, mucronate all‟apice della rachide, 
con margine intero ispessito.Le infiorescenze sono dei racemi nascenti alla base delle 
foglie sui rami dell‟anno precedente.I fiori sono unisessuali si trovano su piante 
diverse (specie dioica). Il calice breve a 5 sepali denticolati e corolla nulla. I fiori 
maschili presentano 5 antere (4-5 per Zohary ,1952, fino a 7 per Scaramuzzi, 1957 e 
tra 8-10 per Verdú e García-Fayos, 2002) rosso-porporine sub-sessili; femminili in 
amenti più lassi con 3 stili persistenti nel frutto. Drupa ovoidea o sub-globosa di 5-7 
mm, rosso-porporina o rosso-scura, bianca o per lo più, nera a maturità, con un solo 
seme. 2n=24. La fioritura va da marzo ad aprile ed i frutti completano la maturazione 
nel periodo invernale. 
Microfanerofita eliofila, termofila e xerofila, vegeta soprattutto lungo le zone 
costiere su qualsiasi substrato geopedologico.  
 
Il lentisco è una specie di origine oligocenica, diffusa in tutta l‟area 
circumediterranea, ad eccezione dell‟Egitto e Sinai (Zohary, 1952), dal Marocco alla 
Penisola Iberica, dove raggiunge 800 m di altitudine nelle regioni della Catalogna e 
1000 m nel valenziano, mentre nelle isole Baleari si spinge fino ai 1000 m di quota 
(de Bolós, Vigo, 1995), e nelle Isole Canarie. E‟ presente anche nel sud-ovest della 
Francia e Corsica, in quest‟ultima arriva a circa 600 m di quota, Penisola Balcanica, 
in Turchia, Iraq e Iran.  
Nella Penisola Italiana si sviluppa lungo tutte le coste dalla Liguria al Monte Conero 
e quindi nel Carso triestino. In alcune regioni come la Puglia è una pianta molto 
comune e spesso nelle aree naturali assume un carattere fisionomico di primaria 
importanza (Scaramuzzi, 1957). 
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In Sardegna è comune fino a 400-500 m, ma spesso vive anche a 700 m e, in alcune 
aree calcaree del Sarcidano e dei calcari costieri, sino oltre 800 m di quota. Il lentisco 
resiste ai venti più forti e, in prossimità del mare assume spesso un caratteristico 
portamento “pettinato”, sviluppando il fusto con lentissima crescita e aderente al 
terreno. Il lentisco caratterizza l‟ Oleo-Lentiscetum, che è il tipo di macchia di 
sclerofille sempreverdi più frequente nella fascia costiera, e altre associazioni 
forestali termofile costiere (Clematido cirrhosae-Pistacia lentisci, Myrto-
Lentiscetum, Pistacio-Quercetum ilicis). 
 
Pistacia lentiscus porta i fiori maschili e femminili su individui diversi, riuniti in 
gruppi ascellari di due-quattro infiorescenze ciascuno, tra le quali è sempre presente 
una gemma vegetativa centrale. I fiori sono forniti di un involucro verde poco 
appariscente; la parte più vistosa del fiore è data dall‟ovario, nel caso di fiori 
femminili e dagli stami, cinque, che portano antere intensamente rossastre a maturità 
(Scaramuzzi, 1957). L‟assenza del perianzio espone le antere e gli stigmi a danni 
dovuti a fattori climatici. La pioggia lavando via il polline e danneggiando le antere 
deiscenti compromette in particolar modo la fioritura maschile, provocandone 
pertanto un arresto artificiale (Martínez-Pallé, Aronne, 2000); con queste premesse 
un elevato numero di fiori in specie con impollinazione anemogama potrebbe 
rappresentare una strategia per compensare ad un‟eventuale scarsezza di polline 
(Bawa, Webb, 1984). 
 
Lo sviluppo delle gemme fiorifere risulta essere anticipato negli individui maschili, 
rispetto a quelli femminili, come accade nelle popolazioni della Puglia, facendo 
pensare ad un più vivace metabolismo delle piante maschili, (Scaramuzzi, 1957) 
anche se può risultare contemporaneo, come nelle popolazioni della Riserva Naturale 
di Castelvolturno (Martínez-Pallé, Aronne, 2000) e in quelle spagnole (Jordano, 
1988). 
 
P. lentiscus fiorisce in primavera ed i frutti maturano in autunno, ma il processo di 
sviluppo non è continuo; lo zigoto, infatti, subisce un riposo in corrispondenza della 
stagione estiva e si divide verso la fine di agosto (Scaramuzzi, 1957). Dopo 
l‟impollinazione anemofila gli ovari restano latenti durante parte della stagione estiva 
(Grundwag, 1976). 
In condizioni ottimali di laboratorio non sono state trovate differenze importanti nelle 
risposte ecofisiologiche a livello di foglia tra individui maschili e femminili. Inoltre, 
non sono state riscontrate differenze tra i sessi nei modelli di assimilazione netta 
rispetto a luce e Pi quando le condizioni erano ottimali. Sono invece state riscontrate 
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delle differenze in campo in A (tasso fotosintesi) e g (conduttività stomatica) che 
possono essere messe in relazione con la scarsa disponibilità d‟acqua durante 
l‟estate. Anche la CO2 è inferiore nelle femmine. A e g decrescono simultaneamente 
con la siccità, la chiusura degli stomi è spesso considerata la prima risposta 
fisiologica con il risultato di un decremento di A. Le differenze osservate tra 
individui maschili e femminili sono dovute al controllo stomatico piuttosto che a 
differenze nell‟attività dell‟apparato fotosintetico. La conduttività stomatica nelle 
piante femminili potrebbe essere più bassa a causa di una maggiore resistenza interna 
al flusso dell‟acqua, o più probabilmente del più ridotto sviluppo dell‟apparato 
radicale, conseguenza di una ridotta allocazione di energie e risorse al sistema 
radicale femminile. Infatti , nonostante l‟alto controllo fogliare della perdita di acqua 
da parte degli individui femminili loro riducono il loro potenziale idrico allo stesso 
valore di quello maschile, probabilmente come risultato di una più bassa disponibilità 
idrica, causata da specifiche caratteristiche del sistema radicale o dello xilema 
conduttore. (Correia, Diaz-Barradas, 2000) 
 
In Díaz-Barradas e Correia (1999) il rapporto tra i sessi risulta essere a favore degli 
individui maschili in aree meno perturbate o percorse da incendi, mentre risulta 
essere in rapporto 1:1 nelle aree con un alto intervento da parte dell‟uomo. Tale tesi, 
pur controversa, viene confermata dalla letteratura da Sakai & Weller (1991) e Shea 
et al.(1993). 
 
Il lungo ciclo fenologico di P. lentiscus lo rende vulnerabile alle gelate precoci, a tal 
proposito, la capacità di raggiungere la piena resistenza al freddo degli organi aerei e 
dei tessuti non è il solo requisito per le piante legnose perché possano sopportare 
gelate rigide, è altrettanto importante lo schema fenologico. 
 
Il lentisco è tra le specie più resistenti (insieme a Quercus ilex e Phillyrea latifolia) al 
freddo (Larcher, 2000), ma nonostante ciò ha una distribuzione di specie termofila. 
Questo fatto può essere spiegato considerando la lunga durata dell‟attività fenologica 
di questa specie che lascerebbe alla stessa un breve periodo per una effettiva 
resistenza al gelo (Weiser, 1970; Alden & Hermann, 1971). La riduzione del periodo 
di resistenza è importante soprattutto per gli individui femminili per lo sviluppo dei 
frutti visto che ritardata per evitare la sua sovrapposizione con la crescita vegetativa 
(Monerrat-Martiz & Pérez-Rontomé, 2002). 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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LE SPECIE: OLEASTRO 
 
Nome scientifico: Olea europaea var. sylvestris (Miller) Lehr 
Nome comune: oleastro 
Nome locale uddastru, ozzastru, ollastru 
Nome inglese: wild olive 
Nome francese: olivier sauvage, oléastre 
Nome spagnolo: acebuche 
Nome tedesco: wilder olivenbaum 
Riferimento bibliografico: Diss. Bot. Med. 20(1779) 






Foto 3 Esemplare monumentale O. europaea var. sylvestris – Sarule 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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Olea europaea var. sylvestris (Miller) Lehr Diss. Bot. Med. 20 (1779) 
Il genere Olea L.; Oleaceae Hoffmanns. & Link, comprende Olea europaea var. 
sylvestris è un arbusto o albero sempreverde con foglie persistenti 2-3 anni, coriacee, 
sclerofilliche; micro o mesofanerofita, di media altezza a chioma espansa, con 
numerosi rami subspinescenti o inermi. La corteccia è più o meno liscia, cenerina. Le 
foglie di 10-60 x 5-15 mm, sono brevemente picciuolate, ovato-lanceolate, 
lanceolate, con un piccolo mucrone all‟apice, coriacee, a margine liscio, revoluto, 
lamina fogliare con pagina superiore glabra ed inferiore con peli composti a forma di 
scudo, con tonalità argentea. I fiori brevemente peduncolati o quasi sessili, numerosi, 
sono riuniti in lassi racemi ascellari; il calice è piccolo, con 4 denti ovali; la corolla è 
bianca con 4 petali di 2-4 mm, leggermente più lunghi che larghi, arrotondati 
all‟apice; stami 2. 
Il frutto è una drupa di 10-15 x 5-6 mm, ovoidale, ellissoidale, sub-globosa, con 
mesocarpo molle più o meno consistente, verde, che a maturità diventa verde scuro, 
rossastro, violaceo-porporino o bluastro; endocarpo duro e legnoso con 1 o molto 
raramente 2 semi. 2n=46. 
Il periodo di fioritura è compreso tra marzo e aprile; la maturazione dei frutti avviene 
tra il tardo autunno e l‟inverno. 
Originario del Medio Oriente da dove si è diffuso in tutto il bacino del Mediterraneo, 
lungo la fascia costiera. Tuttavia noccioli di oleastro sono stati rinvenuti in siti 
neolitici della Corsica (Lanfranchi e Bui Thi Mai, 1995), ciò che avvalora la presenza 
di questa entità ben prima dei commerci dei Fenici verso Occidente. Le ragioni che 
fanno propendere per il suo stato di specie nativa sono, inoltre, la presenza di grandi 
alberi, l‟ampia diffusione ed anche lo stato di piena naturalità degli oleastreti. 
L‟oleastro è una specie termofila, eliofila che vive su qualsiasi substrato. In Sardegna 
è comune soprattutto nelle zone litoranee, ma è possibile reperirlo anche a 400-600 
m e, in condizioni molto favorevoli di suolo ed esposizione, fino a 800 m. Resiste 
bene al vento, che modella le piante nel caratteristico portamento “a bandiera”, con 
sviluppo cioè solo nella parte opposta alla direzione del vento predominante. Il 
principale fattore limitante la diffusione è la bassa temperatura. L‟oleastro costituisce 
l‟elemento forestale di maggiore evidenza nella grande associazione che va sotto il 
nome di Oleo-Lentiscetum, molto varia come composizione floristica, che 
caratterizza con macchie e boscaglie gran parte della fascia litoranea costiera, ma 
anche vaste zone dell‟interno dell‟Isola. Caratterizza anche altre associazioni (Oleo-
Juniperetum phoenicea, Oleo-Euphorbietum dendroidis, Myrto communis-Oleetum 
sylvestris), tuttavia non sempre chiaramente definite dal punto di vista floristico. 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
26 
L‟oleastro è una pianta molto longeva ad accrescimento lento, che tuttavia può 
raggiungere dimensioni considerevoli riguardo allo sviluppo del tronco. Si propaga 
per seme e presenta un‟eccezionale facoltà pollonifera, che è sfruttata per ottenere 
piantine porta-innesti per le varietà coltivate. Tra gli arbusti della macchia è quello 
più ricercato dai bovini e dai caprini, che nelle zone ad intenso pascolamento lo 
riducono a grossi pulvini, bassi, a foglie piccole e rami spinescenti. E‟ resistente 
all‟incendio e, se muore il fusto principale, dal ceppo fuoriescono numerosi polloni. 
La tassonomia e la sistematica di Olea europaea sono fortemente condizionate 
dall‟antica introduzione delle sue forme coltivate nell‟area mediterranea e dal 
conseguente processo di spontaneizzazione da seme delle piante coltivate e 
successivo incrocio con le forme selvatiche. 
Con il termine olivo si intendono (Camarda, Valsecchi 2008) tutte le forme coltivate, 
indipendentemente dalle dimensioni delle drupe (varietà carpologiche), che hanno 
nomi appositi (es. ascolana, bosana, cariasina etc.), mentre con il termine oleastro si 
intendono, in accordo con l‟Enciclopedia Italiana di Agricoltura, le piante selvatiche 
originate da semi provenienti piante coltivate, e con oleastro gli individui 
decisamente selvatici provenienti da semi sia delle ancestrali forme agresti, sia degli 
olivastri. 
 
Mentre le forme coltivate si mantengono sempre inermi (e questo può essere un 
carattere ottenuto tramite la selezione disruptiva operata dall‟uomo per l‟evidente 
vantaggio nella raccolta), le forme spontanee di qualsiasi origine possono essere 
inermi, debolmente o fortemente spinescenti, anche in relazione alla fase giovanile 
dello sviluppo. 
 
Il quadro tassonomico che si è venuto a delineare è molto vario e complesso con la 
trattazione di questa entità come specie, sottospecie o cultivar, con un intreccio 
notevole, anche in rapporto alla nascita delle flore nazionali alla fine del XVIII e 
nella prima metà del XIX secolo.  
Il quadro tassonomico più accreditato dell‟olivo e dell‟oleastro a seconda del rango 
sistematico di specie, sottospecie e varietà è il seguente: 
 
Olea europaea L. Sp. Pl. 1:8 (1753) (Linneo, 1753. Species Plantarum) 
Olea sativa Hoffmanns. & Link, Fl. Portug., 1:388 (1813-1820) J.C. Hoffmannsegg 
& H.F. Link, Flore portugaise... Berlín, 1809[-1840], 2 vols 
Olea oleaster Hoffmanns. & Link, Fl. Portug., 1:387 (1813-1820) J.C. 
Hoffmannsegg & H.F. Link, Flore portugaise... Berlín, 1809[-1840], 2 vols 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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Olea sylvestris Miller, Gard. Dict. ed 8, 3 (1768) Ph. Miller, The gardeners 
dictionary... Londres, 1731; ed. 2, 1733; ed. 3, 1737, ed. 4, 1743, 2 vols.; ed. 5, 1741; 
ed. 6, 1752; ed. 7, [1756-]1759; ed. 8, 1768 (16.IV.1768); ed. 9, 1797, por Th. 
Martyn, 2 vols. 
 
Olea europaea subsp. oleaster (Hoffmanns. & Link) Negodi, Arch. Bot. Sist. 3:79 
Archivio botanico. Forlì. Vols. 11-31, 1935-1955 [anteriormente, Arch. Bot. Sist.; 
posteriormente, Arch. Bot. Biogeogr. Ital.]. 
Olea europaea subsp. sativa (Loudon) Arcangeli, Comp. Fl. It.; 465 (1882) G. 
Arcangeli, Compendio della flora italiana... Turín, 1882 [I-IV.1882]; ed. 2., Turín, 
Roma, 1894 [VII-IX.1894]. 
 
Olea europaea var. oleaster (Hoffmanns. & Link) D.C.; Prodr. 8: 284 (1844) A.P. de 
Candolle, Prodromus systematis naturalis regni vegetabilis... París, Strasbourg, 
Londres, Leipzig, 1824-1874, 17 
Olea europaea var. sativa Lehr, Diss. Bot. Med. 21 (1779) 
Olea europaea var. sylvestris (Miller) Lehr, Diss. Bot. Med. 20 (1779) 
 
Alla var. autonimica europaea vanno aggregate le cultivar, mentre alla var. sylvestris 
devono essere ricondotte le forme selvatiche. 
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ECOLOGIA DELLE SPECIE 
 
Il ciclo di attività di crescita stagionale delle specie sempreverdi corrisponde 
generalmente a quello delle annuali, eccetto per il fatto che inizia e finisce più tardi 
per le prime dato che l‟umidità del suolo è primariamente utilizzata alle maggiori 
profondità nel profilo (Mooney, Dunn, 1969). Tenere le foglie tutto l‟anno è un 
adattamento per resistere alla siccità (nel deserto invece le piante accelerano l‟attività 
di crescita quando c‟è disponibilità d‟acqua e tendono ad avere fusti fotosintetici). La 
permanenza delle foglie potrebbe risolvere il problema dell‟impredicibilità della 
siccità (inizio e durata del periodo secco non sono fisse – vedi anche Arrigoni 
“infedeltà pluviometrica”). L‟apparato radicale profondo è in grado di raggiungere 
l‟acqua in profondità e in superficie. Durante i periodi di stress idrico il controllo 
stomatico può fornire dei meccanismi per evitare temporaneamente gli effetti della 
siccità. Intervengono, inoltre, dei meccanismi di resistenza cuticolare che 
intervengono durante i periodi di alte temperature quando la perdita potenziale di 
energia attraverso la respirazione dovrebbe essere grandissima. La chiusura degli 
stomi controlla la temperatura delle foglie (raffreddamento e surriscaldamento); il 
surriscaldamento è maggiore per superfici fogliari ampie, questo può portare verso 
una selezione di foglie più piccole. (Mooney, Dunn, 1969). Hellmers et al. (1955) 
hanno trovato apparati radicali di 9 m in California; Shachori et al. (1967) in Israele 
radici di 8 m; Lewis & Burgy (1964) in California querce che affondavano le radici 
in rocce fratturate fino a 27 m. 
Il fuoco è importante per la selezione in quanto sono le specie maggiormente 
resilienti che a lungo andare si affermano in un determinato territorio. Un importante 
numero di specie del chapparal produce sostanze organiche che si accumulato sotto 
questi cespugli e li rendono più o meno appetibili (De Bano et al., 1967)  
Il lentisco è rifiutato dagli animali per via delle sostanze resinose, l‟oleastro si 
difende con la spinescenza e collocandosi in luoghi ove gli animali non possono 
arrivare, hanno entrambi alto potere pollonifero limiti vegetazionali ben marcati, 
presenta alta capacità di resilienza che gli permette di sopravvivere rispetto ad altre 
specie, lo stesso vale per l‟oleastro. Hanno capacità di insediarsi in aree rocciose che 
non sono importanti per l‟agricoltura, consente di formare e mantenere formazioni 
stabili in tutta l‟area di ripartizione delle specie. Le due specie vivono insieme, ma 
poi è l‟oleastro a prevalere poiché il lentisco è maggiormente eliofilo e quindi 
l‟oleastro, che raggiunge dimensioni di gran lunga più elevate, sottraendo luce, tende 
a prevalere. 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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MATERIALI E METODI 
Il lavoro è stato suddiviso in tre fasi programmatiche: 
1. raccolta dati bibliografici 
2. raccolta dati di campo 
3. elaborazione dati 
1 - questa prima fase del lavoro ha riguardato la raccolta di pubblicazioni relative alle 
specie studiate e i loro habitat. 
L‟acquisizione di carte tematiche relative al territorio della Sardegna ha 
rappresentato un altro passaggio preliminare basilare per il presente lavoro; sono 
state considerate: 
Carta IGM 1:25.000 
Carta geologica 1:25.000  
Carta pedologica 1:250.000 
Carta di utilizzo dei suoli 1:25.000 
Sono stati acquisiti dati climatici relativi alle aree prese in esame; serie storiche 
climatiche dal 1961 al 1990 e dal 1991 al 2007 (A.R.P.A.S.- Dip. Specialistico 
Regionale Agrometereologico). E‟ stato scelto questo trentennio perchè per quanto 
visto dal materiale rinvenuto in bibliografia i cambiamenti più significativi in termini 
climatici sono stati registrati a partire dal periodo successivo a questo. Sono stati 
inseriti, inoltre, dati storici di alcune delle stazioni considerate compresi tra il 1925 e 
il 1960 (Arrigoni, 1968). 
Si è, altresì, proceduto all‟individuazione dei fitotoponimi dell‟Isola di Sardegna 
connessi alle specie considerate al fine di ottenere una carta fitotoponomastica. 
 
2 - La ricognizione in campo ha riguardato l‟individuazione di aree campione di 
base. Sono stati fatti rilievi a partire dal livello del mare ed in aree collinari e 
montane per definire i limiti altitudinali delle due specie. 
Le aree sono state selezionate in base a specifiche discriminanti ambientali (quota, 
esposizione, substrato) considerate più rappresentative ai fini del presente studio, 
scelte in maniera tale che fossero distribuite sull‟intero territorio regionale e che le 
quote esplorabili superassero la fascia “critica” compresa tra i 500 e gli 850 m. 
Aree campione individuate: 
1. Limbara 
2. Monti di Alà dei Sardi 
3. Goceano 
4. Marghine 
5. Monti Ferru 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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6. Monte Torru 
7. Padru – Monte Nieddu 
8. Monti di Oliena 
9. Monte Gonare 
10. Sarcidano 
11. Monte Sette Fratelli e Punta Serpeddì 
12. Monte Arcosu 
13. Monte Linas 
 
L‟ubicazione e l‟altitudine delle aree campione sono state determinate utilizzando il 
sistema GPS (Global Positioning System) a cui sono stati associati i processi di 
telerilevamento (Remote Sensing) e fotointerpretazione; in particolare, le coordinate 
geografiche sono state acquisite utilizzando il GPS e-Trex Vista, datum WGS84. Le 
informazioni estrapolate dal materiale disponibile e i dati raccolti in campo sono stati 
digitalizzati e inseriti in un GIS (Geographic Information System) perché potessero 
essere interconnessi. 
Durante i rilievi in campo sono stati considerati: 
1. Dati Presenza/Assenza delle specie oggetto di studio 
2. Versante. 
3. Substrato sul quale si trovano le specie in esame. 
4. Eventuale pascolamento  
5. Tipo di formazione: a cui danno luogo.  
6. Raccolta di campioni  
 




L‟elaborazione grafica e l‟analisi statistica dei dati acquisiti in campo e di quelli 
climatici sono state realizzate mediante l‟utilizzo del programma Microsoft Excel. 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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Tav. 3 aree di studio 
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Il Monte Limbara è un gruppo montuoso che si trova nel quadrante centro-
settenrionale della Sardegna, posto al confine tra le subregioni della Gallura e del 
Anglona-Su Sassu e del Logudoro-Monte Acuto. La massima elevazione si attesta 
intorno ai 1350 m (Punta Balistreri 1359). Il substrato geologico è costituito da 
leuco-monzograniti tardo varisici. Alla base del versante Nord si trova la cittadina di 
Tempio Pausania, a Nord-Est Calangianus e sud-est è collocata Berchidda, in 
prossimità del lago Coghinas che influenza il clima mitigandolo. La zona è 
caratterizzata da una copertura vegetazionale che comprende: macchie ad ericacee, 
boschi di leccio, di sughera, boschi misti con roverella e rimboschimenti con diverse 
specie di conifere, gli ultimi localizzati questi ultimi prevalentemente nel versante 




Foto 4 Limbara 
 
Procedendo lungo l‟itinerario predefinito da Sassari-Tempio si possono osservare 
delle formazioni a lentisco e olivastro. Questi oleo-lentisceti giacciono su un 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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substrato di varia natura e le quote dei rilievi di presenza-assenza sono riportate nella 
tavola e sono verificate sino alla quota 1053. 
Proseguendo lungo la Sassari-Tempio il paesaggio inizia a cambiare e gli oleo-
lentisceti diradano via via, lasciando posto a formazioni principalmente costituite da 
Quercus suber e Quercus ilex, il lentisco continua ad essere presente nel sottobosco, 
mentre l‟olivastro è presente ai margini di tali formazioni, laddove può beneficiare di 
una maggiore quantità di luce.  
Man mano che la vegetazione si infittisce e si sale di quota le due specie tendono a 
rarefarsi, il lentisco tende a scomparire dal sottobosco e resta confinato nelle zone 
più aperte sino a quota 315 m mentre l‟olivastro abbonda anche a quote maggiori, 
comunque negli spazi aperti e soprattutto sui versanti esposti a sud sino quota 432m. 
Da tale quota, via via che si procede verso la montagna, sulla strada per Vallicciola, 
dunque procedendo sul versante Nord del Limbara, non si riscontra la presenza delle 
specie oggetto di studio.  
La vegetazione tipica è qui rappresentata da macchia alta ad ericacee (Arbutus unedo, 
Erica arborea) e le formazioni a Quercus ilex con sottobosco ad ericacee; sono 
presenti anche Cistus salviaefolius, Lavandula stoechas, Cistus monspeliensis, 
Helichrysum italicum ssp. microphyllum, Phyllirea latifolia, Cytisus villosus, 
Viburnum tinus. Un altro carattere peculiare del paesaggio della zona sono i 
rimboschimenti a conifere in particolare con Pinus nigra, che è la specie più 
abbondante.  
Sul versante Sud-Est del Limbara la vegetazione dominante è rappresentata da 
macchia ad ericacee ed boschi di leccio.  
Percorrendo la strada che da Vallicciola porta verso Berchidda, dunque seguendo il 
versante Sud della montagna, si passa da un‟altitudine di 1040 m fino ai circa 300 m 
e quindi alla piana. Il lentisco compare a 504 m e l‟olivastro a 400 m, dapprima sul 
bordo della strada, quindi alle quote inferiori più radi nella vegetazione ed infine a 
danno luogo a formazioni via via più compatte. 
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2. MONTI DI ALA‟ DEI SARDI 
 
I Monti di Alà dei Sardi ricadono nella subregione del Monteacuto, situata nel 
quadrante Nord-Est dell‟Isola, dominata da una substrato geologico costituito da 
monzo-graniti e leuco-graniti. Il paesaggio vegetale della zona è fortemente 
influenzato dall‟allevamento bovino da latte che costituisce parte fondamentale 
dell‟economia locale. Le formazioni predominanti sono rappresentate da un mosaico 
di pascoli arborati a leccio e sughera, macchia e garighe. 
Lungo la strada che dal centro abitato di Alà porta verso Sos Nurattolos, non è stata 




Foto 5 Monti di Alà dei Sardi 
 
Qui la vegetazione è costituita da un complesso di dehesas a sughera e/o leccio, prati 
pascoli, mentre le garighe ad Halimium halimifolium ed Erica scoparia, salendo di 
quota, tendono a prevalere nettamente; sono inoltre presenti, Erica arborea, Cistus 
monspeliensis, Asphodelus microcarpus, Helichrysum italicum subsp. microphyllum, 
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Lavandula stoechas, Genista salzmannii, Genista corsica. In tutta la zona è molto 
evidente l‟azione esercitata dal pascolo bovino. 
 
La quota di scomparsa si aggira intorno ai 500 m. 
La fascia altitudinale esplorata dai 600 ai 900 m risulta priva delle due specie. 
Sulla SS 389 in direzione Sassari la strada che dal bivio sulla destra porta al versante 
Sud del Monte Lerno da quota 620 a 849 m non si rileva la presenza delle specie 
oggetto di studio. Il paesaggio è caratterizzato dalla presenza di rimboschimenti a 
Pinus sp.pl. alternati a garighe dove la specie prevalente è il Cistus monspeliensis; 
sono, inoltre, presenti Erica arborea, Halimium halimifolium, Arbutus unedo che qui 
è più abbondante rispetto ai punti precedenti, Erica scoparia, Lavandula stoechas, 
Daphne gnidium., Asphodelus microcarpus, Helichrysum italicum, Calycotome 
villosa, Asparagus angustifolia, Pyrus spinosa.  
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3. BONO, ANELA, BULTEI E OZIERI 
 
Tra Bono, Anela e Bultei le due specie, seppure rare, sono presenti a basse quote 
senza superare 504 m; il paesaggio tipico è quello delle dehesas a Quercus suber con 
Cistus monspeliensis, si trovano anche Artemisia arborescens, Phyllirea latifolia, 
Calycotome villosa, Lavandula stoechas, Asphodelus microcarpus e colture della 
vite, olivo e mandorleti. Sulla SS 128 bis VII 26, da Anela, il lentisco e l‟oleastro 
sono segnalati ancora a 336 m, da questo punto proseguendo verso Benettutti, 
Pattada diradano per scomparire del tutto proseguendo fino a verso Ozieri. L‟oleo-
lentisceto compare in un affioramento calcareo a 535 m esposta a Sud-Ovest, 
mostrando come il substrato roccioso influisca decisamente sulla presenza. L‟oleo-
lentisceto ricompare abbondante oltre l‟abitato di Ozieri a 390 m. 
 
Foto 6 Bono 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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4. BORTIGALI, BADDE SALIGHES, BURGOS 
Il percorso si snoda da Ovest verso Est nei rilievi del Marghine-Goceano che culmina 
con Punta Palai (1201 m) e Punta Manna (1259) su differenti substrati litologici che 
vanno dalle ignimbriti di Bortigali ai graniti e alle granodiuriti di Bono sin verso 
Pattada. 
In prossimità dell‟abitato di Bortigali, nel settore del Marghine si riscontra la 
presenza di oleastro e di lentisco sino a quota di 551 m; qui il manto vegetale è 
costituito prevalentemente da formazioni a Quercus ilex, con importanti stazioni 
naturali di Laurus nobilis e Calycotome villosa, e dehesas a roverella. 
Da Padru Mannu si giunge a Badde Salighes senza che vi sia traccia delle specie 
oggetto di studio. Le quote rilevate sono comprese tra i 550 e i 1036 m. Lasciato 
Badde Salighes e seguendo la SS 17 che prosegue verso Burgos, posto a 575 m 
s.l.m., si attraversa un‟area caratterizzata da un manto vegetale costituito in 
prevalenza da boschi misti a leccio e roverella ove mancano le specie studiate fino 
all‟abitato di Bono, che ricompaiono sporadiche a 504 m andando verso Anela. 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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5. MONTE FERRU 
 
Il Monte Ferru si trova nel quadrante centro-occidentale dell‟isola e confina a nord 
con la Planargia, a Nord-Est con l‟altopiano di Campeda, a Est e a Sud-Est degrada 
verso il plateau di Abbasanta, mentre ad Ovest è delimitato dal Mar di Sardegna. Si 
tratta di un vasto massiccio vulcanico di età plio-quaternaia. I litotipi prevalenti sono 
costituiti da basalti alcalini e da rocce vulcaniche alcane più evolute come trachiti e 
fonoliti. Solo verso ovest, in prossimità della costa, affiorano anche rocce 





Foto 7 Vista del Monti Ferru sul versante di Santulussurgiu 
 
Il paesaggio è variegato, con forme ripide e frastagliate in corrispondenza delle 
cupole e dei duomi lavici che caratterizzano le porzioni più elevate del massiccio 
vulcanico; a queste alternano plateaux basaltici, siti a diverse quote. I1 Monte Urtigu, 
1050 m, è la cima più elevata e domina il territorio circostante; accanto si trova il 
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residuo di un cratere che forma l‟anfiteatro del Monte Straderis che spicca col colore 
chiaro delle sue fonoliti sul paesaggio circostante. 
Se si osserva la montagna sul versante di Santu Lussurgiu appare ricoperta ad est da 
un manto vegetale in cui si alternano boschi di leccio e macchia, mentre il lato ovest 
è rivestito da rimboschimenti di conifere e castagni; dal lato di Cuglieri appare 
ricoperta da ampie estensioni di bosco lussureggiante, mentre osservato da Badde 
Urbara, ha un aspetto semidesertico. La zona, infatti, è stata fortemente degradata a 
causa del fuoco e del disboscamento per ricavare legna e pascoli e, soprattutto sul 
versante occidentale, si può notare l‟azione dell‟erosione ha impoverito 
notevolmente i suoli. 
Lasciato Santulussurgiu si imbocca la strada che porta verso il Monti Ferru partendo 
da un‟altitudine di rilievo di circa 500 m, fino ad arrivare a circa 900 m. In questa 
zona non si rileva la presenza di lentisco 
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6. MONTE TORRU 
Monte Torru si trova nel Meilogu, a sud di Ittiri in direzione di Romana. La geologia 
è caratterizzata da un‟alternanza di espansioni ignimbritiche tabulari variamente 
erose, con differente di saldatura. Questa caratteristica condiziona la morfologia dei 
versanti a gradoni che sono subverticali in corrispondenza delle ignimbriti 
fortemente saldate e con profilo debolmente inclinato in corrispondenza dei tufi con 
debole saldatura. 
 
Foto 8 Monte Torru 
 
La SS 131 bis che da Ittiri porta a Thiesi porta al confine comunale tra Bessude e 
Ittiri in corrispondenza del quale un bivio conduce alle “domus de janas” e al 
nuraghe di Monte Torru. La zona è caratterizzata da pascoli arborati e si riscontra 
una presenza sporadica di lentisco, mentre l‟oleastro si presenta sulla cima del Monte 
Torru a quota 632 m, dove manca del tutto il lentisco. Gli individui sono soggetti a 
forti stress dovuti all‟azione del vento che conferisce loro varie forme, alcuni 
individui si poggiano sulle rocce o vi si riparano dietro per sfuggire al vento, altri 
mostrano il cosiddetto “portamento a bandiera”, caratteristico della “vegetazione 
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pettinata” che si orienta nella direzione del vento dominante. Ai fattori di carattere 
atmosferico si somma l‟azione dovuta al pascolamento ovino che contribuisce a 
contenere lo sviluppo degli individui. 
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7. MONTE NIEDDU DI PADRU 
Il Monte Nieddu di Padru raggiunge quota 971 m all‟estremità orientale del 
complesso granitico dei monti di Alà, dove nelle aree culminali persistono esemplari 
di Taxus baccata, mentre la vegetazione è caratterizzata dalla macchia alta ad 
Arbutus unedo con la presenza di Genista aetnensis.. La SS 389 che da Monti porta 
ad Alà dei Sardi si immerge in un paesaggio di sugherete con sottobosco a Cytisus 
villosus. Lungo il primo tratto, tra i 328 e sino i 507 m, in corrispondenza della casa 
cantoniera di Zuighe, si osserva la presenza di lentisco ma non di oleastro. A partire 
da questa quota sino a 623 m, procedendo verso Presinsainu, risultano assenti il 
lentisco e l‟oleastro, la copertura vegetale è costituita in prevalenza da macchia a 
Erica arborea, Arbutus unedo, Cistus monspeliensis, Halimium halimifolium, 
Lavandula stoechas, Helichrysum microphyllum e Daphne gnidium. Solo a 596 m si 
rinvengono rari esemplari di lentisco.  
 
Foto 9 Padru Monte Nieddu 
 
Andando in direzione Scala Pedrosa e muovendosi ad una altitudine compresa tra i 
533 e i  596m le due specie sono del tutto assenti. La vegetazione è rappresentata da 
formazioni a Quercus suber, Quercus pubescens, Arbutus unedo, Phyllirea 
angustifolia, Cistus monspeliensis, Cistus incanus, Cistus salviaefolius ed Erica 
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arborea, intervallate a dehesas dove si ritrovano le stesse specie. In questa zona è 
praticato allevamento ovino e bovino.  
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8. MONTI DI OLIENA 
La strada che da Oliena, a quota 450 m, conduce verso Monte Maccione si inerpica 
sul versante Nord-Ovest delle cime più elevate del Corrasi, attraversando aspetti di 
vegetazione naturale e rimboschimenti a Pinus sp.pl. La parte meno elevata dell‟area 
è costituita da filladi del basamento matamorfico varisico sulle quali localmente 
poggiano coltri detritiche derivate dalle sovrastanti coperture carbonatiche 
mesozoiche. A bordo strada, a quota 610 m, si osservano rari individui di Pistacia 
lentiscus e proseguendo lungo la isoipsa, in direzione Nord-Est, non si incontrano 
altri esemplari di lentisco, mentre nella pineta sono presenti, Phyllirea latifolia, 
Quercus ilex, Cistus sp., Citisus villosus, Helichrysum microphyllum, Lavandula 
stoechas, Pteridium aquilinum, Ciclamen repandum, Arbutus unedo, Smilax aspera, 
Juniperus sp., Asparagus sp., plantule di Pinus sp.. Man mano che si va avanti il 
rimboschimento si infittisce e il sottobosco è rado, qui compaiono Erica arborea e 
Arbutus unedo. Proseguendo nella stessa direzione si passa dal rimboschimento a 
Pinus sp., alla lecceta, dove si trovano anche Phyllirea angustifolia e Stachys 
glutinosa.  
 
Foto 10 Monti di Oliena 
Salendo di quota, intorno ai 694 m la vegetazione è caratterizzata dalla lecceta con 
sottobosco ad ericacee e dove troviamo ancora raro il lentisco. Laddove la 
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vegetazione si fa più compatta il lentisco scompare. per ricomparire a 714 m a bordo 
strada, ai margini della lecceta, insieme a Cistus salvifolius, Arbutus unedo, Phyllirea 
angustifolia, Calicotome villosa. In alcuni tratti di lecceta P. lentiscus è presente nel 
sottobosco insieme al corbezzolo, seppur con individui rari che tendono ad avere 
rami allungati e lamina fogliare sottile. La stessa situazione si presenta anche a quote 
maggiori, fino ad una altitudine di 735 m.. A tratti scompare e si ripresenta a 799 m 
nella lecceta lungo una stradetta e scende lungo il pendio con esposizione NE. La 
formazione forestale è una lecceta con corbezzolo, ma meno fitta rispetto a quelle 
precedenti. Gli individui di lentisco superano i 2,5-3 metri di altezza. Sono sfilati 
verso l'alto e presentano lamina fogliare sottile. Il lentisco è presente fino a 819 m di 
altitudine, e le indagini oltre questa quota sino a 958 m non hanno più evidenziato 
nessuna delle due specie. 
In particolare si osserva che l‟oleastro nel percorso suddetto non è stato osservato 
oltre i 450 m di quota. 
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9. MONTE GONARE, GAVOI E DINTORNI 
La parte meno elevata del Monte Gonare è costituita da graniti e granodioriti, mentre 





Foto 11 Monte Gonare 
 
Da Ottana verso Sarule, su un substrato granitoide, il paesaggio è caratterizzato da 
vaste estensioni di oleo-lentisceti, che si rarefanno via via scomparendo del tutto a 
quota 600 m . A quote più elevate lungo il versante Sud, verso l‟area dei marmi 
paleozoici di Monte Gonare non si evidenzia la presenza del lentisco e dell‟olivastro.  
Nel versante meridionale carbonatico la vegetazione è caratterizzata dalla lecceta, 
mentre nel versante settentrionale sul substrato siliceo sono presenti formazioni miste 
di leccio, roverella e sughera e nelle quote maggiori Acer monspessulanum e Ilex 
aquifolium. Da Monte Gonare, ove le specie sono del tutto assenti, si prosegue lungo 
la strada che porta a Orani, con esposizione Nord e con substrato siliceo. A 500 m di 
quota si rinvengono le specie studio che via via divengono più frequenti fino a 
risultare abbondanti lungo tutta la strada che da Orani porta a Sarule e quindi verso 
Gavoi e in prossimità della Cantoniera di Sarule, a 663 m di quota, si rinvengono 
individui sparsi di olivastro. Proseguendo verso Gavoi, il paesaggio è caratterizzato 
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dalla presenza di bosco misto a leccio e roverella con sottobosco a Phyllirea latifolia, 
Erica arborea e Calycotome villosa, alternato a dehesas di leccio e roverella con 
Rubus ulmifolius e Rosa canina. e a sugherete con sottobosco a corbezzolo, Erica 
arborea, Phyllirea latifolia, Calycotome villosa, Lavandula stoechas, Cistus 
monspeliensis. 
 
Le due specie ricompaiono nelle vicinanze di Tiana ad una quota di 616 m. Seguendo 
la strada che porta a Tonara il numero di individui cresce al diminuire della quota, 
mentre tornano a rarefarsi, fino a scomparire, intorno ai 530 m quando si prosegue 
verso il paese.  
Tra Tonara e Aritzo le quote sono comprese tra i 750 ed i 885 m in prossimità della 
Cantoniera Cossatzu, fino ad arrivare a quota 1012 m in corrispondenza del valico di 
Sa Casa; da questo punto comincia la discesa e a 800 m, subito dopo la Cantoniera 
Ortuabis, si osserva la presenza di olivastro, più raro il lentisco che consolida la sua 




Foto 12 Oleastri in prossimità della Cantoniera Ortuabis 
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Nella zona compresa tra Atzara e Ortueri è le due specie mancano, dopodiché sono 
presenti, via via più consistenti, quando ci si approssima alle quote inferiori. Lasciata 
l‟area granitica l‟oleo-lentisceto assume estensioni tali da caratterizzare il paesaggio. 
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Percorrendo la strada che da Laconi porta ad Aritzo oltre i 600 m di quota, 
sull‟altipiano calcareo-dolomitico del Sarcidano nella Sardegna centrale, è possibile 
osservare che la vegetazione prevalente è caratterizzata dall‟alternarsi di macchia ad 
ericacee con Arbutus unedo ed Erica arborea (insieme ad altre specie quali: 
Lavandula stoechas, Cistus incanus, Cistus monspeliensis) a boschi misti di leccio e 
roverella con corbezzolo, Erica arborea, Phyllirea angustifolia, Cistus incanus, 
Calycotome villosa, Cistus salviaefolius, Lonicera implexa. Le due specie oggetto di 
studio sono presenti lungo il percorso: l‟oleastro sino a 684 m mentre il lentisco, è di 
gran lunga più abbondante e si rinviene sino a quota di 831 m. Si trovano sia 
singolarmente che associate, con prevalenza del lentisco che si ritrova sia a bordo 




Foto 13 Macchia tra Laconi e Villanovatulo 
 
A 723 m , tra Laconi e Villanovatulo, si trova una situazione piuttosto particolare, 
infatti la zona è caratterizzata da elementi appartenenti ad ambienti diversi come 
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Pistacia lentiscus e Phyllirea angustifolia, di ambienti xerici ed Erica terminalis, 
Myrtus communis, Erica scoparia di ambienti umidi, nonché specie di substrati 
silicicoli quali Thymus catharinae Cistus monspeliensis. Manca del tutto in questa 
situazione l‟oleastro. 
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11. SETTEFRATELLI, PUNTA SERPEDDÍ 
 
Il complesso dei Sette Fratelli- Punta Serpeddì è il complesso montuoso in cui 
affiorano rocce metamorfiche di basso grado intruse da corpi granitoidi. Si tratta del 
rilievo di maggior importanza nella Sardegna sud-orientale, infatti, si estende intorno 
ai 900 m di altezza con quote massime di 1016 m a Punta Cerasa e 1067 m a Punta 
Serpeddì. Mentre nei Sette Fratelli prevalgono i leucograniti del Sarrabus, tra Burcei 





Foto 14 Sette Fratelli 
 
Percorrendo la SS 125 che da Cagliari porta a Burcei da quota 150 m, lungo tuta la 
strada il lentisco e l‟oleastro, dapprima sono abbondanti, via via che si sale di quota 
iniziano a diradare fino a scomparire quando si giunge al bivio per il Parco del Monte 
Sette Fratelli dove la quota raggiunge 500 m di altitudine. Proseguendo lungo una 
strada interna che volge a sud, sulla vasta area granitica, si raggiungono 750 m di 
quota e non viene riscontrata la presenza delle specie studio. La vegetazione è 
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caratterizzata da bosco misto di Quercus ilex e Quercus suber, con sottobosco a 
Erica arborea, Arbutus unedo, Erica scoparia, e nelle radure garighe a Lavandula 
stoechas, Cistus monspeliensis, Cistus salviaefolius, Helichrysum italicum ssp. 
mycrophyllum. La vegetazione vede alternarsi bosco misto di querce, boschi a 
corbezzolo, macchia ad ericacee e cisteti. Scendendo di quota per tornare verso la SS 
125 si rinviene la presenza di lentisco a 500 m e a 400 m si osserva anche l‟oleastro. 





Foto 15 Serpeddì 
 
Sulla SS che porta a Burcei la vegetazione è caratterizzata da bosco misto a leccio e 
sughera con sottobosco ad ericacee, il lentisco e l‟oleastro sono presenti a bordo 
strada sino a 591 m. Giunti al centro abitato le due specie sono ormai comparse; 
Ricompaiono lungo la strada che dal paese va verso Punta Serpeddì a quota 619 m. 
In questa zona il paesaggio è caratterizzato da un elevato grado di frammentarietà, 
presentando un mosaico variegato di formazioni vegetali e con un forte degrado della 
vegetazione.Le specie oggetto di studio sono presenti sporadicamente e l‟oleastro 
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raggiunge 710 m di quota. La loro presenza si fa più consistente lungo i canali di 
compluvio. 
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Il Monte Arcosu è costituito da un'intrusione granitica del Carbonifero all‟interno di 
metasedimenti del Paleozoico. 
 
Foto 16 Monte Arcosu 
 
Ai piedi del Monte Arcosu, sia sul versante che volge verso Uta, che su quello Sud-
Est che guarda verso Cirifoddi, il lentisco che l‟oleastro danno luogo a formazioni 
compatte andando a costituire elementi caratterizzanti del paesaggio che si elevano 
fino a 650 m s.l.m., sostituiti dalla macchia ad erica e corbezzolo e, nelle aree dove 
l‟impatto antropico è minore, dalla lecceta. 
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13.MONTE LINAS 
Il Monte Linas, massiccio montuoso situato nella parte Sud-Ovest dell‟Isola, è 
costituito da metarenarie paleozoiche intruse da leucograniti tardo-ercinici. La cima 
più alta è quella di Punta Perda de sa Mesa (1236). Il manto vegetale è qui 
caratterizzato dalla presenza di formazioni compatte a Quercus ilex che rivestono 
quasi interamente la montagna. 
Lasciato l‟abitato di Gonnosfanadiga si prosegue lungo la strada che porta al Parco 
Comunale del Monte Linas. 
 
Foto 17 Monte Linas 
All‟interno dell‟area del parco si rileva la presenza del solo lentisco ad una quota di 
487. Proseguendo lungo il sentiero fino ad arrivare a 805 m di quota si può osservare 
come il leccio domini l‟intera area su tutti i versanti. 
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Tab. 1 Tabella sinottica dei rilievi 
  SITO SUBSTRATO QUOTA MAX L QUOTA MAX  O 
1 LIMBARA leuco-monzograniti tardo varisici 504 400 
2 
MONTI DI ALA' 
DEI SARDI monzo-graniti e leuco-graniti <500 <500 
3 
BONO, ANELA, 





BURGOS da ignimbriti ai graniti e alle granodiuriti 551 <500 
5 MONTE FERRU 
basalti alcalini e da rocce vulcaniche alcane più 
evolute come trachiti e fonoliti <500 <500 
6 MONTE TORRU espansioni ignimbritiche  <500 632 
7 
MONTE NIEDDU 
DI PADRU complesso granitico  596 <500 
8 MONTI DI OLIENA 
filladi del basamento matamorfico varisico 
sulle quali localmente poggiano coltri 
detritiche derivate dalle sovrastanti coperture 




parte meno elevata del Monte Gonare è 
costituita da graniti e granodioriti, mentre 
procedendo in quota affiorano filladi e 
micascisti termometamorfici e marmi 
paleozoici. 
600 (M. Gonare) 
715 (Ortuabis) 
663 (cant. Sarule) 
 800 (Ortuabis) 




affiorano rocce metamorfiche di basso grado 
intruse da corpi granitoidi 
500 (Sette Fratelli) 
619 (Serpeddì) 
400 (Sette Fratelli)  
710 (Serpeddì) 
12 MONTE ARCOSU 
intrusione granitica del Carbonifero all‟interno 
di metasedimenti del Paleozoico. 650 650 
13 MONTE LINAS 
metarenarie paleozoiche intruse da leucograniti 
tardo-ercinici 487 <450 
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Diagrammi climatici di Walter e Lieth di alcune stazioni prossime alle zone di rilievo 
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Diagrammi climatici di Walter e Lieth di alcune stazioni prossime alle zone di rilievo 
periodo 1991-2007 
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I dati presi in considerazione mostrano una tendenza all‟aumento generalizzato delle 
temperature, mentre le precipitazioni sono fortemente variabili da zona a zona 
indipendentemente dalle quote e ciò motiva il fatto che nella valutazione delle 
variazioni altimetriche delle piante oggetto di studio, la pluviometria non è stata 
presa in considerazione. 
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Per l‟elaborazione delle variazioni altimetriche delle due specie si è tenuto conto 
delle condizioni climatiche lungo lo stesso meridiano di stazioni dove esistono le 
formazioni a lentisco e oleastro e in particolare i casi di Genova (Liguria) e di 
Cartagine (Tunisia) che presentano valori estremi rispetto a quelli di Cagliari 
(Sardegna), passando per la stazione di latitudine intermedia di Ajaccio (Corsica). 
(1961-1990) 
mese 
T. min. media 
(°C) 




Gen 5,7 14,2 45,8 
Feb 6,2 14,7 57,1 
Mar 7,2 16,1 44,1 
Apr 9,1 18,4 37,1 
Mag 12,3 22,3 23,9 
Giu 16,1 26,6 9,2 
Lug 18,6 29,6 3,2 
Ago 19,1 29,8 8,5 
Set 17,0 26,9 30,6 
Ott 13,7 22,8 55,6 
Nov 9,5 18,2 56,0 
Dic 6,8 15,1 55,3 
media annuale 11,8 21,2 426,4 
 
Tab. 2 






T. min. media 
(°C) 




Gen 5,0 10,9 106,4 
Feb 5,7 11,8 95,1 
Mar 7,9 14,2 105,8 
Apr 10,6 16,8 85,3 
Mag 14,1 20,5 75,6 
Giu 17,5 23,9 53,2 
Lug 20,6 27,2 26,8 
Ago 20,5 27,2 80,8 
Set 17,7 24,3 98,6 
Ott 14,0 20,3 153,0 
Nov 9,3 15,1 110,5 
Dic 6,1 12,0 81,1 
media annuale 12,4 18,7 1072,2 
 
Tab. 3 
Dati climatici Genova (1961-1990) 
http://www.scia.sinanet.apat.it/sciaweb/scia_valori_tabelle.html 
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Gen 3,1 13,3 73,8 
Feb 4,3 13,7 69,7 
Mar 5,3 15,0 58,1 
Apr 7,3 17,4 52,0 
Mag 10,6 20,9 40,2 
Giu 13,8 24,5 19,0 
Lug 16,2 27,6 11,0 
Ago 16,5 27,7 19,9 
Set 14,4 25,4 43,6 
Ott 11,4 22,0 87,0 
Nov 7,7 17,5 95,9 
Dic 4,8 14,4 75,5 
media annuale 9,6 20,0 645,7 
 
Tab. 4 





T. min. media 
(°C) 




Gen 7,2 15,7 59,3 
Feb 7,4 16,5 57,0 
Mar 8,3 18,1 47,2 
Apr 10,4 20,7 38,0 
Mag 13,7 24,9 22,6 
Giu 17,3 29,0 10,4 
Lug 20,0 32,6 3,1 
Ago 20,8 32,7 7,1 
Set 19,0 29,7 32,5 
Ott 15,5 25,2 65,5 
Nov 11,3 20,5 56,0 
Dic 8,2 16,7 66,8 
media 13,3 23,5 465,5 
 
Tab. 5 
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anni 1961-1990 Cagliari Genova Ajaccio Cartagine 
media tra t max t min 16,5 15,6 14,8 18,4 
 
Tab. 6 
Prospetto riassuntivo tabelle precedenti 
 
In particolare la differenza esistente tra la temperatura media annua di Cagliari e 
Tunisi di 1,8 °C nella serie di dati dal 1961 al 1990 (WMO, 2010), che 
verosimilmente ha subito un ulteriore incremento alla data attuale, consente di 
ipotizzare come verosimile nell‟incremento futuro di 2°C per la Sardegna la 
possibilità di avere l‟espansione del lentisco e dell‟oleastro oltre la fascia altimetrica 
attuale in relazione ad un incremento medio di 0,5°C ogni 100 m di quota. 
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Tav. 4 – Distribuzione dei dati di presenza assenza del lentisco e dell‟oleastro sull‟intero territorio 
regionale. 
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Tav. 5 Distribuzione dei dati di presenza assenza del lentisco e dell‟oleastro sull‟intero territorio 
regionale. 
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Tav. 6 – Distribuzione dei dati di presenza del lentisco e dell‟oleastro sull‟intero territorio regionale in 
funzione dell‟aumento di temperatura di 0,51°C per 100 m di quota oltre la media attuale dei 500 m. e 
sino a 1200 m di altitudine. 
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Tav. 7 - Monte Limbara . Distribuzione attuale (7A) e potenziale (7B) in rapporto all‟aumento di 2°C 
di temperatura. 
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DISCUSSIONE 
In riferimento alla distribuzione delle due specie nell‟Isola, si era partiti con l‟idea 
che le due specie fossero sempre associate; in realtà le indagini di campo dimostrano 
che, sebbene entrambe possano raggiungere più o meno le stesse quote, occupano 
spesso aree distinte in funzione dello stato della vegetazione dominante, del substrato 
e dell‟esposizione.  
I dati acquisti sul territorio danno un quadro della distribuzione reale e soprattutto dei 
limiti altimetrici e consentono di ipotizzare sulla base delle condizioni climatiche la 
eventuale espansione in funzione dei cambiamenti della temperatura che si suppone 
essere in costante aumento.  
Allo stato attuale si ritiene che, per la Sardegna, la variazione di temperatura sia di 
0.50°C per un incremento di 100 m in quota (Arrigoni, 1968). Utilizzando la base di 
dati (1.919 punti georiferiti) acquisita per l‟intera Sardegna e considerando che 
mediamente la distribuzione si attesta intorno ai 500 m di altitudine, sono state 
elaborate le rispettive carte della distribuzione areale, per l‟intera Isola, del lentisco e 
dell‟oleastro, in rapporto allo stato attuale e considerando un incremento di 
temperatura pari a 2°C indipendentemente dal numero di anni entro i quali il 
fenomeno potrebbe verificarsi, anche perché non tutti gli Autori sono concordi nella 
stima previsionale del fenomeno. In questa ipotesi non è stata considerata l‟influenza 
delle precipitazioni in quanto il fenomeno è molto aleatorio e di gran lungo più 
variabile e differenziato in relazione alle condizioni orogenetiche, litologiche e 
pedologiche. 
Al fine di avere un riferimento attuale alla relazione tra le due specie e le temperature 
in situazioni geografiche significativamente diverse è stato considerato l‟asse 
meridiano medio della Sardegna con i riferimenti climatici della Liguria che 
esprinìmono la presenza alla maggiore latitudine Nord e di Tunisi per l‟area di 
maggiore espansione a latitudine inferiore, con il dato intermedio di Ajaccio in 
Corsica. 
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CONCLUSIONI 
La elaborazione cartografica mostra come, se le ipotesi di partenza fossero verificate 
entro un determinato arco di tempo, quale ad esempio di 50 anni, il lentisco e 
dell‟oleastro si espanderebbero fino ad affermarsi in gran parte della Sardegna sino 
alla condizione media di 900 m di quota, con punte di 1100 m laddove si ha un 
substrato calcareo, che già oggi vede le due specie attestarsi oltre gli 800 m di 
altitudine. Questo significa che tutte le aree calcaree, ad eccezione delle aree 
culminali del Monte Corrasi, sarebbero interessate dall‟espansione dell‟oleo-
lentisceto. Anche nelle aree silicee maggiormente esposte a meridione le due specie 
mostrano di elevarsi nelle situazioni più rocciose e con suoli poco profondi.  
Il manto vegetale acquisterebbe pertanto un carattere, in linea generale, più termo-
xerofilo a scapito delle macchie mesofile a erica e corbezzolo che attualmente 
occupano gran parte della fascia altimetrica tra i 600 e i 900 m. Anche le formazioni 
boschive a leccio, roverella e sughera acquisirebbero nel sottobosco maggiore 
carattere di termofilia, sia con l‟ingressione soprattutto del lentisco, ma anche con il 
corteggio floristico che è proprio della macchia mediterranea termofila. 
Tali cambiamenti avrebbero importanti riflessi anche sulle attività antropiche, in 
particolare con la possibilità di espansione delle colture olivicole e viticole e con la 
modifica della composizione floristica di gran parte dei pascoli naturali. 
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www.wmo.int (world meteorological organization) 
http://www.ipcc.ch (Intergovernmental Panel Climate Change) 





http://bibdigital.rjb.csic.es/ing/index.php (Biblioteca Digitale del Giardino Botanico 
Reale-CSIC) 
http://sciweb.nybg.org/science2/IndexHerbariorum.asp (The New York Botanical 
Garden-Index Herbariorum) 
http://linnaeus.nrm.se/botany/fbo/welcome.html.en (The Linnean Herbarium) 
http://80.17.44.27/meteoam (Servizio Meteorologico dell‟Aeronautica Militare) 
http://80.17.44.27/meteoam/?q=atlante_climatico_d_italia 
http://clima.meteoam.it/Clino61-90.php 
http://www.scia.sinanet.apat.it/sciaweb/scia_valori_tabelle.html (Sistema Iformativo 
Nazionale Ambientale) 
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ALLEGATO A 
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Alternanze di metarenarie, quarziti e filladi 47b; Metarenarie e filladi a Bt, Successioni terrigene 47a.
Alternanze di quarziti, metarenarie, metapeliti e metasiltiti, metaconglomerati e brecce; olistoliti e olistostromi della successione siluro-devoniana (Culm)
Andesiti, andesiti basaltiche e basalti ad affinità tholeiitica e calcalcalina, talora brecciati; Lave dacitiche e andesitiche; Andesiti, basalti andesitici e latiti da calcalcalina alta in K a Shoshonitica; Local Gabbri e Gabbronoriti; Quarzodioriti por
Anfiboliti con relitti di paragenesi eclogitiche
Anfiboliti e anfiboliti ultramafiche con relitti di paragenesi granulitiche derivate dai complessi basici stratificati
Arenarie eoliche con Cervidi e Proboscidati 2c; Conglomerati, arenarie e biocalcareniti con molluschi 2b; Conglomerati, sabbie e argille più o meno compattate 2a.
Arenarie marnose, siltiti, calcareniti sublitorali 9d; Marne e marne arenacee 9c; Marne arenacee e siltose, arenarie, conglomerati, calcarineti e sabbie silicee 9b; Conglomerati e sabbie a matrice argillosa, con elemente del basamento ercinico e subprdin
Argille siltose rosso-violacee, arenarie quarzoso-micacee, conglomerati (Trias med.). Conglomerati, arenarie, brecce vulcaniche, calcari con selci lacustri e lenti antracite, argilliti con intercalazioni di calcari silicizzati lave, tufi e brecce vulcani
Argilloscisti, metarenarie, metacalcari nodulari e metasiltiti con rare lenti calcaree
Basalti alcalini e transizionali, basaniti, trachibasalti e hawaiiti, talora con noduli peridotitici; andesiti basaltiche e basalti subalcalini; alla base, o intercalati, conglomerati, sabbie e argille fluvio-lacustri; coni di scorie basaltiche 5b - Trac
Calcari marnosi e marne argillose 14b; Arenarie e conglomerati poligenicipiù o meno quarzosi 14a.
Calcari; Calcari marnosi, marne e argille con depositi di carbone; alla base arenarie e conglomerati
Conglomerati a matrice argillosa e arenarie 8d; Calcari vacuolari e brecciati; calcari microcristallini, marne e calcari organogeni 8c; Calcari e arenarie marnose 8b; Arenarie marnose; Calcari 8a.
Conglomerati ed arenarie con banchi di selce, tufiti, tufi pomicei 10f; Arenarie, conglomerati, tufiti più o meno arenacee, calcari; Marne argillose ittiolitiche,  arenarie e siltiti 10e; Calcari selciosi, siltiti, arenarie e conglomerati con intercalazi
Conglomerati, arenarie e argille 3b; Sabbie carbonatiche e siltiti argillose 3a.
Depositi carbonatici di piattaforma: calcari, calcari dolomitici, calcari oolitici e calcari bioclastici e marnosi (facies "Urgoniana"); alla base marne e calcari marnosi paralici (facies "Purbeckiana") 17b; Depositi carbonatici di piattaforma: calcari b
Depositi carbonatici di piattaforma: calcari, marne, e calcareniti glauconitiche; localmente calcari lacustri 16b; Depositi carbonatici di piattaforma: calcari marnosi e marne, calcari selciferi e arenarie con glaucofane detritico 16a.
Depositi carbonatici di piattaforma: dolomie e calcari dolomitici, calcari bioclastici, calcari oolitici, calcari ad oncoidi, calcari sericiferi, calcari micritici, calcari marnosi e marne; alla sommità dolomie e calcari dolomitici scuri 18b; Depositi ca
Dolomie, dolomie arenacee, calcari dolomitici, conglomerati, arenarie quarzose, siltiti e argille con livelli lignitiferi.
Dolomie, dolomie marnose e marne con gessi e argille (Keuper) -Depositi carbonatici di piattaforma: calcari dolomitici e dolomie, dolomie arenacee, calcari e calcari marnosi con rare intercalazioni gessose (Muschelkalk)
Filoni a composizione prevalentemente basaltica e comenditica
Filoni a composizione trachibasaltica, alcalibasaltica e hawaiitica
Filoni diu porfidi granitici e ammassi di micrograniti, principali filoni aplitici e pegmatitici
Ghiaie, sabbie, limi e argille sabbiose, travertini
Graniti a Crd





Marmi grigi, raramente dolomitici, con alternanze filladiche, localmente fossiliferi
Metacalcari e metadolomie, Calcare ceroide, Dolomia Grigia (F. S. Giovanni), metadolomie e metacalcari stromatolitici; dolomia rigata (F. S. Barbara)
Metacalcari nodulari con Conodonti (Devoniano); Metacalcari con graptoliti
Metacalcari nodulari, sottili alternanze di metacalcari e metasiltiti 49b; Marmi talvolta dolomitici e calcescisti 49a.
Metaconglomerati, metarcosi, metasiltiti, metagrovacche, con intercalazioni di metabasiti alcaline (F. P.ta Serpedì), metacalcareniti e metacalcari fossiliferi, spesso silicizzati (F.ni B.cu su Pitzu, Tuviois, Quarziti del Sarrabus)
Metagabbri alcalini 45b; Filladi scure carboniose, metasiltiti, quarziti nere, con rare e sottili intercalzioni di marmi 45a.
Metapeliti scure carboniose, nella parte inferiore livelli di quarziti nere (Liditi Autoc.), nella parte superiore metacalcari nodulari
Metapeliti scure carboniose, nella parte inferiore quarziti nere (Liditi Autoctone) con graptoliti
Metarenarie a cemento carbonatico, metadolomie, metacalcari oolitici e micritici (F. di P.ta Manna- membro di P.ta Manna); Arenarie e arenarie siltose con rare intercalazioni di calcari con alghe (F. di Matoppa - membro di Matoppa) 63c; Filladi e metaren
Metarenarie micacee e quarziti alternate a metapeliti e rari metaconglomerati; nella parte alta metapeliti viola, nere e verdastre, quarziti e metaconglomerati quarzosi
Metarenarie, quarziti, filladi, metaconglomerati ad elementi di "liditi", olistoliti e olistostromi della successione siluro-devoniana e ordoviciana e metavulcaniti basiche alcaline alcaline, talora a pillow
Metariodaciti e metadaciti massive, spesso porfiriche, metatufiti; metavulcaniti riolitiche, metaepiclastiti (Porfidi bianchi), metaconglomerati poligenici grossolani con clasti di metarioliti (Conglomerato di Rio Ceraxa)
Metarioliti e metariodaciti con fenocristalli da mm a dm di Kfs (Porfiroidi a piccoli fenocristalli, Porfiroidi a grandi fenocr. Auct.); alla base quarziti, metarenarie, metaconglomerati polig. con elementi di metavulcaniti, metaepiclastiti, metagrovacch
Metasiltiti e metarenarie con intercalazioni di metavulcaniti basiche e metatufiti; metaconglomerati con olistoliti di calcari e dolomie cambriani, metasiltiti e metarenarie rosso-violacee (Puddinga, F. M. Argentu)
Metavulcaniti acide, intermedie e basiche, metaepiclastiti
Metavulcaniti intermed. raramente basiche, metagrovacche vulcaniche (F.S.Tonnai); Metaepiclastiti, metaconglomerati a prev. Element. di vulcaniti acide (F.Manixeddu); Metarioliti, metaconglomerati polig. Grossol., con prevalenti elem. vulca (F.C. Cerbos)
Micascisti e paragneiss a Grt±oligoclasio e a Grt±Ab
Migmatiti leucocratiche, nebuliti, agmatiti, gneiss, talora con lenti a silicati di calcio
Monzograniti equigranulari 28b; Monzograniti inequigranulari 28a.
Ortogneiss granodioritici
Ortogneiss granodioritici e granitici
Ortogneiss granodioritici e monzogranitici
Paragneiss, micascisti a Grt±St±Ky e quarziti in facies anfibolitica di pressione intermedia, diffuse miloniti di grado metamorfico variabile tra facies anfibolitica e facies a scisti verdi
Paragneiss, micascisti a quarziti in facies anfibolitica di pressione intermedia, con sovraimpronta di alta temperatura And±Sil±Crd
Principali corpi filoniani a composizione prevalentemente basaltica, ad afinità calcalcalina e subordinatamente shoshonitica
Principali filoni di quarzo
Rioliti e riodaciti da afanitiche a debolmente porfiriche, associate a depositi piroclastici, daciti porfiriche per lo più bolose e vetrose
Rioliti e riodaciti in espandimenti ignimbritici e colate, Porfidi, lave, brecce andesitiche, espandimenti dacitici subordinati
Rioliti, riodaciti e subordinatamente comenditi, con associazione di prodotti freatomagmatici (Fall e Surge), intercalazioni di livelli epiclastici
Sieniti sodiche
Tonaliti 33b; Gabbri e masse gabbro-tonalitiche 33a.
leucograniti a Grt.  
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DATA   E N QUOTA (m) SPECIE 
25/02/2010 32 T 511264 4522891 827 A 
25/02/2010 32 T 511317 4522987 814 A 
25/02/2010 32 T 511318 4522985 814 A 
25/02/2010 32 T 511340 4522988 810 A 
25/02/2010 32 T 511383 4523026 805 A 
25/02/2010 32 T 511080 4522876 732 A 
25/02/2010 32 T 511080 4522876 719 A 
25/02/2010 32 T 511080 4522876 706 A 
25/02/2010 32 T 511080 4522876 705 A 
25/02/2010 32 T 511080 4522876 701 A 
25/02/2010 32 T 511080 4522876 685 A 
25/02/2010 32 T 510678 4523183 650 A 
25/02/2010 32 T 510727 4523432 575 A 
25/02/2010 32 T 513777 4525703 659 A 
25/02/2010 32 T 514136 4525629 646 A 
25/02/2010 32 T 514708 4525352 687 A 
25/02/2010 32 T 514887 4525378 704 A 
25/02/2010 32 T 514924 4525365 704 A 
25/02/2010 32 T 515176 4525209 769 A 
25/02/2010 32 T 515811 4525227 854 A 
25/02/2010 32 T 512229 4521156 995 A 
25/02/2010 32 T 511183 4518770 835 A 
25/02/2010 32 T 511271 4518537 800 A 
25/02/2010 32 T 511285 4518365 775 A 
25/02/2010 32 T 511408 4518204 734 A 
25/02/2010 32 T 511595 4518280 693 A 
25/02/2010 32 T 511863 4518375 651 A 
25/02/2010 32 T 512425 4516702 487 L 
25/02/2010 32 T 512590 4516015 399 O 
25/02/2010 32 T 487593 4512540 256 LeO 
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25/02/2010 32 T 493883 4521561 45 LeO 
25/02/2010 32 T 496006 4522576 94 LeO 
25/02/2010 32 T 501758 4523706 114 LeO 
25/02/2010 32 T 501788 4523721 114  
25/02/2010 32 T 504182 4525414 172 L 
25/02/2010 32 T 504260 4525470 180 A 
25/02/2010 32 T 504295 4525616 195 A 
25/02/2010 32 T 504281 4525692 202  
25/02/2010 32 T 512808 4522257 1053  
25/02/2010 32 T 511164 4520969 1016  
25/02/2010 32 T 511891 4518323 644 A 
25/02/2010 32 T 511977 4518201 640 A 
25/02/2010 32 T 512563 4517379 504 L 
25/02/2010 32 T 512561 4517350 499  
25/02/2010 32 T 512738 4517197 497  
25/02/2010 32 T 512612 4517224 500  
25/02/2010 32 T 512390 4516804 497 L 
25/02/2010 32 T 512392 4516788 493 L 
25/02/2010 32 T 512423 4516692 479 L 
25/02/2010 32 T 512417 4516606 470 L 
25/02/2010 32 T 512590 4516461 427 L 
25/02/2010 32 T 512568 4515864 377 L 
25/02/2010 32 T 512566 4515860 376 L 
25/02/2010 32 T 514130 4514661 235 L 
24/03/2010 32 T 535543 4457408 610 A 
24/03/2010 32 T 535545 4457458 609 A 
24/03/2010 32 T 535528 4457526 613 A 
24/03/2010 32 T 535632 4457689 622 L 
24/03/2010 32 T 535447 4457015 694 L 
24/03/2010 32 T 535427 4457014 684 A 
24/03/2010 32 T 535409 4457005 680 A 
24/03/2010 32 T 535397 4457004 677 L 
24/03/2010 32 T 535387 4456885 714 L 
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24/03/2010 32 T 535328 4456863 716 L 
24/03/2010 32 T 535401 4456916 716  
24/03/2010 32 T 535407 4456831 720 L 
24/03/2010 32 T 535398 4456784 729 L 
24/03/2010 32 T 535446 4456757 732 L 
24/03/2010 32 T 535454 4456740 735 A 
24/03/2010 32 T 535476 4456525 733 A 
24/03/2010 32 T 535480 4456526 732 A 
24/03/2010 32 T 535259 4456265 731 A 
24/03/2010 32 T 535218 4456238 726 A 
24/03/2010 32 T 535127 4455866 782 A 
24/03/2010 32 T 535146 4455776 800 A 
24/03/2010 32 T 535121 4455756 794 L 
24/03/2010 32 T 535145 4455760 795 L 
24/03/2010 32 T 535189 4455737 799 L 
24/03/2010 32 T 535198 4455720 809 L 
24/03/2010 32 T 535201 4455758 811 L 
24/03/2010 32 T 535238 4455703 814 L 
24/03/2010 32 T 535245 4455694 813 L 
24/03/2010 32 T 535261 4455672 813 L 
24/03/2010 32 T 535260 4455664 812 L 
24/03/2010 32 T 535259 4455643 811 L 
24/03/2010 32 T 535274 4455628 813 L 
24/03/2010 32 T 535286 4455619 816 L 
24/03/2010 32 T 535300 4455606 817 L 
24/03/2010 32 T 535316 4455594 818 L 
24/03/2010 32 T 535325 4455590 817 L 
24/03/2010 32 T 535224 4455735 819 A 
24/03/2010 32 T 535413 4456030 855 A 
24/03/2010 32 T 535485 4456171 862 A 
24/03/2010 32 T 535572 4456107 889 A 
24/03/2010 32 T 535632 4456034 950 A 
24/03/2010 32 T 535616 4455947 958 A 
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24/03/2010 32 T 535609 4455917 953 A 
24/03/2010 32 T 535605 4455902 952 A 
24/03/2010 32 T 535595 4455862 953 A 
24/03/2010 32 T 535601 4455850 951 A 
24/03/2010 32 T 535594 4455831 949  
01/04/2010 32 T 524545 4502524 867 A 
01/04/2010 32 T 524213 4503579 901 A 
01/04/2010 32 T 524377 4503468 897 A 
01/04/2010 32 T 524585 4502657 880 A 
01/04/2010 32 T 524634 4502422 861  
01/04/2010 32 T 524890 4502354 858 A 
01/04/2010 32 T 525109 4502326 836 A 
01/04/2010 32 T 525276 4502251 818 A 
01/04/2010 32 T 525293 4502117 797 A 
01/04/2010 32 T 525357 4501764 759 A 
01/04/2010 32 T 525507 4501581 736 A 
01/04/2010 32 T 525507 4501579 736 A 
01/04/2010 32 T 525725 4501427 718 A 
01/04/2010 32 T 526205 4500666 696 A 
01/04/2010 32 T 526822 4500435 691 A 
01/04/2010 32 T 526849 4499430 665 A 
01/04/2010 32 T 524988 4497228 646 A 
01/04/2010 32 T 524972 4497210 646 A 
01/04/2010 32 T 520438 4493828 620 A 
01/04/2010 32 T 519844 4494548 660 A 
01/04/2010 32 T 519811 4494739 685 A 
01/04/2010 32 T 519685 4494626 706 A 
01/04/2010 32 T 519368 4494875 734 A 
01/04/2010 32 T 519371 4495174 778 A 
01/04/2010 32 T 519372 4495173 777 A 
01/04/2010 32 T 518720 4495872 842 A 
01/04/2010 32 T 518547 4495933 849 A 
01/04/2010 32 T 519465 4492490 620 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
92 
01/04/2010 32 T 517875 4491935 638 A 
01/04/2010 32 T 517222 4491714 608 A 
01/04/2010 32 T 516982 4491856 610 A 
01/04/2010 32 T 516573 4491856 613 A 
01/04/2010 32 T 516189 4492411 617 A 
01/04/2010 32 T 515085 4492280 563 A 
01/04/2010 32 T 515547 4492357 584 A 
01/04/2010 32 T 515714 4492310 593 A 
01/04/2010 32 T 515990 4492277 608 A 
01/04/2010 32 T 516191 4492394 619 A 
01/04/2010 32 T 516270 4492195 623 A 
01/04/2010 32 T 516509 4491950 621 A 
01/04/2010 32 T 516538 4491926 620 A 
01/04/2010 32 T 493082 4496128 226 A 
08/04/2010 32 T 485399 4458824 551 O 
08/04/2010 32 T 484919 4459731 655 A 
08/04/2010 32 T 484772 4459798 682 A 
08/04/2010 32 T 484734 4459949 702 A 
08/04/2010 32 T 484609 4460630 759 A 
08/04/2010 32 T 484384 4461012 781 A 
08/04/2010 32 T 484385 4461159 801 A 
08/04/2010 32 T 484968 4461612 847 A 
08/04/2010 32 T 485305 4461707 870 A 
08/04/2010 32 T 485661 4462002 900 A 
08/04/2010 32 T 485945 4461921 919 A 
08/04/2010 32 T 486296 4462078 943 A 
08/04/2010 32 T 486856 4462514 988 A 
08/04/2010 32 T 483972 4460777 774 A 
08/04/2010 32 T 483505 4460629 767 A 
08/04/2010 32 T 483234 4460543 746 A 
08/04/2010 32 T 482857 4460427 716 A 
08/04/2010 32 T 482267 4460798 669 A 
08/04/2010 32 T 482258 4460836 666 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
93 
08/04/2010 32 T 482050 4460950 650 A 
08/04/2010 32 T 482282 4467237 651 A 
08/04/2010 32 T 482954 4467413 658 A 
08/04/2010 32 T 483499 4467758 674 A 
08/04/2010 32 T 483814 4467959 676 A 
08/04/2010 32 T 484792 4468222 703 A 
08/04/2010 32 T 485351 4468312 723 A 
08/04/2010 32 T 486332 4468315 752 A 
08/04/2010 32 T 487093 4468069 782 A 
08/04/2010 32 T 487445 4467873 810 A 
08/04/2010 32 T 487766 4467519 853 A 
08/04/2010 32 T 488263 4467269 894 A 
08/04/2010 32 T 488536 4466851 917 A 
08/04/2010 32 T 489023 4466609 944 A 
08/04/2010 32 T 489460 4466469 955 A 
08/04/2010 32 T 488790 4466680 934 A 
08/04/2010 32 T 488209 4468312 848 A 
08/04/2010 32 T 489058 4467697 896 A 
08/04/2010 32 T 489263 4467414 916 A 
08/04/2010 32 T 489325 4467164 932 A 
08/04/2010 32 T 489589 4467109 948 A 
08/04/2010 32 T 490653 4467330 1006 A 
08/04/2010 32 T 491614 4466593 1036 A 
08/04/2010 32 T 492619 4466415 1008 A 
08/04/2010 32 T 494925 4469366 864 A 
08/04/2010 32 T 494750 4469511 829 A 
08/04/2010 32 T 494145 4470069 873 A 
08/04/2010 32 T 493427 4470850 867 A 
08/04/2010 32 T 493334 4470916 866 A 
08/04/2010 32 T 493003 4471823 832 A 
08/04/2010 32 T 493060 4471910 828 A 
08/04/2010 32 T 493469 4473143 763 A 
08/04/2010 32 T 493939 4473842 738 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
94 
08/04/2010 32 T 494038 4474009 728 A 
08/04/2010 32 T 494206 4474246 716 A 
08/04/2010 32 T 494898 4474685 702 A 
08/04/2010 32 T 495471 4474797 711 A 
08/04/2010 32 T 495519 4474813 713 A 
08/04/2010 32 T 496819 4474524 795 A 
08/04/2010 32 T 496510 4474065 805 A 
08/04/2010 32 T 496584 4473146 799 A 
08/04/2010 32 T 496621 4473096 799 A 
08/04/2010 32 T 497356 4472663 846 A 
08/04/2010 32 T 497916 4472221 882 A 
08/04/2010 32 T 497870 4471866 904 A 
08/04/2010 32 T 498331 4471654 883 A 
08/04/2010 32 T 499339 4472019 796 A 
08/04/2010 32 T 499687 4472224 760 A 
08/04/2010 32 T 500416 4472194 692 A 
08/04/2010 32 T 499580 4471788 632 A 
08/04/2010 32 T 500603 4472535 662 A 
08/04/2010 32 T 501508 4472876 561 A 
08/04/2010 32 T 502108 4473275 535 A 
08/04/2010 32 T 502754 4474562 513 A 
08/04/2010 32 T 503010 4474556 504 A 
08/04/2010 32 T 503028 4474555 503 LeO 
08/04/2010 32 T 503609 4474770 486 L 
08/04/2010 32 T 503641 4474779 485 A 
08/04/2010 32 T 506610 4478645 389 A 
08/04/2010 32 T 507476 4478819 331 A 
08/04/2010 32 T 507350 4479234 336 A 
08/04/2010 32 T 507794 4479685 336 L 
08/04/2010 32 T 510240 4481153 309 L 
08/04/2010 32 T 514320 4486177 566 A 
08/04/2010 32 T 514123 4486903 554 A 
08/04/2010 32 T 514118 4487828 614 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
95 
08/04/2010 32 T 513832 4489128 656 A 
08/04/2010 32 T 512641 4490225 609 A 
08/04/2010 32 T 510838 4491029 559 A 
08/04/2010 32 T 505980 4489863 619 A 
08/04/2010 32 T 505119 4490363 535 A 
12/04/2010 32 T 550229 4499521 46  
12/04/2010 32 T 552919 4503790 259  
12/04/2010 32 T 552552 4503674 353  
12/04/2010 32 T 549974 4503137 406  
12/04/2010 32 T 549806 4503832 417 A 
12/04/2010 32 T 549424 4503823 562 A 
12/04/2010 32 T 547736 4514987 158 A 
12/04/2010 32 T 546838 4513196 145 A 
12/04/2010 32 T 545925 4510978 206 A 
12/04/2010 32 T 530863 4512662 527 A 
12/04/2010 32 T 530533 4508048 566 A 
12/04/2010 32 T 531145 4507063 592 A 
12/04/2010 32 T 531137 4507031 593 A 
12/04/2010 32 T 531622 4505538 665 A 
12/04/2010 32 T 531342 4499539 598 A 
12/04/2010 32 T 533013 4497975 611 A 
12/04/2010 32 T 532949 4498347 570  
12/04/2010 32 T 532242 4501831 482  
12/04/2010 32 T 532800 4501658 529 O 
12/04/2010 32 T 533220 4501768 543 O 
12/04/2010 32 T 533271 4501790 540 O 
12/04/2010 32 T 533379 4501868 543 O 
12/04/2010 32 T 533485 4502029 548 O 
12/04/2010 32 T 533482 4502257 548  
12/04/2010 32 T 534670 4501744 486 A 
12/04/2010 32 T 535159 4501636 508 O 
12/04/2010 32 T 535196 4501628 507 O 
12/04/2010 32 T 535310 4501596 495 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
96 
12/04/2010 32 T 535850 4501803 387 O 
12/04/2010 32 T 550193 4499496 46 O 
20/04/2010 32 T 514997 4453231 656 A 
20/04/2010 32 T 515663 4453372 691 A 
20/04/2010 32 T 515786 4452915 736 A 
20/04/2010 32 T 515873 4452760 750 A 
20/04/2010 32 T 516728 4452368 764 A 
20/04/2010 32 T 517055 4452137 764 A 
20/04/2010 32 T 517098 4452393 789 A 
20/04/2010 32 T 517124 4452558 823 A 
20/04/2010 32 T 517042 4452774 861 A 
20/04/2010 32 T 516875 4453578 927 A 
20/04/2010 32 T 516895 4453566 925 A 
20/04/2010 32 T 516870 4453731 900  
20/04/2010 32 T 517782 4454127 783 A 
20/04/2010 32 T 517930 4454297 745 A 
20/04/2010 32 T 517691 4454463 732 A 
20/04/2010 32 T 517403 4454829 680 A 
20/04/2010 32 T 514521 4455171 479 L 
20/04/2010 32 T 514518 4455168 478 L 
20/04/2010 32 T 513828 4455030 450 L 
20/04/2010 32 T 513459 4454947 440 L 
20/04/2010 32 T 513440 4454950 438 LeO 
20/04/2010 32 T 513118 4454891 428 L 
20/04/2010 32 T 512993 4454849 423 L 
20/04/2010 32 T 512396 4454626 403 L 
20/04/2010 32 T 512345 4454612 400 L 
20/04/2010 32 T 512261 4454655 393 L 
20/04/2010 32 T 511066 4455127 391 LeO 
20/04/2010 32 T 509071 4456157 302 LeO 
20/04/2010 32 T 508978 4456262 293 L 
20/04/2010 32 T 512246 4454296 607  
20/04/2010 32 T 513279 4433744 613 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
97 
20/04/2010 32 T 512353 4433827 693 A 
20/04/2010 32 T 512966 4433165 724 A 
20/04/2010 32 T 513590 4432997 746 A 
20/04/2010 32 T 513418 4432321 771 A 
20/04/2010 32 T 513848 4431436 793 A 
20/04/2010 32 T 513841 4430635 810 A 
20/04/2010 32 T 514102 4430826 836 A 
20/04/2010 32 T 515644 4429487 791 A 
20/04/2010 32 T 515693 4428664 752 A 
20/04/2010 32 T 515996 4428321 688 A 
20/04/2010 32 T 515695 4428171 672 A 
20/04/2010 32 T 515469 4427839 649  
20/04/2010 32 S 515616 4426777 585 A 
20/04/2010 32 S 515954 4426248 563 A 
20/04/2010 32 S 515927 4426198 563 A 
20/04/2010 32 S 515948 4425244 589 A 
20/04/2010 32 S 516070 4424732 633 A 
20/04/2010 32 S 514693 4421508 885 A 
20/04/2010 32 S 511496 4418763 1012 A 
20/04/2010 32 S 511609 4417951 981 A 
20/04/2010 32 S 510644 4417515 813 A 
20/04/2010 32 S 510426 4417349 775 A 
20/04/2010 32 S 510418 4417364 774 A 
20/04/2010 32 S 509968 4417864 727 A 
20/04/2010 32 S 510004 4417943 718 LeO 
20/04/2010 32 S 510215 4417657 750 L 
20/04/2010 32 S 510451 4417100 796 O 
20/04/2010 32 S 510465 4417062 799 LeO 
20/04/2010 32 S 509668 4418085 693 LeO 
20/04/2010 32 S 509685 4418124 690 A 
20/04/2010 32 S 508493 4418546 716 L 
20/04/2010 32 S 508476 4418832 693 L 
20/04/2010 32 S 508356 4418934 687 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
98 
20/04/2010 32 S 508210 4419243 674 L 
20/04/2010 32 S 508196 4419258 675 L 
20/04/2010 32 S 508029 4419746 647 O 
20/04/2010 32 S 507967 4419861 638 A 
20/04/2010 32 S 507553 4421068 619 L 
20/04/2010 32 S 507552 4421071 619 O 
20/04/2010 32 S 506188 4422265 525 LeO 
20/04/2010 32 S 505555 4422885 456 L 
20/04/2010 32 S 505477 4423057 448 L 
20/04/2010 32 S 505270 4423129 408 L 
20/04/2010 32 S 505516 4423885 363 L 
20/04/2010 32 S 505516 4423896 362 LeO 
20/04/2010 32 S 503860 4427348 490 A 
20/04/2010 32 T 503374 4428209 458 A 
20/04/2010 32 T 501927 4428716 435 A 
20/04/2010 32 T 501239 4429252 472 A 
20/04/2010 32 T 500344 4429973 487 A 
21/04/2010 32 T 499762 4430083 494 A 
21/04/2010 32 T 499280 4430883 535 A 
21/04/2010 32 T 497769 4432210 577 A 
21/04/2010 32 T 497542 4432065 537 A 
21/04/2010 32 T 497129 4432612 495 L 
21/04/2010 32 T 496925 4432870 509 L 
21/04/2010 32 T 496222 4432926 537 LeO 
21/04/2010 32 T 495094 4433633 579 L 
21/04/2010 32 T 495157 4433889 562 LeO 
21/04/2010 32 T 494715 4435079 452 L 
21/04/2010 32 T 494724 4435102 448 L 
21/04/2010 32 T 494368 4435489 406 L 
21/04/2010 32 T 494438 4435445 402 LeO 
21/04/2010 32 T 494009 4435473 397 L 
21/04/2010 32 T 493960 4435509 399 L 
21/04/2010 32 T 493911 4435486 402 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
99 
21/04/2010 32 T 493872 4435479 404 L 
21/04/2010 32 T 493851 4435476 405 L 
21/04/2010 32 T 493829 4435471 407 L 
21/04/2010 32 T 493805 4435465 408 L 
21/04/2010 32 T 493781 4435457 411 L 
21/04/2010 32 T 493745 4435468 412 L 
21/04/2010 32 T 493677 4435519 417 L 
21/04/2010 32 T 493672 4435534 418 L 
21/04/2010 32 T 493592 4435654 427 L 
21/04/2010 32 T 493377 4435796 438 L 
21/04/2010 32 T 493286 4435862 435 L 
21/04/2010 32 T 493367 4435939 429 L 
21/04/2010 32 T 493418 4436172 413 L 
21/04/2010 32 T 491563 4437234 382 L 
21/04/2010 32 T 491549 4437216 381 L 
21/04/2010 32 T 491528 4437145 378 L 
21/04/2010 32 T 491452 4436902 363 LeO 
21/04/2010 32 T 491492 4436731 356 LeO 
21/04/2010 32 T 491157 4436929 311 L 
21/04/2010 32 T 491126 4437030 305 L 
21/04/2010 32 T 491118 4437074 302 L 
21/04/2010 32 T 491089 4437158 298 L 
21/04/2010 32 T 491068 4437209 295 L 
21/04/2010 32 T 491135 4437297 288 L 
21/04/2010 32 T 491128 4437390 280 L 
21/04/2010 32 T 491126 4437428 280 L 
21/04/2010 32 T 491117 4437554 276 L 
21/04/2010 32 T 491030 4437824 258 L 
21/04/2010 32 T 491005 4437933 249 L 
21/04/2010 32 T 490649 4440138 234  
21/04/2010 32 T 513655 4454028 591 L 
21/04/2010 32 T 513710 4453870 610 A 
21/04/2010 32 T 514655 4451773 627 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
100 
21/04/2010 32 T 514662 4451077 654 A 
21/04/2010 32 T 514737 4450868 663 A 
21/04/2010 32 T 515489 4450633 695 A 
21/04/2010 32 T 515517 4450631 697 A 
21/04/2010 32 T 515546 4450361 718 A 
21/04/2010 32 T 515390 4449995 758 A 
21/04/2010 32 T 515568 4449129 802 A 
21/04/2010 32 T 515680 4448317 809 A 
21/04/2010 32 T 515728 4447785 793 A 
21/04/2010 32 T 516814 4444339 669 A 
21/04/2010 32 T 516987 4443983 641 A 
21/04/2010 32 T 516946 4442879 634 A 
21/04/2010 32 T 517246 4443333 638 A 
21/04/2010 32 T 517261 4443356 638 A 
21/04/2010 32 T 518066 4442262 647 A 
21/04/2010 32 T 518061 4442250 647 A 
21/04/2010 32 T 516712 4442265 673 A 
21/04/2010 32 T 516122 4441944 718 A 
21/04/2010 32 T 515408 4441592 757 A 
21/04/2010 32 T 515019 4441126 791 A 
21/04/2010 32 T 515463 4440331 813 A 
21/04/2010 32 T 515278 4439713 806 A 
21/04/2010 32 T 515098 4438915 801 A 
21/04/2010 32 T 513386 4437768 692 A 
21/04/2010 32 T 513379 4437747 692 A 
21/04/2010 32 T 512528 4436603 616 L 
21/04/2010 32 T 512509 4436085 594 O 
21/04/2010 32 T 511104 4438264 605 A 
21/04/2010 32 T 511033 4438532 618 A 
21/04/2010 32 T 510061 4440411 524 A 
21/04/2010 32 T 510642 4441672 431 A 
21/04/2010 32 T 511167 4442230 378 L 
21/04/2010 32 T 511320 4442511 361 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
101 
21/04/2010 32 T 511847 4443961 467 L 
21/04/2010 32 T 511503 4445535 387 L 
21/04/2010 32 T 511437 4445503 387 L 
21/04/2010 32 T 511175 4445818 373 L 
21/04/2010 32 T 511326 4446119 367 L 
21/04/2010 32 T 511266 4446509 361 L 
21/04/2010 32 T 511527 4446852 355 L 
21/04/2010 32 T 511517 4446892 357 LeO 
21/04/2010 32 T 511655 4447236 366 L 
21/04/2010 32 T 512309 4448883 426 L 
21/04/2010 32 T 512023 4449238 520 L 
21/04/2010 32 T 512023 4449238 525 L 
21/04/2010 32 T 512396 4449342 541 A 
21/04/2010 32 T 514250 4451308 641 A 
21/04/2010 32 T 514428 4451688 650 A 
04/06/2010 32 S 504623 4413099 629 L 
04/06/2010 32 S 504869 4413186 640 L 
04/06/2010 32 S 504866 4413226 640 LeO 
04/06/2010 32 S 504838 4413268 642 LeO 
04/06/2010 32 S 504842 4413393 649 LeO 
04/06/2010 32 S 504865 4413449 653 LeO 
04/06/2010 32 S 504889 4413486 657 LeO 
04/06/2010 32 S 505009 4413546 663 LeO 
04/06/2010 32 S 505048 4413563 665 LeO 
04/06/2010 32 S 505070 4413571 668 LeO 
04/06/2010 32 S 505079 4413609 669 LeO 
04/06/2010 32 S 505079 4413669 671 LeO 
04/06/2010 32 S 505055 4413718 674 LeO 
04/06/2010 32 S 504997 4413944 684 LeO 
04/06/2010 32 S 505007 4413969 685 LeO 
04/06/2010 32 S 505017 4413993 684 L 
04/06/2010 32 S 505058 4414042 687 L 
04/06/2010 32 S 505108 4414096 687 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
102 
04/06/2010 32 S 505365 4414003 687 A 
04/06/2010 32 S 505649 4413902 685 L 
04/06/2010 32 S 506283 4413948 660 L 
04/06/2010 32 S 506289 4413953 662 L 
04/06/2010 32 S 506270 4413999 663 L 
04/06/2010 32 S 506266 4414011 664 L 
04/06/2010 32 S 506260 4414027 663 L 
04/06/2010 32 S 506249 4414059 668 L 
04/06/2010 32 S 506245 4414070 668 L 
04/06/2010 32 S 506243 4414079 668 L 
04/06/2010 32 S 506236 4414101 671 L 
04/06/2010 32 S 506231 4414113 672 L 
04/06/2010 32 S 506220 4414140 674 L 
04/06/2010 32 S 506211 4414162 675 L 
04/06/2010 32 S 506203 4414184 675 L 
04/06/2010 32 S 506189 4414220 678 L 
04/06/2010 32 S 506182 4414238 679 L 
04/06/2010 32 S 506166 4414278 681 L 
04/06/2010 32 S 506159 4414298 681 L 
04/06/2010 32 S 506153 4414320 683 L 
04/06/2010 32 S 506257 4414425 685 L 
04/06/2010 32 S 506686 4414514 687 L 
04/06/2010 32 S 506698 4414508 687 L 
04/06/2010 32 S 506730 4414489 687 L 
04/06/2010 32 S 506751 4414472 687 L 
04/06/2010 32 S 506769 4414455 688 L 
04/06/2010 32 S 506780 4414441 688 L 
04/06/2010 32 S 506795 4414418 688 L 
04/06/2010 32 S 506820 4414376 689 L 
04/06/2010 32 S 506830 4414361 689 L 
04/06/2010 32 S 506891 4414302 690 L 
04/06/2010 32 S 506933 4414280 690 L 
04/06/2010 32 S 508134 4414314 732 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
103 
04/06/2010 32 S 508148 4414332 734 L 
04/06/2010 32 S 508296 4414328 742 L 
04/06/2010 32 S 508377 4414380 748 L 
04/06/2010 32 S 508485 4414468 756 L 
04/06/2010 32 S 508593 4414432 755 L 
04/06/2010 32 S 508685 4414466 750 L 
04/06/2010 32 S 508876 4414686 767 L 
04/06/2010 32 S 508875 4414734 769 L 
04/06/2010 32 S 508874 4414746 771 L 
04/06/2010 32 S 508883 4414773 772 L 
04/06/2010 32 S 508897 4414781 772 L 
04/06/2010 32 S 508928 4414793 773 L 
04/06/2010 32 S 508931 4414796 775  
04/06/2010 32 S 508989 4414827 776 L 
04/06/2010 32 S 509029 4414848 778 L 
04/06/2010 32 S 509253 4415008 778 L 
04/06/2010 32 S 510174 4415595 831  
04/06/2010 32 S 510368 4412489 770 L 
04/06/2010 32 S 510791 4410241 752 L 
04/06/2010 32 S 510797 4410224 754 L 
04/06/2010 32 S 510942 4409987 750 L 
04/06/2010 32 S 510955 4409968 749 L 
04/06/2010 32 S 510978 4409934 750 L 
04/06/2010 32 S 511064 4409817 749 L 
04/06/2010 32 S 511099 4409782 747 L 
04/06/2010 32 S 511132 4409758 746 L 
04/06/2010 32 S 511147 4409748 744 L 
04/06/2010 32 S 511160 4409739 744 L 
04/06/2010 32 S 511178 4409728 743 L 
04/06/2010 32 S 511198 4409715 742 L 
04/06/2010 32 S 511221 4409701 739 L 
04/06/2010 32 S 511284 4409659 737 L 
04/06/2010 32 S 511319 4409624 733 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
104 
04/06/2010 32 S 511341 4409585 729 L 
04/06/2010 32 S 511348 4409570 728 L 
04/06/2010 32 S 511352 4409552 727 L 
04/06/2010 32 S 511360 4409509 725 L 
04/06/2010 32 S 511368 4409469 722 L 
04/06/2010 32 S 511371 4409450 721 L 
04/06/2010 32 S 511381 4409400 716 L 
04/06/2010 32 S 511392 4409347 716 L 
04/06/2010 32 S 511419 4409204 712 L 
04/06/2010 32 S 511439 4409102 711 L 
04/06/2010 32 S 511457 4409014 708 L 
04/06/2010 32 S 511470 4408947 705 L 
04/06/2010 32 S 511476 4408918 706 L 
04/06/2010 32 S 511493 4408823 701 L 
04/06/2010 32 S 511493 4408783 699 L 
04/06/2010 32 S 511490 4408720 697 L 
04/06/2010 32 S 511464 4408105 687 L 
04/06/2010 32 S 511480 4408084 687 L 
04/06/2010 32 S 511496 4408066 687 L 
04/06/2010 32 S 511552 4408025 685 L 
04/06/2010 32 S 511631 4407924 684 L 
04/06/2010 32 S 511712 4407849 683 L 
04/06/2010 32 S 513702 4406606 712 L 
04/06/2010 32 S 513853 4406404 708 L 
04/06/2010 32 S 513890 4406348 706 L 
04/06/2010 32 S 514179 4405928 708 L 
04/06/2010 32 S 514203 4405892 706 L 
04/06/2010 32 S 514926 4404975 723 L 
04/06/2010 32 S 515001 4404907 721 L 
04/06/2010 32 S 515057 4404858 719 L 
04/06/2010 32 S 515771 4404578 703 L 
04/06/2010 32 S 515799 4404540 702 L 
04/06/2010 32 S 515835 4404491 702 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
105 
04/06/2010 32 S 515849 4404472 701 L 
04/06/2010 32 S 515865 4404449 700 L 
04/06/2010 32 S 515890 4404416 699 L 
04/06/2010 32 S 515923 4404383 695 L 
04/06/2010 32 S 515985 4404342 693 L 
04/06/2010 32 S 516347 4404250 685 L 
04/06/2010 32 S 516445 4404195 680 L 
04/06/2010 32 S 516568 4404167 673 L 
04/06/2010 32 S 516602 4404161 670 L 
04/06/2010 32 S 516791 4404171 658 L 
04/06/2010 32 S 516856 4404179 655 L 
04/06/2010 32 S 516897 4404185 654 L 
04/06/2010 32 S 516926 4404189 654 L 
04/06/2010 32 S 517010 4404205 647 L 
04/06/2010 32 S 517065 4404217 646 L 
04/06/2010 32 S 517089 4404225 645 L 
04/06/2010 32 S 517133 4404238 644 L 
04/06/2010 32 S 517172 4404253 641 L 
04/06/2010 32 S 517244 4404273 641 L 
04/06/2010 32 S 517282 4404283 640 L 
04/06/2010 32 S 517323 4404287 637 L 
04/06/2010 32 S 517365 4404289 637 L 
04/06/2010 32 S 517423 4404301 634 L 
04/06/2010 32 S 517453 4404306 632 L 
04/06/2010 32 S 517496 4404310 630 L 
04/06/2010 32 S 517535 4404300 628 L 
04/06/2010 32 S 517616 4404268 623 L 
04/06/2010 32 S 517651 4404244 623 L 
04/06/2010 32 S 517693 4404214 622 L 
04/06/2010 32 S 517711 4404200 623 L 
04/06/2010 32 S 517738 4404174 620 L 
04/06/2010 32 S 517758 4404155 620 L 
04/06/2010 32 S 517802 4404115 618 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
106 
04/06/2010 32 S 517830 4404093 614 L 
04/06/2010 32 S 517871 4404050 612 L 
04/06/2010 32 S 517903 4404015 611 L 
04/06/2010 32 S 517976 4403934 606  
04/06/2010 32 S 509434 4411317 761 L 
04/06/2010 32 S 509350 4411236 757 L 
04/06/2010 32 S 509276 4411163 753 L 
04/06/2010 32 S 509167 4411065 747 L 
04/06/2010 32 S 509129 4411043 747 L 
04/06/2010 32 S 508992 4411003 742 L 
04/06/2010 32 S 508876 4410997 736 L 
04/06/2010 32 S 508849 4411000 735 L 
04/06/2010 32 S 507972 4410941 717 L 
04/06/2010 32 S 507796 4410953 711 L 
04/06/2010 32 S 507730 4410972 709 L 
04/06/2010 32 S 507515 4411016 708 L 
04/06/2010 32 S 507364 4411002 706 L 
04/06/2010 32 S 506885 4411154 688 L 
04/06/2010 32 S 506827 4411180 687 L 
04/06/2010 32 S 506646 4411260 678 L 
04/06/2010 32 S 506580 4411289 676 L 
04/06/2010 32 S 506554 4411300 675 L 
04/06/2010 32 S 506433 4411306 671 L 
04/06/2010 32 S 506252 4411292 662 L 
04/06/2010 32 S 506215 4411289 662 L 
04/06/2010 32 S 506148 4411286 661 L 
04/06/2010 32 S 506112 4411284 662 L 
04/06/2010 32 S 506090 4411283 662 L 
04/06/2010 32 S 506069 4411283 659 L 
04/06/2010 32 S 506048 4411283 660 L 
04/06/2010 32 S 504563 4412598 606 L 
04/06/2010 32 S 504575 4412524 602 L 
04/06/2010 32 S 504322 4412146 572 O 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
107 
30/06/2010 32 T 528006 4516654 328 L 
30/06/2010 32 T 528967 4516700 425 L 
30/06/2010 32 T 529420 4516357 447 L 
30/06/2010 32 T 529349 4516289 451 L 
30/06/2010 32 T 529304 4516246 453 L 
30/06/2010 32 T 529240 4516198 455 L 
30/06/2010 32 T 529172 4516135 459 L 
30/06/2010 32 T 529107 4516075 463 L 
30/06/2010 32 T 529090 4516060 463 L 
30/06/2010 32 T 529032 4516005 468 L 
30/06/2010 32 T 529387 4516238 485 L 
30/06/2010 32 T 529506 4516138 510 L 
30/06/2010 32 T 529478 4516110 512 L 
30/06/2010 32 T 529536 4515977 517 L 
30/06/2010 32 T 530900 4512938 502 L 
30/06/2010 32 T 530920 4511640 507 A 
30/06/2010 32 T 530591 4507725 566 A 
30/06/2010 32 T 530590 4507726 566 A 
30/06/2010 32 T 530642 4507489 567 A 
30/06/2010 32 T 530934 4507281 561 A 
30/06/2010 32 T 531216 4506981 580 A 
30/06/2010 32 T 531357 4506785 592 A 
30/06/2010 32 T 531374 4506629 594 A 
30/06/2010 32 T 531376 4506364 604 A 
30/06/2010 32 T 531618 4505363 636 A 
30/06/2010 32 T 531638 4505272 633 A 
30/06/2010 32 T 531597 4505190 629 A 
30/06/2010 32 T 531537 4505118 623 A 
30/06/2010 32 T 531605 4504931 612 A 
30/06/2010 32 T 531616 4504859 610 A 
30/06/2010 32 T 531595 4504782 605 A 
30/06/2010 32 T 531518 4504692 600 A 
30/06/2010 32 T 531078 4504261 585 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
108 
30/06/2010 32 T 530928 4504133 587 A 
30/06/2010 32 T 530810 4504138 593 A 
30/06/2010 32 T 530769 4504134 596 L 
30/06/2010 32 T 530493 4503835 596 A 
30/06/2010 32 T 530452 4503792 592 A 
30/06/2010 32 T 530411 4503727 590 A 
30/06/2010 32 T 530343 4503683 586 A 
30/06/2010 32 T 530312 4503659 587 A 
30/06/2010 32 T 530330 4503620 586 A 
30/06/2010 32 T 530384 4503584 583 A 
30/06/2010 32 T 530412 4503544 580 A 
30/06/2010 32 T 530424 4503474 576 A 
30/06/2010 32 T 530361 4503404 573 A 
30/06/2010 32 T 530314 4503374 568 A 
30/06/2010 32 T 530508 4503326 561 A 
30/06/2010 32 T 530607 4503338 557 A 
30/06/2010 32 T 530762 4503341 551 A 
30/06/2010 32 T 530846 4503316 557 A 
30/06/2010 32 T 531029 4503266 556 A 
30/06/2010 32 T 531118 4503246 554 A 
30/06/2010 32 T 531226 4503222 551 A 
30/06/2010 32 T 531411 4503174 545 A 
30/06/2010 32 T 531506 4503191 545 A 
30/06/2010 32 T 531569 4503213 544 A 
30/06/2010 32 T 531616 4503231 544 A 
30/06/2010 32 T 531737 4503268 544 A 
30/06/2010 32 T 531886 4503235 544 A 
30/06/2010 32 T 532001 4503231 547 A 
30/06/2010 32 T 532166 4503245 556 A 
30/06/2010 32 T 532279 4503264 561 A 
30/06/2010 32 T 532358 4503285 564 A 
30/06/2010 32 T 532459 4503340 568 A 
30/06/2010 32 T 533001 4503483 576 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
109 
30/06/2010 32 T 533185 4503448 570 A 
30/06/2010 32 T 533534 4503478 565 A 
30/06/2010 32 T 533696 4503539 568 A 
30/06/2010 32 T 533831 4503685 584 A 
30/06/2010 32 T 533941 4503872 596 A 
30/06/2010 32 T 534034 4503933 603 A 
30/06/2010 32 T 534258 4504065 609 A 
30/06/2010 32 T 534335 4504177 607 A 
30/06/2010 32 T 534653 4504200 593 A 
30/06/2010 32 T 534742 4504182 587 A 
30/06/2010 32 T 534850 4504100 577 A 
30/06/2010 32 T 534920 4504047 571 A 
30/06/2010 32 T 535003 4503984 565 A 
30/06/2010 32 T 535105 4503908 551 A 
30/06/2010 32 T 535169 4503870 548 A 
30/06/2010 32 T 535231 4503871 543 A 
30/06/2010 32 T 535273 4503936 537 A 
30/06/2010 32 T 535283 4504004 533 A 
30/06/2010 32 T 535454 4504235 514 L 
30/06/2010 32 T 536080 4504435 484 A 
30/06/2010 32 T 536278 4504365 482 A 
30/06/2010 32 T 536365 4504356 481 A 
30/06/2010 32 T 536415 4504359 482 A 
30/06/2010 32 T 536481 4504346 483 L 
30/06/2010 32 T 536483 4504345 483 L 
30/06/2010 32 T 536938 4504499 486 A 
30/06/2010 32 T 536976 4504584 483 A 
30/06/2010 32 T 537017 4504641 481 A 
30/06/2010 32 T 537080 4504662 478 A 
30/06/2010 32 T 537152 4504662 473 A 
30/06/2010 32 T 537217 4504690 469 A 
30/06/2010 32 T 537243 4504740 464 A 
30/06/2010 32 T 537191 4504828 461 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
110 
30/06/2010 32 T 537095 4504898 458 A 
30/06/2010 32 T 537062 4504977 457 A 
30/06/2010 32 T 537074 4505060 457 A 
30/06/2010 32 T 537128 4505130 456 A 
30/06/2010 32 T 537197 4505091 458 A 
30/06/2010 32 T 537261 4505082 461 A 
30/06/2010 32 T 537482 4505140 467 L 
30/06/2010 32 T 537937 4505336 456 L 
30/06/2010 32 T 538220 4505393 450 L 
30/06/2010 32 T 538486 4505213 436 L 
30/06/2010 32 T 538523 4505225 437 L 
30/06/2010 32 T 538726 4505480 442 L 
30/06/2010 32 T 538722 4505615 438 L 
30/06/2010 32 T 538784 4505770 437 L 
30/06/2010 32 T 539034 4505992 441 L 
30/06/2010 32 T 539061 4506017 441 L 
30/06/2010 32 T 539089 4506053 438 L 
30/06/2010 32 T 539341 4506217 436 L 
30/06/2010 32 T 539393 4506244 436 LeO 
30/06/2010 32 T 540569 4506867 435 O 
30/06/2010 32 T 540809 4507362 429 O 
30/06/2010 32 T 541062 4507647 401 L 
30/06/2010 32 T 541593 4508096 342 L 
30/06/2010 32 T 541647 4508129 335 L 
30/06/2010 32 T 541825 4508351 313 L 
30/06/2010 32 T 541848 4508352 312 L 
30/06/2010 32 T 542005 4508351 302 L 
30/06/2010 32 T 542030 4508359 301 L 
30/06/2010 32 T 542062 4508374 299 L 
30/06/2010 32 T 542106 4508404 296 L 
30/06/2010 32 T 542143 4508448 293 LeO 
30/06/2010 32 T 542179 4508555 282 LeO 
30/06/2010 32 T 542325 4508749 267 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
111 
30/06/2010 32 T 542324 4508866 259 L 
30/06/2010 32 T 542249 4508955 254 LeO 
30/06/2010 32 T 542419 4509352 231 L 
30/06/2010 32 T 542689 4509613 218 LeO 
30/06/2010 32 T 542926 4509839 196 LeO 
30/06/2010 32 T 543123 4510140 198 LeO 
30/06/2010 32 T 543243 4510295 193 O 
30/06/2010 32 T 543318 4510393 190 LeO 
30/06/2010 32 T 543391 4510552 188 LeO 
30/06/2010 32 T 543412 4510644 187 L 
30/06/2010 32 T 543447 4510784 187 LeO 
30/06/2010 32 T 543453 4510801 187 LeO 
30/06/2010 32 T 543478 4510843 188 LeO 
30/06/2010 32 T 543640 4510965 187 LeO 
30/06/2010 32 T 543671 4510994 187 LeO 
30/06/2010 32 T 543694 4511018 187 LeO 
30/06/2010 32 T 543711 4511036 187 LeO 
30/06/2010 32 T 543719 4511043 186 LeO 
30/06/2010 32 T 543753 4511080 184 LeO 
30/06/2010 32 T 543791 4511127 184 LeO 
30/06/2010 32 T 543833 4511179 183 LeO 
30/06/2010 32 S 537828 4392576 34 LeO 
30/06/2010 32 T 543848 4511198 183 LeO 
30/06/2010 32 T 543900 4511262 179 LeO 
30/06/2010 32 T 543929 4511298 179 LeO 
30/06/2010 32 T 543972 4511351 178 LeO 
30/06/2010 32 T 544028 4511425 172 LeO 
30/06/2010 32 T 544066 4511573 182 LeO 
30/06/2010 32 T 544003 4511779 187 LeO 
30/06/2010 32 T 544001 4511852 187 LeO 
30/06/2010 32 T 544035 4511954 187 LeO 
30/06/2010 32 T 544044 4511984 187 LeO 
30/06/2010 32 T 544187 4512432 183  
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
112 
30/06/2010 32 T 544471 4512561 166 LeO 
30/06/2010 32 T 544708 4512090 160 O 
30/06/2010 32 T 544968 4511774 165 L 
30/06/2010 32 T 545031 4511729 165 LeO 
30/06/2010 32 T 545177 4511494 173 L 
30/06/2010 32 T 545279 4511381 177 O 
30/06/2010 32 T 545291 4511339 179 L 
30/06/2010 32 T 545409 4511067 190 L 
30/06/2010 32 T 546373 4511124 252 L 
30/06/2010 32 T 546768 4510412 401 LeO 
30/06/2010 32 T 546957 4510382 438 L 
30/06/2010 32 T 546720 4510497 407 O 
30/06/2010 32 T 545300 4511310 188 L 
30/06/2010 32 T 546811 4514175 164 LeO 
30/06/2010 32 T 547328 4515027 149 L 
30/06/2010 32 T 547458 4515185 142 L 
30/06/2010 32 T 547584 4515314 140 LeO 
30/06/2010 32 T 547619 4515343 139 LeO 
30/06/2010 32 T 547649 4515368 138 LeO 
30/06/2010 32 T 547683 4515398 138 LeO 
30/06/2010 32 T 547700 4515412 138 LeO 
30/06/2010 32 T 547840 4515612 141 O 
30/06/2010 32 T 548199 4515778 156 O 
30/06/2010 32 T 548332 4515831 168 LeO 
30/06/2010 32 T 548332 4515831 169 LeO 
30/06/2010 32 T 548332 4515831 173 LeO 
30/06/2010 32 T 548332 4515831 175 LeO 
30/06/2010 32 T 548510 4515726 177 LeO 
30/06/2010 32 T 548561 4515722 181 LeO 
30/06/2010 32 T 548612 4515716 184 LeO 
30/06/2010 32 T 548818 4515769 199 LeO 
30/06/2010 32 T 548944 4515756 207 LeO 
30/06/2010 32 T 549005 4515752 210 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
113 
30/06/2010 32 T 549068 4515744 214 LeO 
30/06/2010 32 T 549179 4515569 225 LeO 
30/06/2010 32 T 549312 4515452 228 LeO 
30/06/2010 32 T 549417 4515474 221 LeO 
30/06/2010 32 T 549475 4515494 217 LeO 
30/06/2010 32 T 549594 4515615 204 LeO 
30/06/2010 32 T 549634 4515689 200 LeO 
30/06/2010 32 T 549693 4515790 192 LeO 
30/06/2010 32 T 549707 4515838 189 LeO 
30/06/2010 32 T 549877 4515895 178 LeO 
30/06/2010 32 T 549984 4515891 171 LeO 
30/06/2010 32 T 550043 4515888 164 L 
30/06/2010 32 T 550067 4515902 163 LeO 
30/06/2010 32 T 550138 4515966 156 LeO 
30/06/2010 32 T 550156 4515984 156 LeO 
30/06/2010 32 T 550208 4516017 153 LeO 
30/06/2010 32 T 550301 4516027 149 LeO 
30/06/2010 32 T 550320 4516011 148 LeO 
30/06/2010 32 T 550331 4515988 146 LeO 
30/06/2010 32 T 550341 4515962 143 LeO 
30/06/2010 32 T 550354 4515931 140 LeO 
30/06/2010 32 T 550417 4515780 133 LeO 
30/06/2010 32 T 550433 4515740 129 LeO 
30/06/2010 32 T 550475 4515654 124 LeO 
30/06/2010 32 T 550537 4515621 123 LeO 
30/06/2010 32 T 550555 4515612 122 LeO 
30/06/2010 32 T 550572 4515605 124 LeO 
30/06/2010 32 T 550593 4515595 123 LeO 
30/06/2010 32 T 550613 4515586 125 LeO 
30/06/2010 32 T 550764 4515604 123 LeO 
30/06/2010 32 T 550825 4515623 120 LeO 
30/06/2010 32 T 550942 4515670 121 LeO 
30/06/2010 32 T 550975 4515686 119 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
114 
30/06/2010 32 T 551015 4515704 121 LeO 
30/06/2010 32 T 551093 4515711 121 LeO 
30/06/2010 32 T 551194 4515648 120 LeO 
30/06/2010 32 T 551256 4515647 120 LeO 
30/06/2010 32 T 551368 4515647 121 LeO 
30/06/2010 32 T 551431 4515625 119 LeO 
30/06/2010 32 T 551514 4515577 120 LeO 
30/06/2010 32 T 552049 4515424 96 LeO 
30/06/2010 32 T 552105 4515439 93 LeO 
30/06/2010 32 T 552136 4515443 91 LeO 
30/06/2010 32 T 552188 4515428 87 LeO 
30/06/2010 32 T 552207 4515419 86 LeO 
30/06/2010 32 T 552242 4515401 85 LeO 
30/06/2010 32 T 552272 4515396 84 LeO 
30/06/2010 32 T 552297 4515397 83 LeO 
30/06/2010 32 T 552332 4515398 80 LeO 
30/06/2010 32 T 552355 4515389 80 LeO 
30/06/2010 32 T 552402 4515374 77 LeO 
30/06/2010 32 T 552423 4515375 77 LeO 
30/06/2010 32 T 552441 4515378 76 LeO 
30/06/2010 32 T 552464 4515381 76 LeO 
30/06/2010 32 T 552489 4515383 75 LeO 
30/06/2010 32 T 552522 4515375 73 LeO 
30/06/2010 32 T 552573 4515354 71 LeO 
30/06/2010 32 T 552599 4515342 69 LeO 
30/06/2010 32 T 552670 4515312 66 LeO 
30/06/2010 32 T 552726 4515287 65 LeO 
30/06/2010 32 T 552757 4515272 65 LeO 
30/06/2010 32 T 552783 4515260 64 LeO 
30/06/2010 32 T 552819 4515244 62 LeO 
30/06/2010 32 T 552846 4515232 62 LeO 
30/06/2010 32 T 552883 4515215 61 LeO 
30/06/2010 32 T 552921 4515207 60 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
115 
30/06/2010 32 T 553368 4515241 50 LeO 
30/06/2010 32 T 553388 4515250 50 LeO 
30/06/2010 32 T 553427 4515269 50 LeO 
30/06/2010 32 T 553486 4515297 48 LeO 
30/06/2010 32 T 553528 4515316 48 LeO 
30/06/2010 32 T 553601 4515347 46 LeO 
30/06/2010 32 T 553662 4515370 42 LeO 
30/06/2010 32 T 553907 4515437 34 LeO 
30/06/2010 32 T 554032 4515458 31 LeO 
30/06/2010 32 T 554074 4515465 31 LeO 
30/06/2010 32 T 554169 4515482 30 LeO 
30/06/2010 32 T 554225 4515491 29 LeO 
30/06/2010 32 T 554283 4515499 27 LeO 
30/06/2010 32 T 554317 4515504 27 LeO 
30/06/2010 32 T 554361 4515511 25 LeO 
30/06/2010 32 T 554411 4515519 24 LeO 
30/06/2010 32 T 554463 4515527 24 LeO 
30/06/2010 32 T 554494 4515533 26 LeO 
30/06/2010 32 T 554531 4515541 23 LeO 
30/06/2010 32 T 554577 4515549 23 LeO 
30/06/2010 32 T 554608 4515555 24 LeO 
30/06/2010 32 T 554786 4515576 19 LeO 
30/06/2010 32 T 555309 4515653 12 LeO 
30/06/2010 32 T 555251 4513575 24 LeO 
30/06/2010 32 T 555229 4513517 26 LeO 
30/06/2010 32 T 555206 4513459 29 LeO 
30/06/2010 32 T 555181 4513393 31 LeO 
30/06/2010 32 T 555175 4513350 33 LeO 
30/06/2010 32 T 555179 4513319 34 LeO 
30/06/2010 32 T 555188 4513264 34 LeO 
30/06/2010 32 T 555194 4513224 35 LeO 
30/06/2010 32 T 555200 4513170 37 LeO 
30/06/2010 32 T 555208 4513117 38 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
116 
30/06/2010 32 T 555212 4513067 39 LeO 
30/06/2010 32 T 555214 4512863 35 LeO 
30/06/2010 32 T 555211 4512774 37 LeO 
30/06/2010 32 T 555203 4512609 38 LeO 
30/06/2010 32 T 555202 4512586 37 LeO 
30/06/2010 32 T 555199 4512546 36 LeO 
30/06/2010 32 T 555196 4512512 37 LeO 
30/06/2010 32 T 555187 4512472 37 LeO 
30/06/2010 32 T 554982 4512374 41 LeO 
30/06/2010 32 T 554952 4512371 39 LeO 
30/06/2010 32 T 554859 4512336 44 LeO 
30/06/2010 32 T 554778 4512298 45 LeO 
30/06/2010 32 T 554753 4512287 45 LeO 
30/06/2010 32 T 554703 4512269 46 LeO 
30/06/2010 32 T 554665 4512254 47 LeO 
30/06/2010 32 T 554605 4512231 48 LeO 
30/06/2010 32 T 554013 4511468 84 LeO 
30/06/2010 32 T 554651 4509723 106 LeO 
30/06/2010 32 T 554730 4509631 106 LeO 
30/06/2010 32 T 554840 4509448 97 LeO 
30/06/2010 32 T 554844 4509412 96 LeO 
30/06/2010 32 T 554857 4509347 91 LeO 
30/06/2010 32 T 554884 4509201 87 LeO 
30/06/2010 32 T 554896 4509140 86 LeO 
30/06/2010 32 T 557395 4507387 35 LeO 
30/06/2010 32 T 557405 4507370 34 LeO 
30/06/2010 32 T 557396 4507302 35 LeO 
30/06/2010 32 T 557681 4507591 33 LeO 
30/06/2010 32 T 557709 4507610 33 LeO 
30/06/2010 32 T 557742 4507633 29 LeO 
30/06/2010 32 T 557781 4507590 28 LeO 
30/06/2010 32 T 557987 4507228 27 LeO 
30/06/2010 32 T 556436 4506239 42 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
117 
30/06/2010 32 T 556314 4506271 36 LeO 
30/06/2010 32 T 556285 4506256 34 LeO 
30/06/2010 32 T 556052 4505949 33 LeO 
30/06/2010 32 T 556032 4505921 34 LeO 
30/06/2010 32 T 556018 4505900 35 LeO 
30/06/2010 32 T 555990 4505865 35 LeO 
30/06/2010 32 T 555950 4505840 37 LeO 
30/06/2010 32 T 555908 4505812 37 LeO 
30/06/2010 32 T 555821 4505728 40 LeO 
30/06/2010 32 T 555780 4505685 41 LeO 
30/06/2010 32 T 555669 4505555 42 LeO 
30/06/2010 32 T 555608 4505484 44 LeO 
30/06/2010 32 T 555358 4505128 46 LeO 
30/06/2010 32 T 555344 4505080 49 LeO 
30/06/2010 32 T 555310 4505016 56 LeO 
30/06/2010 32 T 555201 4504814 71 LeO 
30/06/2010 32 T 555183 4504781 73 LeO 
30/06/2010 32 T 555151 4504729 80 LeO 
30/06/2010 32 T 555121 4504708 85 LeO 
30/06/2010 32 T 555065 4504697 88 LeO 
30/06/2010 32 T 555052 4504701 88 LeO 
30/06/2010 32 T 554962 4504759 93 LeO 
30/06/2010 32 T 554949 4504731 93 LeO 
30/06/2010 32 T 554924 4504702 95 LeO 
30/06/2010 32 T 554879 4504670 98 LeO 
30/06/2010 32 T 554824 4504661 100 LeO 
30/06/2010 32 T 554786 4504656 102 LeO 
30/06/2010 32 T 554750 4504650 103 LeO 
30/06/2010 32 T 554684 4504628 105 LeO 
30/06/2010 32 T 554654 4504603 107 LeO 
30/06/2010 32 T 554608 4504580 110 LeO 
30/06/2010 32 T 554549 4504568 112 LeO 
30/06/2010 32 T 554484 4504557 114 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
118 
30/06/2010 32 T 554430 4504527 121 LeO 
30/06/2010 32 T 554298 4504505 127 LeO 
30/06/2010 32 T 554150 4504455 133 LeO 
30/06/2010 32 T 554097 4504466 135 LeO 
30/06/2010 32 T 553985 4504442 137 LeO 
30/06/2010 32 T 553600 4504064 159 LeO 
30/06/2010 32 T 553549 4504041 154 LeO 
30/06/2010 32 T 553531 4504033 153 LeO 
30/06/2010 32 T 553504 4504027 152 LeO 
30/06/2010 32 T 553485 4504020 149 LeO 
30/06/2010 32 T 553463 4504012 149 LeO 
30/06/2010 32 T 553451 4504007 149 LeO 
30/06/2010 32 T 553419 4503996 145 LeO 
30/06/2010 32 T 553386 4503998 143 LeO 
30/06/2010 32 T 553360 4503942 143 LeO 
30/06/2010 32 T 553439 4503866 150 LeO 
30/06/2010 32 T 553496 4503851 155 LeO 
30/06/2010 32 T 553528 4503859 157 LeO 
30/06/2010 32 T 553575 4503859 163 LeO 
30/06/2010 32 T 553655 4503841 177 LeO 
30/06/2010 32 T 553617 4503840 178 LeO 
30/06/2010 32 T 553546 4503826 183 LeO 
30/06/2010 32 T 553525 4503809 184 LeO 
30/06/2010 32 T 553514 4503797 186 LeO 
30/06/2010 32 T 553501 4503781 186 LeO 
30/06/2010 32 T 553472 4503723 189 LeO 
30/06/2010 32 T 553442 4503688 190 LeO 
30/06/2010 32 T 553407 4503654 190 LeO 
30/06/2010 32 T 553399 4503644 192 LeO 
30/06/2010 32 T 553395 4503633 191 LeO 
30/06/2010 32 T 553396 4503606 192 LeO 
30/06/2010 32 T 553402 4503569 192 LeO 
30/06/2010 32 T 553404 4503551 193 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
119 
30/06/2010 32 T 553407 4503534 193 LeO 
30/06/2010 32 T 553409 4503522 194 LeO 
30/06/2010 32 T 553412 4503506 193 LeO 
30/06/2010 32 T 553415 4503491 192 LeO 
30/06/2010 32 T 553419 4503463 194 LeO 
30/06/2010 32 T 553424 4503422 193 LeO 
30/06/2010 32 T 553398 4503380 190 LeO 
30/06/2010 32 T 553390 4503358 189 LeO 
30/06/2010 32 T 553393 4503250 183 LeO 
30/06/2010 32 T 553377 4503215 181 LeO 
30/06/2010 32 T 553340 4503188 178 LeO 
30/06/2010 32 T 553330 4503184 179 LeO 
30/06/2010 32 T 553289 4503172 175 LeO 
30/06/2010 32 T 553263 4503162 174 LeO 
30/06/2010 32 T 553247 4503150 173 LeO 
30/06/2010 32 T 553175 4503146 170 LeO 
30/06/2010 32 T 553170 4503160 170 LeO 
30/06/2010 32 T 553178 4503212 170 LeO 
30/06/2010 32 T 553181 4503243 170 LeO 
30/06/2010 32 T 553182 4503265 169 LeO 
30/06/2010 32 T 553183 4503279 168 LeO 
30/06/2010 32 T 553183 4503292 169 LeO 
30/06/2010 32 T 553179 4503304 168 LeO 
30/06/2010 32 T 553171 4503314 169 LeO 
30/06/2010 32 T 553153 4503324 168 LeO 
30/06/2010 32 T 553132 4503329 165 LeO 
30/06/2010 32 T 553107 4503333 164 LeO 
30/06/2010 32 T 553094 4503333 164 LeO 
30/06/2010 32 T 553084 4503333 165 LeO 
30/06/2010 32 T 553071 4503333 165 LeO 
30/06/2010 32 T 553048 4503313 163 LeO 
30/06/2010 32 T 553032 4503297 163 LeO 
30/06/2010 32 T 553022 4503275 163 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
120 
30/06/2010 32 T 553016 4503239 163 LeO 
30/06/2010 32 T 553015 4503218 162 LeO 
30/06/2010 32 T 553014 4503205 162 LeO 
30/06/2010 32 T 553013 4503192 162 LeO 
30/06/2010 32 T 553012 4503169 159 LeO 
30/06/2010 32 T 553007 4503131 158 LeO 
30/06/2010 32 T 553002 4503101 155 LeO 
30/06/2010 32 T 552998 4503081 155 LeO 
30/06/2010 32 T 552993 4503062 155 LeO 
30/06/2010 32 T 552990 4503045 155 LeO 
30/06/2010 32 T 552993 4503031 154 LeO 
30/06/2010 32 T 553044 4502987 150 LeO 
30/06/2010 32 T 553137 4502863 144 LeO 
30/06/2010 32 T 553142 4502850 145 LeO 
30/06/2010 32 T 553212 4502792 142 LeO 
30/06/2010 32 T 553280 4502772 143 LeO 
30/06/2010 32 T 553301 4502763 142 LeO 
30/06/2010 32 T 553351 4502724 143 LeO 
30/06/2010 32 T 553360 4502634 143 LeO 
30/06/2010 32 T 553341 4502589 142 LeO 
30/06/2010 32 T 553298 4502516 140 LeO 
30/06/2010 32 T 553282 4502460 136 LeO 
30/06/2010 32 T 553253 4502399 134 LeO 
30/06/2010 32 T 553244 4502369 132 LeO 
30/06/2010 32 T 553248 4502346 131 LeO 
30/06/2010 32 T 553255 4502272 126 LeO 
30/06/2010 32 T 553169 4502094 112 LeO 
30/06/2010 32 T 553254 4501983 101 LeO 
30/06/2010 32 T 553354 4501950 95 LeO 
30/06/2010 32 T 553387 4501927 92 LeO 
30/06/2010 32 T 553436 4501831 90 LeO 
30/06/2010 32 T 553478 4501701 80 LeO 
30/06/2010 32 T 553477 4501671 79 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
121 
30/06/2010 32 T 553472 4501612 73 LeO 
30/06/2010 32 T 553468 4501559 69 LeO 
30/06/2010 32 T 553465 4501525 69 LeO 
30/06/2010 32 T 553463 4501479 68 LeO 
30/06/2010 32 T 553461 4501360 66 LeO 
30/06/2010 32 T 553464 4501339 65 LeO 
30/06/2010 32 T 553467 4501307 64 LeO 
30/06/2010 32 T 553475 4501266 61 LeO 
30/06/2010 32 T 553487 4501150 54 LeO 
30/06/2010 32 T 553482 4501113 53 LeO 
30/06/2010 32 T 553463 4500821 53 LeO 
30/06/2010 32 T 553430 4500784 51 LeO 
30/06/2010 32 T 553400 4500748 49 LeO 
30/06/2010 32 T 553373 4500713 49 LeO 
30/06/2010 32 T 553291 4500610 46 LeO 
30/06/2010 32 T 553232 4500527 41 LeO 
30/06/2010 32 T 553241 4500435 35 LeO 
30/06/2010 32 T 553269 4500311 29 LeO 
30/06/2010 32 T 553269 4500270 27 LeO 
30/06/2010 32 T 553220 4500168 23 LeO 
30/06/2010 32 T 553160 4500114 21 LeO 
30/06/2010 32 T 553020 4500033 16 LeO 
30/06/2010 32 T 552764 4499984 17 LeO 
30/06/2010 32 T 552728 4499995 15 LeO 
30/06/2010 32 T 552704 4500011 17 LeO 
30/06/2010 32 T 552489 4500107 19 LeO 
30/06/2010 32 T 552399 4500102 21 LeO 
30/06/2010 32 T 552280 4500093 25 LeO 
30/06/2010 32 T 551884 4500068 32 LeO 
30/06/2010 32 T 551631 4499993 37 LeO 
30/06/2010 32 T 551532 4499923 41 LeO 
30/06/2010 32 T 551351 4499851 44 LeO 
30/06/2010 32 T 551083 4499772 39 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
122 
30/06/2010 32 T 551063 4499750 41 LeO 
30/06/2010 32 T 550920 4499724 41 LeO 
30/06/2010 32 T 550772 4499671 38 LeO 
30/06/2010 32 T 550544 4499645 38 LeO 
30/06/2010 32 T 550191 4499500 37 LeO 
30/06/2010 32 T 550059 4499428 42 LeO 
30/06/2010 32 T 549950 4499423 51 LeO 
30/06/2010 32 T 549953 4499332 62 LeO 
30/06/2010 32 T 549853 4499290 69 LeO 
30/06/2010 32 T 549781 4499296 66 LeO 
30/06/2010 32 T 549736 4499313 64 LeO 
30/06/2010 32 T 549685 4499352 65 LeO 
30/06/2010 32 T 549671 4499363 64 LeO 
30/06/2010 32 T 549653 4499375 63 LeO 
30/06/2010 32 T 549632 4499389 64 LeO 
30/06/2010 32 T 549590 4499400 66 LeO 
30/06/2010 32 T 549489 4499408 70 LeO 
30/06/2010 32 T 549443 4499420 71 LeO 
30/06/2010 32 T 549419 4499425 68 LeO 
30/06/2010 32 T 549337 4499421 70 LeO 
30/06/2010 32 T 549306 4499422 73 LeO 
30/06/2010 32 T 549281 4499424 73 LeO 
30/06/2010 32 T 549250 4499436 74 LeO 
30/06/2010 32 T 549230 4499445 76 LeO 
30/06/2010 32 T 549203 4499453 76 LeO 
30/06/2010 32 T 549149 4499437 79 LeO 
30/06/2010 32 T 549134 4499441 78 LeO 
30/06/2010 32 T 549090 4499455 81 LeO 
30/06/2010 32 T 549072 4499453 81 LeO 
30/06/2010 32 T 549039 4499440 82 LeO 
30/06/2010 32 T 549010 4499440 82 LeO 
30/06/2010 32 T 548966 4499454 81 LeO 
30/06/2010 32 T 548951 4499459 82 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
123 
30/06/2010 32 T 548930 4499467 81 LeO 
30/06/2010 32 T 548911 4499474 79 LeO 
30/06/2010 32 T 548899 4499478 80 LeO 
30/06/2010 32 T 548891 4499479 80 LeO 
30/06/2010 32 T 548868 4499476 81 LeO 
30/06/2010 32 T 548807 4499464 82 LeO 
30/06/2010 32 T 548766 4499450 81 LeO 
30/06/2010 32 T 548747 4499448 83 LeO 
30/06/2010 32 T 548719 4499453 81 LeO 
30/06/2010 32 T 548679 4499461 83 LeO 
30/06/2010 32 T 548654 4499465 83 LeO 
30/06/2010 32 T 548631 4499470 80 LeO 
30/06/2010 32 T 548597 4499478 83 LeO 
30/06/2010 32 T 548576 4499486 84 LeO 
30/06/2010 32 T 548512 4499520 84 LeO 
30/06/2010 32 T 548421 4499598 87 LeO 
30/06/2010 32 T 548383 4499642 89 LeO 
30/06/2010 32 T 548347 4499683 91 LeO 
30/06/2010 32 T 548247 4499755 91 LeO 
30/06/2010 32 T 547552 4499770 128 LeO 
30/06/2010 32 T 547528 4499743 130 LeO 
30/06/2010 32 T 547431 4499668 138 LeO 
30/06/2010 32 T 547360 4499641 143 LeO 
30/06/2010 32 T 547332 4499633 145 LeO 
30/06/2010 32 T 547189 4499599 157 LeO 
30/06/2010 32 T 547161 4499591 160 LeO 
30/06/2010 32 T 547074 4499583 163 LeO 
30/06/2010 32 T 547036 4499602 162 LeO 
30/06/2010 32 T 546927 4499631 158 LeO 
30/06/2010 32 T 546902 4499674 154 LeO 
30/06/2010 32 T 546883 4499730 152 LeO 
30/06/2010 32 T 546753 4499866 138 LeO 
30/06/2010 32 T 546722 4499943 132 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
124 
30/06/2010 32 T 546640 4499919 128 LeO 
30/06/2010 32 T 546639 4499649 121 LeO 
30/06/2010 32 T 546422 4499566 113 LeO 
30/06/2010 32 T 546388 4499562 112 LeO 
30/06/2010 32 T 546354 4499547 111 LeO 
30/06/2010 32 T 546134 4499522 98 LeO 
30/06/2010 32 T 545935 4499514 96 LeO 
30/06/2010 32 T 545872 4499514 97 LeO 
30/06/2010 32 T 545757 4499511 99 LeO 
30/06/2010 32 T 545666 4499510 104 LeO 
30/06/2010 32 T 545581 4499510 107 LeO 
30/06/2010 32 T 545562 4499510 110 LeO 
30/06/2010 32 T 545538 4499509 109 LeO 
30/06/2010 32 T 545488 4499486 111 LeO 
30/06/2010 32 T 545104 4499341 121 LeO 
30/06/2010 32 T 545086 4499409 119 LeO 
30/06/2010 32 T 545008 4499384 109 LeO 
30/06/2010 32 T 545013 4499360 109 LeO 
30/06/2010 32 T 545016 4499346 108 LeO 
30/06/2010 32 T 544985 4499317 104 LeO 
30/06/2010 32 T 544955 4499315 103 LeO 
30/06/2010 32 T 544940 4499317 102 LeO 
30/06/2010 32 T 544910 4499323 101 LeO 
30/06/2010 32 T 544891 4499326 99 LeO 
30/06/2010 32 T 544872 4499329 100 LeO 
30/06/2010 32 T 544846 4499334 98 LeO 
30/06/2010 32 T 544829 4499337 98 LeO 
30/06/2010 32 T 544706 4499351 100 LeO 
30/06/2010 32 T 544600 4499358 100 LeO 
30/06/2010 32 T 544452 4499366 107 LeO 
30/06/2010 32 T 544298 4499354 113 LeO 
30/06/2010 32 T 544278 4499354 113 LeO 
30/06/2010 32 T 544249 4499347 114 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
125 
30/06/2010 32 T 544198 4499315 115 LeO 
30/06/2010 32 T 544182 4499306 117 LeO 
30/06/2010 32 T 544147 4499290 116 LeO 
30/06/2010 32 T 544023 4499228 124 LeO 
30/06/2010 32 T 543917 4499557 111 LeO 
30/06/2010 32 T 543911 4499600 111 LeO 
30/06/2010 32 T 543846 4499643 107 LeO 
30/06/2010 32 T 543730 4499672 100 LeO 
30/06/2010 32 T 543518 4499849 102 LeO 
30/06/2010 32 T 543464 4499907 112 LeO 
30/06/2010 32 T 543112 4500274 118 LeO 
30/06/2010 32 T 543058 4500378 121 LeO 
30/06/2010 32 T 542795 4500503 118 LeO 
30/06/2010 32 T 542709 4500477 117 LeO 
30/06/2010 32 T 542663 4500457 116 LeO 
30/06/2010 32 T 542610 4500432 115 LeO 
30/06/2010 32 T 542593 4500425 115 LeO 
30/06/2010 32 T 542540 4500403 115 LeO 
30/06/2010 32 T 542527 4500397 115 LeO 
30/06/2010 32 T 542473 4500366 114 LeO 
30/06/2010 32 T 542427 4500338 115 LeO 
30/06/2010 32 T 542356 4500294 118 LeO 
30/06/2010 32 T 542200 4500233 125 LeO 
30/06/2010 32 T 542179 4500234 126 LeO 
30/06/2010 32 T 542158 4500234 127 LeO 
30/06/2010 32 T 542002 4500210 125 LeO 
30/06/2010 32 T 541908 4500193 123 LeO 
30/06/2010 32 T 541754 4500248 129 LeO 
30/06/2010 32 T 541712 4500242 129 LeO 
30/06/2010 32 T 541652 4500232 129 LeO 
30/06/2010 32 T 541615 4500228 128 LeO 
30/06/2010 32 T 541417 4500195 125 LeO 
30/06/2010 32 T 541364 4500176 122 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
126 
30/06/2010 32 T 541324 4500161 122 LeO 
30/06/2010 32 T 541320 4500150 123 LeO 
30/06/2010 32 T 541357 4500028 122 LeO 
30/06/2010 32 T 541298 4499926 130 LeO 
30/06/2010 32 T 541241 4499937 132 LeO 
30/06/2010 32 T 541219 4499933 134 LeO 
30/06/2010 32 T 541051 4499883 143 LeO 
30/06/2010 32 T 541033 4499880 144 LeO 
30/06/2010 32 T 540941 4499924 147 LeO 
30/06/2010 32 T 540925 4499933 148 LeO 
30/06/2010 32 T 540671 4500026 155 LeO 
30/06/2010 32 T 540553 4500238 154 LeO 
30/06/2010 32 T 540504 4500305 153 LeO 
30/06/2010 32 T 540467 4500364 152 LeO 
30/06/2010 32 T 540348 4500532 149 LeO 
30/06/2010 32 T 540318 4500574 150 LeO 
30/06/2010 32 T 540312 4500572 152 LeO 
30/06/2010 32 T 540280 4500587 152 LeO 
30/06/2010 32 T 539033 4501291 175 LeO 
30/06/2010 32 T 538227 4501439 212 LeO 
30/06/2010 32 T 538165 4501488 216 LeO 
30/06/2010 32 T 537989 4501428 230 LeO 
30/06/2010 32 T 537941 4501510 234 LeO 
30/06/2010 32 T 537362 4501572 264 L 
30/06/2010 32 T 537241 4501712 277 L 
30/06/2010 32 T 536738 4501830 311 L 
30/06/2010 32 T 536327 4501903 342 L 
30/06/2010 32 T 536259 4501892 345 L 
30/06/2010 32 T 535978 4501852 356 L 
30/06/2010 32 T 535744 4501835 369 L 
30/06/2010 32 T 535702 4501854 370 L 
30/06/2010 32 T 535657 4501889 372 L 
30/06/2010 32 T 535256 4501998 390 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
127 
30/06/2010 32 T 534616 4501902 435 L 
30/06/2010 32 T 534047 4501935 471 L 
30/06/2010 32 T 534024 4501941 472 L 
30/06/2010 32 T 534002 4501947 473 L 
30/06/2010 32 T 533945 4501967 476 L 
30/06/2010 32 T 531603 4503232 521 L 
30/06/2010 32 T 530161 4503366 550 A 
07/07/2010 32 T 525831 4516557 660 O 
07/07/2010 32 T 484782 4459451 599 O 
07/07/2010 32 T 484776 4459410 596 O 
07/07/2010 32 T 484800 4459241 583 O 
07/07/2010 32 T 484810 4459166 580 O 
07/07/2010 32 T 484822 4459270 558 O 
07/07/2010 32 T 485270 4458877 578 O 
07/07/2010 32 T 484972 4459218 624 O 
07/07/2010 32 T 484830 4459785 672 O 
07/07/2010 32 T 484700 4459933 710 O 
07/07/2010 32 T 484232 4459768 718 A 
07/07/2010 32 T 484641 4460263 721  
07/07/2010 32 T 485412 4458840 539 O 
07/07/2010 32 T 485557 4458706 521 O 
07/07/2010 32 T 485585 4458539 506 O 
07/07/2010 32 T 488115 4459278 445 L 
07/07/2010 32 T 488576 4459333 430 LeO 
07/07/2010 32 T 489060 4459301 422 LeO 
07/07/2010 32 T 490273 4459822 420 L 
07/07/2010 32 T 491170 4459888 385 LeO 
07/07/2010 32 T 491497 4459981 370 LeO 
07/07/2010 32 T 491578 4459970 365 LeO 
07/07/2010 32 T 491656 4460005 359 LeO 
07/07/2010 32 T 492509 4460103 338 L 
07/07/2010 32 T 492472 4460065 338 L 
07/07/2010 32 T 491077 4460767 525 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
128 
07/07/2010 32 T 491050 4460808 530 LeO 
07/07/2010 32 T 491204 4460747 552 LeO 
07/07/2010 32 T 491268 4461121 611 LeO 
07/07/2010 32 T 489911 4462232 823 A 
07/07/2010 32 T 489824 4462314 839 A 
07/07/2010 32 T 489274 4463171 966 A 
07/07/2010 32 T 488446 4463623 1055 A 
07/07/2010 32 T 487870 4464415 978 A 
07/07/2010 32 T 487438 4465294 968 A 
07/07/2010 32 T 487936 4464354 963 A 
07/07/2010 32 T 487950 4464383 964 A 
07/07/2010 32 T 487393 4463320 993 A 
07/07/2010 32 T 483920 4461595 786 A 
07/07/2010 32 T 484391 4463229 758 A 
07/07/2010 32 T 484426 4464802 758 A 
07/07/2010 32 T 484673 4465474 784 A 
07/07/2010 32 T 485797 4467084 752 A 
09/07/2010 32 T 492760 4466788 947 A 
09/07/2010 32 T 492773 4466753 1030 A 
09/07/2010 32 T 492697 4466891 1006 A 
09/07/2010 32 T 492358 4467386 965 A 
09/07/2010 32 T 492355 4467525 926 A 
09/07/2010 32 T 492358 4467535 926 A 
09/07/2010 32 T 492317 4467520 974 A 
09/07/2010 32 T 492400 4466869 970 A 
09/07/2010 32 T 492403 4466718 968 A 
25/08/2010 32 S 528821 4348285 141 LeO 
25/08/2010 32 S 528876 4348302 142 LeO 
25/08/2010 32 S 528907 4348312 141 LeO 
25/08/2010 32 S 528969 4348332 144 LeO 
25/08/2010 32 S 529398 4348637 154 LeO 
25/08/2010 32 S 529603 4348748 162 LeO 
25/08/2010 32 S 529875 4348928 168 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
129 
25/08/2010 32 S 529917 4348950 170 LeO 
25/08/2010 32 S 530674 4349471 190 LeO 
25/08/2010 32 S 531874 4350256 267 LeO 
25/08/2010 32 S 532364 4350319 303 LeO 
25/08/2010 32 S 532646 4350401 327 LeO 
25/08/2010 32 S 532968 4350559 354 LeO 
25/08/2010 32 S 533178 4350602 367 A 
25/08/2010 32 S 533235 4350607 375 A 
25/08/2010 32 S 533430 4350711 393 A 
25/08/2010 32 S 533658 4350702 420 A 
25/08/2010 32 S 533761 4350742 426 A 
25/08/2010 32 S 533993 4350457 444 A 
25/08/2010 32 S 533821 4350226 465 A 
25/08/2010 32 S 533826 4349874 493 A 
25/08/2010 32 S 533256 4348616 613 A 
25/08/2010 32 S 534152 4347375 642 A 
25/08/2010 32 S 534256 4347067 644 A 
25/08/2010 32 S 534218 4346920 644 A 
25/08/2010 32 S 534362 4346656 658 A 
25/08/2010 32 S 534386 4345583 710 A 
25/08/2010 32 S 534536 4345202 730 A 
25/08/2010 32 S 534396 4345083 738 A 
25/08/2010 32 S 533774 4345111 709 A 
25/08/2010 32 S 533414 4345355 705 A 
25/08/2010 32 S 533137 4345534 622 A 
25/08/2010 32 S 533134 4345876 527 A 
25/08/2010 32 S 532868 4345786 497 L 
25/08/2010 32 S 532833 4345780 492 L 
25/08/2010 32 S 532759 4345753 481 L 
25/08/2010 32 S 532557 4345635 465 L 
25/08/2010 32 S 532429 4345610 451 L 
25/08/2010 32 S 532449 4345738 438 L 
25/08/2010 32 S 532278 4345676 428 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
130 
25/08/2010 32 S 532163 4345665 423 L 
25/08/2010 32 S 532094 4345632 415 L 
25/08/2010 32 S 532049 4345606 407 L 
25/08/2010 32 S 531905 4345567 399 L 
25/08/2010 32 S 531837 4345531 397 LeO 
25/08/2010 32 S 531741 4345490 391 LeO 
25/08/2010 32 S 531682 4345415 379 LeO 
25/08/2010 32 S 531673 4345398 378 LeO 
25/08/2010 32 S 531405 4345371 381 LeO 
25/08/2010 32 S 531298 4345406 370 LeO 
25/08/2010 32 S 531067 4345379 354 LeO 
25/08/2010 32 S 531044 4345446 355 LeO 
25/08/2010 32 S 530864 4345472 348 LeO 
25/08/2010 32 S 530850 4345480 349 LeO 
25/08/2010 32 S 530705 4345410 329 LeO 
25/08/2010 32 S 530682 4345350 318  
25/08/2010 32 S 530356 4345460 308 L 
25/08/2010 32 S 530324 4345479 308 L 
25/08/2010 32 S 530249 4345470 308 L 
25/08/2010 32 S 530244 4345434 305 L 
25/08/2010 32 S 530229 4345363 299 L 
25/08/2010 32 S 530209 4345331 297 L 
25/08/2010 32 S 530175 4345303 294 L 
25/08/2010 32 S 530101 4345280 284 L 
25/08/2010 32 S 530114 4345289 283 L 
25/08/2010 32 S 530163 4345367 276 L 
25/08/2010 32 S 530114 4345363 271 L 
25/08/2010 32 S 530076 4345359 268 LeO 
25/08/2010 32 S 529997 4345339 264 LeO 
25/08/2010 32 S 530019 4345255 268 LeO 
25/08/2010 32 S 530014 4345173 272 LeO 
25/08/2010 32 S 529913 4345155 275 LeO 
25/08/2010 32 S 529869 4345223 281 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
131 
25/08/2010 32 S 529856 4345260 280 LeO 
25/08/2010 32 S 529816 4345238 283 LeO 
25/08/2010 32 S 529736 4345158 285 LeO 
25/08/2010 32 S 529677 4345144 289 LeO 
25/08/2010 32 S 529436 4345110 298 LeO 
25/08/2010 32 S 529265 4345088 306 LeO 
25/08/2010 32 S 529077 4345220 295 LeO 
25/08/2010 32 S 528557 4344912 292 LeO 
25/08/2010 32 S 528421 4344886 282 LeO 
25/08/2010 32 S 528316 4344853 275 LeO 
25/08/2010 32 S 528250 4344962 260 LeO 
25/08/2010 32 S 528305 4345012 259 LeO 
25/08/2010 32 S 528371 4345037 256 LeO 
25/08/2010 32 S 528406 4345076 252 LeO 
25/08/2010 32 S 528420 4345129 248 LeO 
25/08/2010 32 S 528408 4345214 241 LeO 
25/08/2010 32 S 528351 4345287 229 LeO 
25/08/2010 32 S 528340 4345294 229 LeO 
25/08/2010 32 S 528127 4345416 204 L 
25/08/2010 32 S 528140 4345524 197 L 
25/08/2010 32 S 528038 4345599 181 L 
25/08/2010 32 S 527554 4345759 139 L 
25/08/2010 32 S 527444 4345784 131 L 
25/08/2010 32 S 527386 4345794 125 L 
25/08/2010 32 S 527327 4345820 117 L 
25/08/2010 32 S 527299 4345870 112 L 
25/08/2010 32 S 527251 4345951 107 L 
25/08/2010 32 S 527203 4345966 106 L 
25/08/2010 32 S 527153 4345972 105 L 
25/08/2010 32 S 526803 4346037 99 L 
25/08/2010 32 S 526581 4346079 97 L 
25/08/2010 32 S 526357 4346132 85  
25/08/2010 32 S 533665 4351035 464 A 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
132 
25/08/2010 32 S 533435 4351004 486 L 
25/08/2010 32 S 533362 4350990 493 L 
25/08/2010 32 S 533143 4350949 510 L 
25/08/2010 32 S 533058 4350937 516 L 
25/08/2010 32 S 532910 4351031 522 LeO 
25/08/2010 32 S 532910 4351029 526 LeO 
25/08/2010 32 S 532648 4351285 560 L 
25/08/2010 32 S 532663 4351362 564 L 
25/08/2010 32 S 532705 4351402 570 L 
25/08/2010 32 S 532701 4351466 574 LeO 
25/08/2010 32 S 532661 4351586 578 LeO 
25/08/2010 32 S 532617 4351710 581  
25/08/2010 32 S 532238 4351612 590  
25/08/2010 32 S 532230 4351673 591 L 
25/08/2010 32 S 532077 4351933 604  
25/08/2010 32 S 531636 4353180 627 A 
25/08/2010 32 S 530977 4354869 618  
25/08/2010 32 S 530608 4355143 638 A 
25/08/2010 32 S 530274 4355474 628 A 
25/08/2010 32 S 529947 4355647 605 A 
25/08/2010 32 S 529717 4355699 581 A 
25/08/2010 32 S 529579 4355449 558 A 
25/08/2010 32 S 529243 4355704 575 A 
25/08/2010 32 S 528908 4355960 590 A 
25/08/2010 32 S 528652 4356147 619 LeO 
25/08/2010 32 S 528664 4356190 628 O 
25/08/2010 32 S 528412 4356450 691 A 
25/08/2010 32 S 527385 4356683 754 A 
25/08/2010 32 S 527160 4356739 772 A 
25/08/2010 32 S 526918 4356751 771 A 
25/08/2010 32 S 526250 4356490 821 A 
25/08/2010 32 S 525914 4356537 864 A 
25/08/2010 32 S 528281 4356580 710 O 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
133 
25/08/2010 32 S 528813 4356026 612 LeO 
26/08/2010 32 S 494947 4346870 25 L 
26/08/2010 32 S 494126 4345589 40 L 
26/08/2010 32 S 494034 4345487 40 LeO 
26/08/2010 32 S 494022 4345409 40 LeO 
26/08/2010 32 S 494006 4345241 42 LeO 
26/08/2010 32 S 494002 4345219 43 LeO 
26/08/2010 32 S 493967 4345010 43 L 
26/08/2010 32 S 493804 4344596 52 L 
26/08/2010 32 S 493595 4344336 53 L 
26/08/2010 32 S 493556 4344269 54 L 
26/08/2010 32 S 493534 4344229 56 L 
26/08/2010 32 S 493479 4344118 58 L 
26/08/2010 32 S 493288 4343859 63 L 
26/08/2010 32 S 492889 4343629 70 LeO 
26/08/2010 32 S 492284 4343212 83 LeO 
26/08/2010 32 S 492201 4343081 85 LeO 
26/08/2010 32 S 492119 4342921 88 L 
26/08/2010 32 S 491809 4342500 98 LeO 
26/08/2010 32 S 491673 4342324 100 LeO 
26/08/2010 32 S 491539 4342117 106 LeO 
26/08/2010 32 S 491449 4342004 109 L 
26/08/2010 32 S 491191 4341645 119 LeO 
26/08/2010 32 S 491104 4341587 122 LeO 
26/08/2010 32 S 498384 4341897 23 O 
26/08/2010 32 S 498265 4341837 27 O 
26/08/2010 32 S 496671 4341162 40 L 
26/08/2010 32 S 495290 4340016 54  
26/08/2010 32 S 495260 4339766 56 L 
26/08/2010 32 S 494981 4339466 57 LeO 
26/08/2010 32 S 494949 4339335 57 LeO 
26/08/2010 32 S 494874 4339113 60 LeO 
26/08/2010 32 S 494714 4339029 63 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
134 
26/08/2010 32 S 494491 4338973 64 LeO 
26/08/2010 32 S 494354 4338941 64 LeO 
26/08/2010 32 S 494262 4339034 66 LeO 
26/08/2010 32 S 494103 4339196 75 LeO 
26/08/2010 32 S 493890 4339236 79 LeO 
26/08/2010 32 S 493699 4339191 75 LeO 
26/08/2010 32 S 493574 4339181 75 LeO 
26/08/2010 32 S 493302 4339302 80 LeO 
26/08/2010 32 S 493146 4339316 79 LeO 
26/08/2010 32 S 493054 4339280 83  
26/08/2010 32 S 492572 4339114 96 LeO 
26/08/2010 32 S 492514 4338901 92 LeO 
26/08/2010 32 S 492231 4338299 103  
26/08/2010 32 S 492214 4338251 106 LeO 
26/08/2010 32 S 492200 4338183 103 LeO 
26/08/2010 32 S 492165 4338089 104 LeO 
26/08/2010 32 S 492167 4337985 109 LeO 
26/08/2010 32 S 492165 4337978 109 LeO 
26/08/2010 32 S 492201 4337875 110 LeO 
26/08/2010 32 S 492197 4337772 109 LeO 
26/08/2010 32 S 492174 4337714 113 LeO 
26/08/2010 32 S 492156 4337669 117 LeO 
26/08/2010 32 S 492131 4337630 119 LeO 
26/08/2010 32 S 492122 4337600 123 LeO 
26/08/2010 32 S 492120 4337576 123 LeO 
26/08/2010 32 S 492129 4337545 123 LeO 
26/08/2010 32 S 492131 4337490 122 LeO 
26/08/2010 32 S 492019 4337322 117 LeO 
26/08/2010 32 S 491959 4337217 124 LeO 
26/08/2010 32 S 491957 4337214 125 L 
26/08/2010 32 S 491930 4337129 126 LeO 
26/08/2010 32 S 491944 4337063 128 LeO 
26/08/2010 32 S 491941 4337030 130 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
135 
26/08/2010 32 S 492013 4336960 132 LeO 
26/08/2010 32 S 492016 4336915 133 LeO 
26/08/2010 32 S 491982 4336887 135 LeO 
26/08/2010 32 S 491918 4336911 135 LeO 
26/08/2010 32 S 491873 4336922 133 LeO 
26/08/2010 32 S 491830 4336907 137 LeO 
26/08/2010 32 S 491804 4336908 139 LeO 
26/08/2010 32 S 491760 4336838 147 LeO 
26/08/2010 32 S 491776 4336816 149 LeO 
26/08/2010 32 S 491776 4336781 146 LeO 
26/08/2010 32 S 491764 4336772 146 LeO 
26/08/2010 32 S 491765 4336770 146 LeO 
26/08/2010 32 S 490278 4341028 145 LeO 
26/08/2010 32 S 490071 4340937 148 LeO 
26/08/2010 32 S 489918 4340676 156 LeO 
26/08/2010 32 S 489889 4340576 159 LeO 
26/08/2010 32 S 489887 4340486 159 LeO 
26/08/2010 32 S 489932 4340424 160 LeO 
26/08/2010 32 S 489951 4340313 163 LeO 
26/08/2010 32 S 489972 4340276 163 LeO 
26/08/2010 32 S 489996 4340195 166 LeO 
26/08/2010 32 S 490026 4340103 168 LeO 
26/08/2010 32 S 490051 4339846 175 LeO 
26/08/2010 32 S 490071 4339757 177 LeO 
26/08/2010 32 S 490038 4339470 187 LeO 
26/08/2010 32 S 489903 4339539 189 LeO 
26/08/2010 32 S 489853 4339464 190 LeO 
26/08/2010 32 S 489815 4339341 218 LeO 
26/08/2010 32 S 489815 4339341 222 LeO 
26/08/2010 32 S 489815 4339341 234 LeO 
26/08/2010 32 S 489509 4345951 56 LeO 
26/08/2010 32 S 489402 4345974 57 LeO 
26/08/2010 32 S 489137 4346148 59 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
136 
26/08/2010 32 S 488602 4346540 50 LeO 
26/08/2010 32 S 488261 4346529 56 LeO 
26/08/2010 32 S 487690 4346635 57 LeO 
26/08/2010 32 S 487427 4346764 65 LeO 
26/08/2010 32 S 487352 4346799 66 LeO 
26/08/2010 32 S 487229 4346858 66 LeO 
26/08/2010 32 S 487062 4346938 64 LeO 
26/08/2010 32 S 486881 4347017 57 LeO 
26/08/2010 32 S 486728 4347073 52 LeO 
26/08/2010 32 S 486597 4347122 51 LeO 
26/08/2010 32 S 485852 4347299 63 LeO 
26/08/2010 32 S 485698 4347305 63 LeO 
26/08/2010 32 S 485378 4347237 66 LeO 
26/08/2010 32 S 485119 4347185 67 LeO 
26/08/2010 32 S 484978 4347157 70 LeO 
26/08/2010 32 S 484585 4347082 71 LeO 
26/08/2010 32 S 483917 4349987 56 LeO 
26/08/2010 32 S 483054 4352054 74 LeO 
26/08/2010 32 S 482805 4353082 78 LeO 
26/08/2010 32 S 482654 4353722 73 LeO 
26/08/2010 32 S 482670 4353919 74 LeO 
26/08/2010 32 S 482689 4353955 78 LeO 
26/08/2010 32 S 482697 4353982 78 LeO 
26/08/2010 32 S 482720 4354725 80 L 
26/08/2010 32 S 482703 4354871 78 L 
26/08/2010 32 S 482628 4355660 81 LeO 
26/08/2010 32 S 482483 4356532 73  
26/08/2010 32 S 480399 4367562 135  
26/08/2010 32 S 479841 4368228 144  
26/08/2010 32 S 479650 4368454 148 L 
26/08/2010 32 S 479524 4368577 149 L 
26/08/2010 32 S 479410 4368675 151 L 
26/08/2010 32 S 479282 4368779 152 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
137 
26/08/2010 32 S 477750 4370050 149 L 
26/08/2010 32 S 477628 4370153 149 L 
26/08/2010 32 S 477553 4370217 149 L 
26/08/2010 32 S 477507 4370255 148 L 
26/08/2010 32 S 477450 4370302 148 L 
26/08/2010 32 S 477370 4370369 148 L 
26/08/2010 32 S 477320 4370406 148 L 
26/08/2010 32 S 477263 4370447 147 L 
26/08/2010 32 S 477181 4370501 147 L 
26/08/2010 32 S 477114 4370545 149 LeO 
26/08/2010 32 S 476252 4371083 153 L 
26/08/2010 32 S 476054 4371109 163 L 
26/08/2010 32 S 475661 4371149 175 L 
26/08/2010 32 S 475348 4371261 186 LeO 
26/08/2010 32 S 475217 4371203 186 LeO 
26/08/2010 32 S 475030 4371265 193 LeO 
26/08/2010 32 S 474943 4371306 192 LeO 
26/08/2010 32 S 474411 4371573 183 L 
26/08/2010 32 S 474307 4371609 180  
26/08/2010 32 S 474072 4371669 176  
26/08/2010 32 S 473666 4371775 174  
26/08/2010 32 S 473157 4372096 169 L 
26/08/2010 32 S 472584 4372194 180 L 
26/08/2010 32 S 472488 4372187 183 L 
26/08/2010 32 S 472387 4372178 185 L 
26/08/2010 32 S 472327 4372174 186 L 
26/08/2010 32 S 472244 4372168 186 L 
26/08/2010 32 S 471673 4372124 172  
26/08/2010 32 S 469747 4370043 227 L 
26/08/2010 32 S 469369 4369653 244 L 
26/08/2010 32 S 469308 4369503 251 L 
26/08/2010 32 S 469205 4369280 255 L 
26/08/2010 32 S 469156 4369136 264 L 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 




Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze dei Sistemi Agrari e Forestali e delle Produzioni Alimentari 
Monitoraggio e Controllo degli Ecosistemi Forestali in Ambiente Mediterraneo 
CICLO XXIII 
 
Dott.ssa GABRIELLA VACCA 
138 
26/08/2010 32 S 469168 4369046 265 L 
26/08/2010 32 S 469191 4368915 270 L 
26/08/2010 32 S 469367 4368239 306 L 
26/08/2010 32 S 469599 4368041 323 L 
26/08/2010 32 S 469946 4367567 428 L 
26/08/2010 32 S 469946 4367567 513  
26/08/2010 32 S 470556 4366686 604 A 
26/08/2010 32 S 470722 4366723 666 A 
26/08/2010 32 S 470645 4366325 747 A 
26/08/2010 32 S 470486 4366322 785 A 
26/08/2010 32 S 470544 4366315 805 A 
26/08/2010 32 S 470214 4367207 487 L 
26/08/2010 32 S 469531 4374264 155 LeO 
26/08/2010 32 S 469516 4374290 154 LeO 
26/08/2010 32 S 469487 4374339 153 LeO 
26/08/2010 32 S 469401 4374488 149 LeO 
26/08/2010 32 S 469145 4374819 148 LeO 
26/08/2010 32 S 469039 4374926 152 LeO 
26/08/2010 32 S 469051 4375005 151 LeO 
26/08/2010 32 S 469080 4375263 149 LeO 
26/08/2010 32 S 468483 4375749 177  
26/08/2010 32 S 469557 4378734 104 LeO 
26/08/2010 32 S 471025 4380971 95 LeO 
26/08/2010 32 S 471250 4381680 89 LeO 
26/08/2010 32 S 471241 4381745 90 LeO 
26/08/2010 32 S 471230 4381818 90 LeO 
26/08/2010 32 S 471219 4381886 89 LeO 
26/08/2010 32 S 471209 4381949 89 LeO 
26/08/2010 32 S 471203 4381987 89 LeO 
26/08/2010 32 S 471139 4382403 86 LeO 
26/08/2010 32 S 471123 4382505 86 LeO 
26/08/2010 32 S 471098 4382661 85 LeO 
26/08/2010 32 S 471067 4382864 86 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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26/08/2010 32 S 471026 4383124 84 LeO 
26/08/2010 32 S 470691 4385288 72 LeO 
26/08/2010 32 S 470680 4385358 72 LeO 
26/08/2010 32 S 470663 4385468 70 LeO 
26/08/2010 32 S 470651 4385542 70 LeO 
26/08/2010 32 S 470580 4385998 68 LeO 
26/08/2010 32 S 470563 4386111 67 LeO 
26/08/2010 32 S 470548 4386206 66 LeO 
26/08/2010 32 S 470536 4386280 66 LeO 
26/08/2010 32 S 470524 4386363 65 LeO 
26/08/2010 32 S 470518 4386439 65 LeO 
26/08/2010 32 S 470511 4386537 64 LeO 
26/08/2010 32 S 470459 4387244 59 LeO 
26/08/2010 32 S 470423 4387692 56 LeO 
26/08/2010 32 S 470409 4387891 55 LeO 
26/08/2010 32 S 470404 4387949 55 LeO 
26/08/2010 32 S 470396 4388039 55 LeO 
26/08/2010 32 S 470393 4388073 55 LeO 
26/08/2010 32 S 470390 4388106 55 LeO 
26/08/2010 32 S 470384 4388185 53 LeO 
26/08/2010 32 S 470306 4389130 50 LeO 
26/08/2010 32 S 470294 4389288 49 LeO 
26/08/2010 32 S 470278 4389502 49 LeO 
26/08/2010 32 S 471059 4393020 44 L 
26/08/2010 32 S 473382 4393086 48  
26/08/2010 32 S 473815 4393389 50 O 
23/10/2010 32 T 506736 4528204 432 O 
23/10/2010 32 T 506731 4528194 429 O 
23/10/2010 32 T 506712 4528153 428 O 
23/10/2010 32 T 506690 4527943 417 O 
23/10/2010 32 T 506691 4527852 412 O 
23/10/2010 32 T 506491 4527457 388 O 
23/10/2010 32 T 506279 4527324 373 O 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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23/10/2010 32 T 506148 4527264 365 O 
23/10/2010 32 T 506099 4527239 362 O 
23/10/2010 32 T 506069 4527224 361 O 
23/10/2010 32 T 506041 4527205 360 O 
23/10/2010 32 T 505959 4527095 351 O 
23/10/2010 32 T 505938 4527060 350 O 
23/10/2010 32 T 505738 4526946 339 O 
23/10/2010 32 T 505708 4526972 337 O 
23/10/2010 32 T 505428 4527116 315 O 
23/10/2010 32 T 505390 4527123 315 O 
23/10/2010 32 T 505382 4527122 315 O 
23/10/2010 32 T 505376 4527121 315 O 
23/10/2010 32 T 505366 4527118 314 O 
23/10/2010 32 T 505346 4527117 314 O 
23/10/2010 32 T 505336 4527117 311 O 
23/10/2010 32 T 505323 4527120 313 LeO 
23/10/2010 32 T 505309 4527124 310 LeO 
23/10/2010 32 T 505299 4527156 309 LeO 
23/10/2010 32 T 505284 4527192 307 LeO 
23/10/2010 32 T 505262 4527176 305 LeO 
23/10/2010 32 T 505216 4527156 300 LeO 
23/10/2010 32 T 505178 4527146 300 LeO 
23/10/2010 32 T 505113 4527138 297 LeO 
23/10/2010 32 T 505089 4527158 296 LeO 
23/10/2010 32 T 505055 4527176 294 LeO 
23/10/2010 32 T 505047 4527201 293 LeO 
23/10/2010 32 T 505062 4527240 291 LeO 
23/10/2010 32 T 505088 4527273 287 LeO 
23/10/2010 32 T 505098 4527375 279 LeO 
23/10/2010 32 T 505080 4527381 279 LeO 
23/10/2010 32 T 505045 4527347 277 LeO 
23/10/2010 32 T 505004 4527302 275 LeO 
23/10/2010 32 T 504959 4527274 273 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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23/10/2010 32 T 504934 4527223 270 LeO 
23/10/2010 32 T 504897 4527096 265 LeO 
23/10/2010 32 T 504946 4527014 263 LeO 
23/10/2010 32 T 505023 4526950 263 LeO 
23/10/2010 32 T 505153 4526833 260 LeO 
23/10/2010 32 T 505150 4526809 261 LeO 
23/10/2010 32 T 505155 4526793 261 LeO 
23/10/2010 32 T 505151 4526790 259 LeO 
23/10/2010 32 T 505159 4526741 258 LeO 
23/10/2010 32 T 505188 4526674 252 LeO 
23/10/2010 32 T 505188 4526654 252 LeO 
23/10/2010 32 T 505176 4526636 251 LeO 
23/10/2010 32 T 505162 4526614 252 LeO 
23/10/2010 32 T 505130 4526586 247 LeO 
23/10/2010 32 T 505095 4526560 246 LeO 
23/10/2010 32 T 505071 4526534 242 LeO 
23/10/2010 32 T 505046 4526507 241 LeO 
23/10/2010 32 T 505013 4526497 241 LeO 
23/10/2010 32 T 504985 4526493 243 LeO 
23/10/2010 32 T 504959 4526495 241 LeO 
23/10/2010 32 T 504936 4526476 237 LeO 
23/10/2010 32 T 504910 4526449 236 LeO 
23/10/2010 32 T 504889 4526437 237 LeO 
23/10/2010 32 T 504863 4526441 235 LeO 
23/10/2010 32 T 504839 4526451 232 LeO 
23/10/2010 32 T 504806 4526458 236 LeO 
23/10/2010 32 T 504778 4526465 236 LeO 
23/10/2010 32 T 504756 4526471 236 LeO 
23/10/2010 32 T 504726 4526479 232 LeO 
23/10/2010 32 T 504709 4526476 233 LeO 
23/10/2010 32 T 504711 4526447 232 LeO 
23/10/2010 32 T 504718 4526404 229 LeO 
23/10/2010 32 T 504715 4526336 228 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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23/10/2010 32 T 504714 4526307 226 LeO 
23/10/2010 32 T 504726 4526265 224 LeO 
23/10/2010 32 T 504740 4526229 221 LeO 
23/10/2010 32 T 504754 4526198 221 LeO 
23/10/2010 32 T 504771 4526167 218 LeO 
23/10/2010 32 T 504797 4526142 216 LeO 
23/10/2010 32 T 504815 4526125 215 LeO 
23/10/2010 32 T 504826 4526108 211 LeO 
23/10/2010 32 T 504836 4526069 209 LeO 
23/10/2010 32 T 504843 4526045 209 LeO 
23/10/2010 32 T 504847 4526028 208 LeO 
23/10/2010 32 T 504848 4525994 204 LeO 
23/10/2010 32 T 504851 4525973 202 LeO 
23/10/2010 32 T 504852 4525956 202 LeO 
23/10/2010 32 T 504842 4525933 199 LeO 
23/10/2010 32 T 504737 4525921 199 LeO 
23/10/2010 32 T 504728 4525899 198 LeO 
23/10/2010 32 T 504714 4525879 198 LeO 
23/10/2010 32 T 504687 4525818 195 LeO 
23/10/2010 32 T 504638 4525801 191 LeO 
23/10/2010 32 T 504571 4525752 188 LeO 
23/10/2010 32 T 504535 4525718 182 LeO 
23/10/2010 32 T 504503 4525694 182 LeO 
23/10/2010 32 T 504479 4525676 179 LeO 
23/10/2010 32 T 504416 4525640 178 LeO 
23/10/2010 32 T 504390 4525619 178 LeO 
23/10/2010 32 T 504360 4525576 176 LeO 
23/10/2010 32 T 504322 4525536 174 LeO 
23/10/2010 32 T 504295 4525509 171 LeO 
23/10/2010 32 T 504288 4525478 172 LeO 
23/10/2010 32 T 504281 4525436 170 LeO 
23/10/2010 32 T 504272 4525406 170 LeO 
23/10/2010 32 T 504240 4525376 169 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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23/10/2010 32 T 504212 4525366 167 LeO 
23/10/2010 32 T 504110 4525353 166 LeO 
23/10/2010 32 T 504086 4525345 165 LeO 
23/10/2010 32 T 504060 4525288 165 LeO 
23/10/2010 32 T 504048 4525251 162 LeO 
23/10/2010 32 T 504027 4525228 164 LeO 
23/10/2010 32 T 503978 4525213 162 LeO 
23/10/2010 32 T 490391 4517708 58 LeO 
23/10/2010 32 T 490341 4517627 59 LeO 
23/10/2010 32 T 490294 4517556 59 LeO 
23/10/2010 32 T 490247 4517499 60 LeO 
23/10/2010 32 T 490177 4517414 62 LeO 
23/10/2010 32 T 490123 4517347 64 LeO 
23/10/2010 32 T 490051 4517259 69 LeO 
23/10/2010 32 T 489975 4517167 69 LeO 
23/10/2010 32 T 489873 4517045 71 LeO 
23/10/2010 32 T 489751 4516932 73 LeO 
23/10/2010 32 T 489639 4516827 78 LeO 
23/10/2010 32 T 489434 4516630 91 LeO 
23/10/2010 32 T 489219 4516428 102 LeO 
23/10/2010 32 T 488821 4516053 117 LeO 
23/10/2010 32 T 488738 4515975 121 LeO 
23/10/2010 32 T 488775 4515781 128 LeO 
23/10/2010 32 T 488392 4514712 160 LeO 
23/10/2010 32 T 488360 4514618 162 LeO 
23/10/2010 32 T 488309 4514466 167 LeO 
23/10/2010 32 T 488228 4514240 175 LeO 
23/10/2010 32 T 488175 4514094 181 LeO 
23/10/2010 32 T 488048 4513750 196 LeO 
23/10/2010 32 T 487996 4513609 201 LeO 
23/10/2010 32 T 486176 4510446 337 LeO 
23/10/2010 32 T 486106 4510397 336 LeO 
23/10/2010 32 T 485971 4510302 334 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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24/10/2010 32 T 445431 4518230 55 LeO 
24/10/2010 32 T 445223 4518204 43 LeO 
24/10/2010 32 T 445087 4518147 41 LeO 
24/10/2010 32 T 445003 4518160 42 LeO 
24/10/2010 32 T 444790 4518175 40 LeO 
24/10/2010 32 T 444690 4518173 39 LeO 
24/10/2010 32 T 444583 4518171 40 LeO 
24/10/2010 32 T 444386 4517983 41 LeO 
24/10/2010 32 T 444322 4517953 42 LeO 
24/10/2010 32 T 444147 4517877 42 LeO 
24/10/2010 32 T 443977 4517807 34 LeO 
24/10/2010 32 T 443647 4517689 29 LeO 
24/10/2010 32 T 443434 4517503 35 LeO 
24/10/2010 32 T 443248 4517441 39 LeO 
24/10/2010 32 T 443071 4517388 34 LeO 
24/10/2010 32 T 442824 4517441 30 LeO 
24/10/2010 32 T 442515 4517474 24 LeO 
24/10/2010 32 T 442448 4517478 23 LeO 
24/10/2010 32 T 442295 4517490 21 LeO 
24/10/2010 32 T 442210 4517497 16 LeO 
24/10/2010 32 T 442065 4517508 20 LeO 
24/10/2010 32 T 441994 4517512 20 LeO 
24/10/2010 32 T 441871 4517521 21 LeO 
24/10/2010 32 T 441668 4517567 19 LeO 
24/10/2010 32 T 441604 4517619 18 LeO 
24/10/2010 32 T 441522 4517686 18 LeO 
24/10/2010 32 T 441428 4517764 20 LeO 
24/10/2010 32 T 441350 4517834 18 LeO 
24/10/2010 32 T 441308 4517884 13 LeO 
24/10/2010 32 T 441269 4517949 7 LeO 
24/10/2010 32 T 441326 4517936 6 LeO 
24/10/2010 32 T 441365 4517942 6 LeO 
24/10/2010 32 T 441467 4518000 8 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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24/10/2010 32 T 442244 4517433 44 LeO 
24/10/2010 32 T 442223 4517374 46 LeO 
24/10/2010 32 T 442207 4517323 46 LeO 
24/10/2010 32 T 442170 4517206 52 LeO 
24/10/2010 32 T 442135 4517109 54 LeO 
24/10/2010 32 T 442067 4516955 61 LeO 
24/10/2010 32 T 442021 4516850 64 LeO 
24/10/2010 32 T 441951 4516689 69 LeO 
24/10/2010 32 T 441919 4516618 71 LeO 
24/10/2010 32 T 441869 4516505 70 LeO 
24/10/2010 32 T 441824 4516399 74 LeO 
24/10/2010 32 T 441721 4516238 74 LeO 
24/10/2010 32 T 441655 4516194 77 LeO 
24/10/2010 32 T 441498 4516116 78 LeO 
24/10/2010 32 T 441072 4515914 81 LeO 
24/10/2010 32 T 440945 4515847 81 LeO 
24/10/2010 32 T 440556 4515449 79 LeO 
24/10/2010 32 T 440518 4515372 81 LeO 
24/10/2010 32 T 440417 4515179 85 LeO 
24/10/2010 32 T 440280 4514889 84 LeO 
24/10/2010 32 T 440247 4514819 89 LeO 
24/10/2010 32 T 440184 4514696 90 LeO 
24/10/2010 32 T 440143 4514569 90 LeO 
24/10/2010 32 T 440128 4514436 90 LeO 
24/10/2010 32 T 440120 4514385 92 LeO 
24/10/2010 32 T 440095 4514224 94 LeO 
24/10/2010 32 T 440085 4514154 94 LeO 
24/10/2010 32 T 440048 4513928 100 LeO 
24/10/2010 32 T 440026 4513801 101 LeO 
24/10/2010 32 T 440006 4513679 101 LeO 
24/10/2010 32 T 439983 4513536 100 LeO 
24/10/2010 32 T 439965 4513430 106 LeO 
24/10/2010 32 T 439880 4513101 107 LeO 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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24/10/2010 32 T 439840 4513024 105 LeO 
24/10/2010 32 T 439784 4512917 107 LeO 
24/10/2010 32 T 439733 4512821 109 LeO 
28/10/2010 32 T 468567 4490146 586 O 
28/10/2010 32 T 468506 4489877 597 O 
28/10/2010 32 T 468362 4489771 632 O 
28/10/2010 32 T 468049 4489569 615 O 
28/10/2010 32 T 468059 4489481 610 O 
28/10/2010 32 T 467284 4489322 613 O 
28/10/2010 32 T 469452 4490986 537 O 
 
Limiti altimetrici delle formazioni a lentisco (Pistacia lentiscus L.) e oleastro (Olea europaea var. 
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